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MOBILE da tavolo dJ clegante linee moderna realiz¬ 
zala In due diversi modelli rispettivamente In palissan¬ 
dro e radica di acoro ovvero mogano e radica di noce ■ 
SCALA In cristallo 3 variazione di colore Illuminala per 
trasparenza con l'Indicazione delle stazioni emittenti o 
graduazione in lunghezza d'onda, 

COMANDO di sintonia demoiilpilcato e REGO¬ 
LATORE di tono « INTERRUTTORI di a rimeria rione e 

REGOLATORE di volume « COMMUTATORE di gom¬ 
mo • PRESA per fonografo, 

ALTOPARLANTE elettrodinamico di elevata sensi¬ 
bili là e di alio rendimento acustico » POTENZA indi- 
storia di uscita: 3 watt allenirti mediarne l "adozione di 
un tetrodo a fascio. 

6 CIRCUITI accordati • CONTROLLO automatica 
di sensibilità o TRASFORMATORE di alla e media fre¬ 
quenza con nuclei ferromagnetici « ALIMENTAZIONE 
in corrente alternala per S differenti tensioni. 
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H dw Unwa e che sorride 


Troverete le piu suggestive e ripe santi 
villeggiature? dalle isole e coste del 
Mare dei Nord e del Baltico alle col¬ 
line e montagne delle Alpi tedesche, con 
!a loro cima niù alta': il Cross-Glockner- 


Riscontrerete Paltò livello della cultura 
tedesca nelle esposizioni? nei musei e 
teatri delle an Lidie e moderne città 
tedesche? da KOmgsb.erg a Colonia, 
da Amburgo a Vienna. 

La spesa ? Grazie ai march] turistici 
e alla riduzione ferroviaria che va lino 
al 60 q | D , essa sarà veramente modesta. 


Per maggiori informa- 
noni rivolgersi agli 
UFFICI TURISTICI 


COMPAGNIA GENERALE 
DI ELETTRICITÀ'-MILANO 

BARI - BOLOGNA BOLZANO - CAGLIARI FIRENZE - GENOVA 
MILANO - NAPOLI - PADOVA ■ PALERMO ■ PESCARA - ROMA ■ TORINO 


C a: 

ROMA: Via Vittorio Veneto 91 - Tel, 41423 
MILANO : Viale Vittorie Veneto 24 * Tei. 6É&38 
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Giuseppi: Txcci. a ccadami co -d'ìcalhi, h$ 
uriti# per SAPERE qneHc ■.»■. tao estinte du 
gruppi etmci, delia, teli giùnti t dei coiin ni è. 
della vita, proli co u pirli vai e, dei popolo 
gippone j r. 

Diamo m ally.7 pane de! fascìcolo nù!izh 
apgtvniaJn ad attendikìl: r tilt a peografia 
politica ed economica dei Giappone; il let¬ 
tere potrà utilmente. consultarle- per co tapi e- 
iare r Attraverso le afre. rum prensione di 
Gir saio popolo, che t a foggiando co 1 / amili i 
rettolrrtuM# il m<t divi-nife. 

il GIAPPONESI chiama jn lingua giappp 
ìi-c^tr ' Nippoo " che vuol dire (il paese) 
del.]'origine dei scie " t perciò invece 
' 'giapponese " -.1 dovrebbe dire nippo¬ 
nico " Questa è infinti:: ia forma che i giap¬ 
ponesi preteriscono anche pecche li parola 
^ giapponese l ' è calcata sulla premianda ci¬ 
nese dei due caratteri che designano ia roto 
terra. 

Dell'antropologia giapponese sappiamo an¬ 
cora poco 1‘demento preponderante Sun' 
ora costituito da un grappo etnico alfine ai 
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popoli malesi, ina altre radaci s: trovano con 
questo fuse. Li più importante è quella 
degli Ainu che adesso ih ita no nelle prò 
viride più settentnùniii (Hokkaido) ma 
■.he erano un tempo largamente sparsi anche 
nell’isola principale (Honshu) : tanto c vero 
che il nojnc ile ila montagna sacca de I Giap¬ 
pone, il Fui-san o Fuji no Vama (e non 
Fuiiyams come di solito si trova scritto) 
sembra sia di origine Aina. Adesso però gli 
Ainu stanno scomparendo perchè lentamen¬ 
te assorbiti. Non è improbabile che sia esi¬ 
sti co un terzo gruppo etnico forse penetrato 
dalla Corca. Quindi non è vero che il Giap¬ 
pone sia etnicamente omogeneo. E non è 
□eppure un popolo che abbia una sterne 
i-osi antica urne quella degli altri paesi Jel- 
.1" Oriente, perché sebbene la slLi dinusi ia si 
vanti di essere la piu antica del mondo; sic¬ 
come quest'anno ha Celebrato il 2?ftn an- 
niversarlo della sua fondazione, n per meglio 
dire del suo inizio terreno., non 'è dubbio 
■.he la storia vera e documentata del Giap¬ 
pone cominci con il VT secolo dell'er.. no¬ 
stra quando I influsso de-l pensiero cinese 


introdusse più raffinate forme di vi la e 
nuovi ideili artistici, letterari, religiosi ed 
anche politi..!. Quest'influenza della coltura 
cme.se si è fatta sempre sentire nel Giappone 
fino -il secolo passato, ma da questo, ad af¬ 
fermare, come da molte persone si Fa, che 
i! Giappone non abbia. ..reato malfa -e tutto 
debbs alla Cina, ci corre un abisso. Il Giap¬ 
pone non ha copiato o plagiato dalia Qua - 
ma ha assimilato quanto più ha potuto e 
tutto quel io che he preso, ha modificato Se¬ 
condo il genici della sua raKZA, 

H vero, ad esempio, che |.i pittura c- k 
scultura sono state ispirate da quella cinesi, 
ma basta vedere le statue conservate Nani 
e a Horiuji per accorgessi dello spirito nuo¬ 
vo che in esse parla e dell irò pronta pura¬ 
mente giapponese che le distingue dà quelle 
cinesi Nè la voluta imitazione dei mestieri 
cinesi che in alcune scuole divenne di moda 
riuscì a HiirTooiTr ima spontanea genialità 
creatrice b quale, rompendo i vincoli della 
tradizione e liberandosi dalla soggezione Jei 
modelli stranieri ispirò un’arte popolaresca 
Ji grande valore artistico, quella pittura, di 
tipi e costumi che forma la gloria dell;* 
scuola 1 Jkiyoye e si vanta dì nomi celebri 
come quelli di Utamaro c Hiroshige. 

ie passiamo alla religione troviamo li stes. 
sa cosa jJ Buddhismo penetrato m Giappo¬ 
ne dalia Cina, si è diffuso in maniera tale 
d;* fate una grande concorrenza alla rc-Ji 
gioite autonoma dello Sbinto (h parola 
vuol dire letteralmente ' Via degli Dei ") 
Questa religione, deificando luoghi e cose, 
cren loo’ unità indissolubile fra i morti ed i 
l'ivì nella grande- esperienza collettiva su 
coi domina collo, sua divina maestà h per¬ 
sona dell''imperatore, simbolo vivente della 
patria. Il buddhismo che oggi conta -v-! mi 
Noni di fedeli su 1B milioni di seguaci delio 
S hi nto ed ha ispirato alcuni dei monti menti 

r j”fl CTdXILC 3 Lo tpQ“ ÉfÉ-s die ;oorla il GIJS "jlsClC-lG 
sddoiKieKicrci. Nel titolai sonntì del islduli 
jLaFjrcr.cLL sanquìslqlorJ, vocila aiiLLds: d~L 

«130*1 ' N in ci. in i SIIikisici:* eh* Lis capùic di 

lixbalc.,. 
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letterari ed artistici più significativi del 
Giappone, è state riplasmato interamente 
di questa paese, s’è avvicinato alla Lecca. 

Ile sue primitive astranotri metafisiche è 
sceso all'uomo ed Jj-l plasmato questo po¬ 
polo dr Samurai, sviluppando in lui forte¬ 
mente d scuso dei li personalità. Non. c'è 
dubbio che la setta buddistica più famosa 
dei Giappone, quella dello Zen. derivi le 
sue dottrine da alcune scuole di meditazione 
dell'India fuse in Cina con L'ascetica CfloisÉa; 
ma lo Zen nel suo insieme, è un adatta¬ 
mento del buddhismo allo spirito giappo¬ 
nese; solo così una religione straniera potò 
diventare- operante nella coscienza di questo 
popolo nei quale fu tati sempre connaturata e 
potente la devozione al suolo patrio e spic¬ 
cace le virtù cavalleresche. Traverso io Zen il 
Buddhismo ispirò e foggiò Insieme colla 


morale confuciana importata dalia Cina e 
con la. religione indigena, cioè lo Shintc, le 
virtù fondamentali del Giapponese; la de¬ 
vozione alla terra In scrupoloso adempìmem 
co del proprio dovere, lo .spirito di sacrificio, 
il senso profondo dell onore che costituisco¬ 
no le don più apprezzate del Samurai v rap¬ 
presentano un ideale di perfezione morale 
che ugm giapponese degno della sua patria 
e dei suo imperatore devo realizzare : I 
Giapponesi definiscono questo carattere eh'è 
la loro gloria con una soia parola bvshidò. 
Lo temprarono con una vita sii lotte secolari 
nelle quali mctu talmente sfociavano le ini¬ 
micizie di famiglie v di clan rivali. 

Il popolo giapponese infatti si tesse per 
lungo tempo sotto un vero e proprio regime 
feudale : il paese eia diviso fra un nuTsiero 
pùj t> meno grande di potenti signori : 


ditwiyó, i quali avevano a loro servizio gii 
uomini d'armi detti Samurai ^ taluni di que¬ 
sti datmyó crebbero à tanta potenza che 
rjmpt-ra:ore passò in sccond'ordine conser¬ 
vando solo il prestigio che gli derivava dal¬ 
la sua orìgine divina, ma perdendo ogni 
potenza politica: questa invece si accentrò 
tuda nelle mani degli Sbaglili i quali in 
sua vece governarono. 

Da questo stato dì cose si usci in tempi 
recenti ned i rt(>7 quando il grande impera¬ 
tore Meiji pose fine:. non senza. Lotta, allo 
Sfatigli nato del Tohugawi che avevano fin 
dal I 603 dominato il Giappone con un re¬ 
gime poliziesco di crescente diffidenza c 
sospetto. 

Fu allora che il Giappone usci dal suo iso- 
l,imento e s'aprì al f influsso dell occidente. 
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compiendo in pochi decenni un progresso 
meraviglinoci mti nonostante lupetto iste¬ 
ria ce l'anima nipponici è restila Immutata • 
ansi pei questo contatto con nuovissime 
forme eh viti che i'occidente gli mette bru¬ 
talmente ili fronte c quasi sdegnosamente ri- 
tornalsi ìjl medesima. J[ Giappone oè imita 
t d copia, *ma .resta net suo fondo quale è 
sempre stato, forse con la coscienza di essere, 
in questo suo fondo ed in questa sua intima 
spiritualità, superiore a noi. Hanno pero ca¬ 
pito il valore pratico della nostra scienza e 
della nostra icenici e sì sono messi subito 
a seguire h strada che noi abbiamo loro 
insegnato in pochi anni hanno saputo ac¬ 
quistar'- nel campo scientifico t- tecnico un 
notevolissimo pasto, specialmente in ogni 
disciplina dove sull'invenzione predomini 

10 spirito d'osservazione. Difatti il ragia- 
namento astratto toma di regola difficile: ai 
Grippo ne; egli pensa piuttosto per imagi - 
ni concrete, abituatovi dagli stessi caratteri 
graffio della lingua presi appunto dal cine 
se. che dipingono lo cose ed all’idea sosti¬ 
mi scono il simbolo visivo. In un cedo stn 
so pensare equivale per loro a vedere ; non 
dunque concetti astrai ti. ma giustap possilo 
ne di imagini come nella poesie : 

Caduta è la foglia 
posato fi còrvo 
sera d* an ! n ìi jj o 
Svile- stagno morto 
il t'./nfo della .’-jccj 
eh? si ,'i affa. 

Le vicende storiche e - politiche e certi at¬ 
teggiamenti meno simpatici dei giapponesi 
fanno spesso dimenticare la loro squisita 
sensibilità, artistica che è diffusa io tutto 

11 popolo c non soltanto privilegio delie 
classi superiori, e s'esprimt iti quei culto 
delle beile maniere, delie forme e del buon 
gusto che è uno dei caratteri fondsmentali 
del Giapponese, Noi occidentali difficilmen¬ 
te riusciamo a rapire il grande significato 
artistico di una delle consuetudini più ce¬ 
lebri del Giappone. cior della cerimonia del 
té. Poche persone si raccolgono in Lina ca¬ 
meretta modesta, pulitissima., ornata di una 


■> r J'lUi<± ijLa |: puj-.Piisj t.'U lata cco'.iuni 
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Sola pittura <t di un vaso di fiori : c Sorbi 
scemo il tc preparato in una manieri spe¬ 
nde. con tazze Appropriate, in raccoglimen¬ 
to silenzioso : la mense non distratta segue 
solo fantasie di bellezza cd evade dal tu¬ 
multo della aita. Così abituano lo spirito 
ad dna vigile padronanza di se medesimo, 
c ii corpo a compostezza di movenze e di¬ 
gnità di gestì che nessuna passione o tur 
bamerito interiore debbono mai agitate. 

Popolo dunque di contrasti : guerrieri cd 
artisti, energia spartana e raffinatezze deca¬ 
denti. A dire la verità, il Giapponese a ve¬ 
derla vestito all occidentale ci pèrde; brio 
gm vederlo casa sua nel suo ambiente e 
col suo costume U tirsnnia dette leggi eco- 
nemiche sta dando colpi mortali alle belle 
vesti di seta. I vestiti europei sono più a 
buon mercato, pii; comodi e perciò sosti 
tuisuono a poco a poco quelli antichi e tra¬ 
dizionali, Ma entrate in una casa giappone¬ 
se : c vedrete come tutto cambia., Quello 
che sembrava stonato, impacciato, goffo di 


venta aggraziato, composto c raffinato. Ve¬ 
drete come questo popolo si trasmutar si 
ritrova squisitamente artista con un vivis¬ 
simo senso ilei bello, e coji un sentimento 
profondo della tx;a terra - cui appunto lo 
ha educato Jn hbinto — e delia, natura. 31 
Giapponese si studia di mettersi sempre in 
sintonia col ritmo dj questi: si vede dalle 
vesti che sono intonale, nei colori e nei 
disegni, con le stagioni, ricamate con noi i 
di ciliegio io primavera t crisantemi in au¬ 
tunno, alle pitture dìe vengono avvicendate 
sulle pareli secondò [ mes] dell'anno, l- alle 
pianticelle nane che racchiudono nella breve 
su però eie di un vaso di fiori la proiezione 
di un paesaggio intero; ne deriva quel sen¬ 
so d'arte che domina e regola la vita e le 
movenze di questa genie così parca nella 
parola, così attenta nei gesti e così rispet¬ 
tosa delle forme. 

f Giapponesi si sono fatti la fama di esse¬ 
re dr una gelida insensibilità ; non bisogna 
confondere l'apparenza con quello die può 
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Una dj casa ytai: pcr.efcs ricava .uà V.Eila 



















































passare nel fondo del Tarn ma. Essi .si para¬ 
gonano volentieri alia loro montagna scierà, 
il ! ujisan che ha la neve sulle snello pem 
dici e il fuoco nelle sue inesplorate cavità. 
Così sotto li faccia che non tradisce ■ sensi 
del cuore e sotto la studiata compostezza 
-Ielle movenze, il Giapponese è passionale 
forse più dj tutti i popoli dell'Oriente. I 
suicìdi sono all'ordine del giorno, suicidi 
per amore, suicidi per aver mancano ad un 
punto d'onore, suicidi per espiate un falEo 
commesso anche contro volere, 

Mi non si muore a caso Anche tl morire 
deve essere un'opera d'arte. Il Karakiri n'c 
testimonio. La morte non deve- scolpire «el¬ 
fi erigi dumenta delle membra il dolore o il 
to tmento dclf agonca . ma ia compostezza e 
Li serena determinazione dell'uomo forte 
Ecco perché il Giapponese non attedia mai 
con i suoi- lutti; il dolore deve restare nd 
more, non scoppiare In lacrime c sospiri. IJ 
dolo[e che si manifesti è debolezza in chi eu= 
la mostra, c contristando gli altri, è quasi 
una mancanza di riguardo, siccome h co¬ 
stringe alta mestizia. 

Sicché le ricchezze piti sicure che il Giap¬ 
pone possiede sono proprio le sue risorse 
spirituali : assistite da alcune virtù prati¬ 
che di prim'ordine — anzitutto orla gran¬ 
de facoltà di assimilazione Assimilare e 
diverso da imitare, è prendete dal di fuori 
per trasformare elementi stranieri in nuLa¬ 
mento della propria vita. Poi una murivi 
gl Iosa parsimonia congiunta ad un amore 
per il lavoro che non ha forse l'esempio. 
Vivere sulla terra giapponese è duro : il cli¬ 
ma nedia massima parte del paese t aspro; 
e il suolo è sassoso e ricoperto di boschi. 
Della superfìcie totale solamente il quindici 
per cento si può coltivare i un popolo che 
non, fosse frugale non ci potrebbe vivere, 
molto meno quando fossero 9? mi!foni di 
abitanti; ma i Giapponesi si contentano 
specialmente di riso c pesce Sono però 
straordinariamente prolifici : ogni un no la 
popolazione aumenta di circa un milione 
La resistenza alla bilica e agli strapazzi f- 
fuori del comune, la casa li abitua a tutte 
le vicende del dima. Le loro c&se sono ddn- 
Vcrno mal protette contro il freddo : le 
connessa ri- del legno lasciano passar l'aria. 

: ielle imposte Invece del vetro usano ancora 

A Le. nlbi-r-ui? 
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■tei villaggi c nei sobborghi delle grundi 
iietà, semplici pezzi di carta; la stufi □ il 
termosifane; non hanno pi esci il posto lei 
braciere. Ma !'occidente introduce poco a 
poco le sue- cosiddette comodità l non c'é 
dubbio, nuove forme di vii;;. 1,"avvenire del 
Giappone dipende dal come saprà innesta¬ 
re ta tecnica moderna c le necessità nuove 
che derivano dal progresso scientinco neiie 
sue esperienze spirituali, affinate da una tre 
dizione secolare, senza tuttavia togliete .1 
queste la loro insostituibile potenza, * 


PROSSIMAMENTE 

Le interviste di Sapere: 
Eerpins jiarla della sin¬ 
tesi dei carburami 
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V ascoltazione nella 
guerra sotterranea 

di Federico Gatta 

* 

MENTRE PERDURA Ja fotta, tm le opposte forse dispiegate ìli! 
suolo di Spagna, di tanto in tanto ] comunicaci quotidiani segnalano 
jl riperersi di episodi di guerra sotterrane;* die. da quasi un anno 
e con alterna vicenda, si susseguono sul fronte di. Madrid, entro ]a 
zona della, città universitaria. L'ultimo episodio è Stato segnalato 
ITI di gennaio, giorno in cui I nazionali fecero esplodere una 
contromina pei prevenire razione di una mina che i rossi si pre¬ 
paravano a far brillare sotto i già diroccati edifo) dell ospedale 
clinico. Sembrava che can I accresciuta potenza delle bocche da 
fuoco, con l'opera distruttrice delle bombe aeree, con la notevole 
poteri zìi. d'urto dei carri armati. L guerra sotterranea dovesse diven¬ 
tare un racconto leggendario, invece la lotta in Spagna ci fa edotti 
che. in determinate circostanze di luogo e di tempo, In mina rap¬ 
presenta tuttora l'arma di cui si .serve rattaccante per conseguii il 
iucccsso tattico che aspramente gii viene conteso nella battaglia in 
superficie. 

La guerra sotterranea, le tua origini si perdono nella vana ricerca, 
mira, com'e ben noto, a debellare l'avversario con l'insidia e la sor¬ 
presa. La sua azione, circoscritta dapprima a pochi metri di raggio 
ri Ampliò con la scoperta della polvere pirica cd assunse vieppiù 
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vaste possibili ti distruttive coi progredire del potere dirompente 
degli esplosivi a base di nitroglicerina. La sua tecnica (avanzamento 
m galleria, costruzione del o dei fornelli, caricamento, innescamento 
ilelh ' urica, intasamento ni esplosione) si effettua ancor oggi con 
11 - norme che por primo ebbe a far conoscere con open divulgativa 
Mariano di Jacopo di Siena (detto Taccola) sugli albori del secolo 
dtvsmoterzo : « i minatori, per via di cayamento entrino di sotto, 
infino al mezzo del castello nenlito, Dove tu anche di sotterra sen¬ 
tirai lo strepito delle pedate di quelli che stanno aopra, quivi fac¬ 
ciasi una taverna distesa alla maniera di fornello., Drateo vi metterai 
tre o quattro bariglioni aperti di sopra c pieni di polvere da bom¬ 
barda. Si stende un miccio lungo e bagnato di zolfo. Poi. chiusa, la 
bocci -del fornello con pietra, con rena e calcina, quando darai 
fuoco al mìccio passerà, dentro ai bariglioni c brillando la vampa, 
salterà distrutto dal Fondo alla cima tutto il castello. » 

Dopo U scoperta della polvere da sparo e nel succedersi delle 
guerre sul suolo europeo, gli episodi di guerra, sotterranea si con¬ 
tano a centinaia erti 1 quali è ormai leggendario quello di cui fu 
protagonista Pietro Micèli. E sono altresì passati alla storia gli 
episodi ddlt- mine di Col di Liana. Castelletto, Monte Cunone, 
Colbricori, Munte Sief, Cengia Martini, Denti del Pasubio ecc. La 
guerra in Spagna annovera già la mina ddl'Alenar di Toledo ed i 
molli episodi di mine c contromine nei dintorni dell'ospedale cli¬ 
nico delia Città Universitaria di Madrid, La catena adunque non hi 
chiuso incora le .sue maglie, 

Si è detto dianzi eh e ù guerra di mine è Parma della insidia e 
della sorpresa. Ciò vale qualora l'attaccante raggiunga indistur¬ 
bato il suo scopo, di fatto però che la sorpresa non sempre 
riesce giacché, prescindendo dalie fonti di informazioni die in 
guerra giammai mancano, i rumori prodotti dai lavori di scavo, 
quasi sèmpre richiamano l'attenzione dei difensori sulle probabili 
intenzioni degli avversari, L'ascoltazione dei rumori generali dai 
mezzi di escavatone c stata sfruttata, fin dalle origini della guerra 
sotterranea, per prevenire la mina ddl'att&Drantc mediante il tem¬ 
pestivo lavoro di uni contromina. Difatti. si.;* che i lavori di scavo 
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se eseguano con martelli perforatori, sia che si eseguine con la 
classi cu coppia rtiaizetta-pistoletto, sia che si eseguano coi saio 
piccone, i mezzi predetti rappresentano altrettante sorgenti di ru¬ 
mori agenti in un particolare ambiente di propagazione dcH'cner- 
gia acustica, quale li terreno nelle sue molteplici varietà di deus irà 
e durezza. Quando poi si fa uso dell'esplosivo come mezzo di 
rompente della roccia, U suo impiego ad intervalli di tempo con¬ 
corre a rendere più vìva ['ascoltazione. 

L'energia aortica comunque generata, propagandoci nel terreno 
passa nell-aria ambiente ; in guisa che, quando' le distanze sono bre¬ 
vi anche un orecchio non attento, avverte i rumori provenienti dal 
sottosuolo. Ora i'orerchio poggiato direttamente al suolo, o meglio 
contro lo pareti di una galleria predisposta per ['ascolto, è stato 
l'unico mezzo e metodo adottato lino al 1917 dai minatori di tutti 
i tempi, per rivelare i rumori sotterranei e determinarne, sebbene 
con scarsa approssimazione-, la loro direzione di provenienza. 

Ma I ascol tazione ad orecchio nudo nella particolare condizione 
di posa in cui .si deve effettuare, oltre ad essere di scarsa portata, 
non consente, soprattutto, la determinazione della direzione della 
sorgente sonora con l'approssimazione richiesti nella guerra sol¬ 
le mota. per d fatto che a tale scopo t necessario eseguire 
l'ascoltazione con ambo le orecchie, per utilizzare il " senso biauri- 
i citare " che sta a base della direzionalità del suono. Ond'è che col 
moltiplicarsi degli episodi d> guerra di mine nel còrso dèlia guèrra 
mondi ile, si sentì imperiosa la. necessità di disporre di un apparato 
che aumentasse- la sensibilità dell'udito c nel contempo conferisse 
maggiore attendibilità nella determinazione della direzione della 
sorgente acustica. Fu ideato così n ' geo fono " la cui struttura, dap¬ 
prima rudimentale, tu perfezionata nel dopo guerra ed allo stato 
attualo si presenti secondo lo schema della ng, i 
Per comprenderne il principio di funzionamento,, giova pre¬ 
mettere che la superficie di separazione d] due ine-zzì di diversa 
densità rappresenta un'entità dispersivi dell'energia sonora, a 
causa del manifestarsi di fenomeni di riflessione e di ritrazione 
del!' energia stessa. 

Onci'è che nei nostro uso, i l pas¬ 
saggio dell'energia acustica dal sot 
cositelo al ['arii ambiente, dà luogo 
ad uno spiccato fenomeno di ri fra 
zinne in dipendenza, del diverso 
valore della resistenza acustici spe¬ 
cifica del suolo e tiell’aria. (La resi¬ 
stenza acustica di un mezzo è misu¬ 
rata dal prodotto della velocità di 
propagazione del suono in quel 
mezzo per la densità del mezzo 
stesso.) Pertanto se, com'é il caso 
del problema dell'ascoltazione sot¬ 
terranea, si vuole raccogliere con un 
certo dispositivo l'energia acustica 
proveniente dal sottosuolo senza 
perdite notevoli, è d'uopo che quel 
dispositivo abbia la densità tcorica- 
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mente eguale a quella del suolo. Per aumentare poi le energia che 
si vuole raccogliere occorre, a su a volta, aumentare la superficie di 
contatto de) mezzo col suolo. £ chiaro che la superficie dì raccolta 
non può eccedete certi, limiti per non rendere pesante ed ingom¬ 
brai te ['apparato. 

Una volta raccolta una certa quantità di energia acustica, con¬ 
viene farla tutti pervenire all'orecchio attraverso lari a, essendo 
questa la vii normale di stimolazione dell'udito, 

Ciò premesso, è facile rendersi conto del li struttura Hi un geo- 
fono: una cassetti di legno di essenza forte che ntU'mterno con¬ 
tiene essenzialmente un ambiente pieno dì mercurio e, ad essa 
adiacente, una camera di aria la quale è in comunicazione con un 
tubo auricolare, Poggiando al suolo la scatola di legno, l'energia 
sonora passa dal suolo alla camera d'iria attraverso le vibrazioni 
cui soggiacciono sii il Eegno sia il mercurio; h colonna d'aria 
della relativa cameta c dell'zu neo lare entra così in vibrazione ed 
eccita l'udito di chi sta in ascolto. Al posto del mercurio potrebbe 
mettersi dei l'acqua o anche un pezzo di piombo; tuttavia i rumori 
raccolti subiscono notevoli deformazioni, che per lo più ingene¬ 
rano confusione circa li tipo ci sorgente acustica. 

La sensibilità del geofono a mercurio è all li): irci il doppio della 
sensibilità dell'udito. Come cifre di orientamento diciamo che d 
martello perforatore fa seconda del li natura della roccia) si sente 
lino a HO m: la mazzetta battente sui piste letto a circa SO m ; 
il piccone a 60 ni: Je parole t manco a 20 metri. 

Per determinare la direzione della sorgente sonora si ricorre ad 
una coppia di geofoui ciascuno collegato ad un auricolare (fig. l) 
in guisa da poter effettuare l'ascoltazione con ambo le orecchie, 
Così facendo si viene a sfruttare il senso hi auricolare insito In 
ogni individuo (SAPERI:, fast, 12). Per eseguire l'ascoltazione 
direzionale (hg, 2) si tengono i geofoni a non oltre 60 cori di di¬ 
stanza e si ricerca k posizione che annulla la dìfferenst dì fast 
ilei suono. Ir. altre parole si spostano i geo foni lino ,i quanto 
il suono si percepisce nel piano [contale. Quando ciò è pratici- 
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mente ottenuto, In. normale dìa. éongiungenLe : centri idei due 
geo.fooi individui h diresi qjic dei suòno, 

Per aumentare la portiti del gtofono gl si Applica conveniente- 
mente un'asta di legno detta antenna: Così trasformato il geo tono 
prende d nome di " telato tono " Introducendo in fori apposita¬ 
mente praticati nel suolo la estremità Libera delf'asta, 1 "adduzione 
dell'energia acustica al geofono avviene pel tramite deH'antenna, 
Tn tal guisn La portata del geoforìo aumenta all'indrci delia lun¬ 
ghezza del Tasta. 

Oltre al geotono sono stati ideati altri mezzi di ascoltazione sut- 
teaanea basati sui principio di trasformare Tenergli acustica in 
energia elettrica c ritrasformare l'energia elettrica in energia sono¬ 
ra, Tali mezzi, chiamati " sismomicrofoni '. sono composii di un 
microfono non molto dissimile , : - Quelli in uso nella telefonia, una 
batteria di pile, la linee od .imi cuffia tele tonica. I vantaggio col 
sismo-mie colono sai geo torio sta nel fatto die, potendosi fare 
J Ascolto anche a lunga distanza po' tramite udii-, linea, si può eco 
tra lazza re J'ascoJ timone sotterranea, Tuttavia i si smomicr afoni sono 
meno sensibili e meno precisi, nella determinazione della dire¬ 
zione: desia sorgeri Le sonora, che non i geofoni; perciò il loro uso 
c più fi nutrico 

Qualunque possi esser..- ,| mezzo destinato alTasco’tizione, questa 
va fatta sempre in galleriiì. per sottrarre chi ascolta dai disturbi dei 
rumori esterni i quali, in zone di guerra, raggiungono valori di 
i arie decine- di decibel (5 zi PERE fast. J £ >). Circa il metodo più rcJ- 
d [tizio di eseguire l’ascoltaiione. prescindendo d a 11 A a d c$ tr am cn to 
dei geqfqnisti deve tenersi conto che il difensore, per aver suc¬ 
cesso nei lavori di contromina, ha bisogno di conoscere non sola- 


mtnfr E a direzione di provenienza dei rumori, sibbenc indie Li 
zona entro la quale si svolgono le operazioni di scavo che esegue 
l'avversario Perciò J'ascoltazione non solamente deve aver caràttere 
di continuità, per seguire i! progressivo avanzamento; ora deve al¬ 
tresì tendere ad eseguire una . r era triangolazione della. zona, di lavo¬ 
ro dell'attaccante, Orni "è che il metodo più razionale è quello li lare 
l'ascolto da pLÒ punti convenientemente distanziati tra di loro, 
cosi come ebbe n tare per la prima volta, sebbene in ulani era 
rudimentale, Tingegnere Martinetto al servizio di Venezia du¬ 
rante l'assedio di Rodi (1122). I ascolto da più punti, è il solo 
metodo 1 he consenta anche di poter meglio giudicare se l'avver¬ 
sario esegue Lavori a scopi offensivi ('mina) ovvero .i scopi difen¬ 
sivi (ricoveri in caverna). 

Sarebbe superfluo dire -che l'ascoltazione e uiile anche all'attac¬ 
cante per avere elementi di .giudizio se il difensore esegue lavori 
di Contromina e regolarsi di conseguenza. Durante i lavori di 
mina al Col di Lana il servizio d'ascolto ad udito eseguito dagli 
[talindi (attaccanti) permise di predisporre le cose in modo da 
prevenire la contromina austrìaca, ÀI Monte bief, ai Denti del 
Pasubio eco. s. tbbtre invece Avori di mine e contromine, in coi 
logorarono i belligeranti ottenere i brillanti risultati di 

Col di Lana. 

Ma ] Ascoltazione sotterra ne s, oltre lutto, ha anche mi'Immensa 
importanza morale per inrondere fiducia alle truppe preposte alla 
ditesa J'importanti posizioni, qualora venissero .i sapete di sal¬ 
tare in cria da un istante all'altro. Per questo i geofonjsti rap¬ 
presentano. in guerra, le sentinelle poste a guardia del i avanzata 
sotterranea degli avversari. $ 
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Come si opera 
I’ appendicite ? 

di Enrico Giupponì 


NON B TRASCORSO r no Ito tempo da 
quando medici e chirurghi si sentivano 
rivolgere cantino airi ente questa domanda : 
«Che cos'é l'appendice?». 

Si voleva infatti Sapere che L'Osa tosse e 
che funzioni avesse l'appendice, questa por¬ 
zione di intestino che si può togliere impu 
nemente e die. pure essendo inutile e tanto 
piccola,, è però altrettanto dannosa. 

.A poco a poco giornali di divulgazione e 
quotidiani hanno fitto opera meritoria di 
propaganda, ed ora rutti sanno che cosa sia 
l'appendice, quali dolori dii quando sì 
insamma; sanno anche che è doveroso ri¬ 
correre subito ai chirurgo e che i purganti, 
altre volte generosamente somministrati, 
debbono essere ussolutamence banditi dti¬ 
mo te la casi dolorosa. 

Oggi il pubblico, a per io meno la mag¬ 
gior parte di esso, ha la "coscienza appendi. 


™ ancor ] negl io a far 
mare quella coscienza 
appendicitica che por- 
reti precocemente i 
malati al chirurgo a 
tutto beneficio delle 
statistiche operatorie 
che si rischiareranno 
sempre piu:, 


Come si opera l'ap¬ 
pendice innamoìata? 

Cercherò di spiegarlo 
nella maniera migliore, 
Ciò mi sarebbe stato of- 
lremodo difficile qual¬ 
che anno addietro, t 
mi avrebbero -compreso 
soltanto coloro che a- 
vessero avuto più che 
una infici natura d'ana. 




citici" e perciò fa un passo avanti e doman- 
da: «Come si toglie l'appendice ? Per diè 
aloane volte l'appendicectomia è o per azione 
facile e «he dura pochi minuti, mentre altre 
volte è operazione lunga c difficile?». 

Io crcao sia giusto rispondete a queste 
domande perchè in questa maniera riuscire- 



tornii umana; oggi invece, credo di riuscire 
a farmi comprenderò da tutti perchè, olrrr- 
Ea tecnica chirurgica, hi fatto passi da gi¬ 
gante anche il metodo di insegnamento della 
dii rurgia. 

Mi spiego qualche anno addietro, non si 
sarebbe immaginato che il cinematografo 


avrebbe avuto utili applicazioni nel campo 
didattico, me si sarebbe riusciti con op¬ 
portune lenti di avvìi inamento a riprendere 
i vari tempi Ji un'operazione e a fame un 
film con le opportune didascalici invece 
liuto dò è scafo realizzato e molte cliniche 
'chirurgiche posseggono ricche raccolte di 
pellicole d fi ema c tigrati che che vengono prò- 
iettate agli allievi e die documentano ope¬ 
razioni semplici nei loro tempi essenziali, 
operazioni difficili che raramente si possono 
eseguire, od operazioni eseguite con tecni¬ 
che speciali. 

I vantaggi per l' insegnamento .sono evi- 
demi tutti gli studenti, e non soltanto quei 
due o tre vicini uN'operatore, sego mio la 
operazione tempo per tempo e il maestro, 
non più preoccupato della vita del malato, 
può illustrare tutti i particolari e gli accor¬ 
gimenti di tecnica dì una data operazione 
ed anche far ripetere i tempi più importanti 
o farne rallentare E a proiezione. 
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Ma per studiare neilu .oro nasi, gli stu¬ 
denti non possono più giovarci dello proic- 
zi uni ; od ecco \c-nirc io loro aiata J'atlante 
chirurgico che rissa con figure in serie i 
differenti tempi di ima operazione, che li 
spiega uè! hi di docili a in calce, accennando 
anche .vile difficolta die s'incontrano e .il 
modo ci siti pera rie. 

Sono cos - ben ratti questi atlanti, che mi 
sembra facile, riproducendo le ligure di uno 
di essi, di poter spiegare a lutti carne si 
o ptni ti n ' a. ppcnd lcc infiammiti . 

Per gentile concessione dell'Autore e del- 
I Ha icore, mi servirò delie figure che iIle- 
strana l'operazione di appendiceccomia ne!- 
T A ri Arem chtruf.ujgo del prof. A. Cimi 
nata, clic oltre a tutti gl altri meriti, ha 
anche quello di essere il primo in Italia, 
tornando eoa qualche ricordo anatomico ; 

I appendice t veramente un'appendice, cioè 
un Segmenta ustretto d'intestino che im¬ 
pianta nel :eco al disotto della sbocco dèi- 
l'intestina tenne nel Cèco stessa. £ più o 
meno lunga ( in media fS-HG an) ad apice 
appuntito a durato, ed è irrorata da vasi 
Sanguigni che d eco trono nello spessore Jc-f 
meso-appendice che. come una sottile fran¬ 
gia., va dal ceco alla taccia intero interna 
dell'appendice- La sua estremità liberi 
(quella che più frequentemente si iniiam- 
ma) può trovarsi nelle più svariate posi¬ 
zioni ; ne] piccolo bacino, dietro il ceco, in 
medito alle anse dell'ileo, sotto il fegato eoe., 
c ciò spiega perché alcune volte l'operazio¬ 
ne di appendicectomia sia molto difficile 
figura L. 

li ceco, c quindi anche Tappeti dire, si tra 
vano nella fossa Iliaca destra (la sede de! 
dolore più intenso oarante l'attacco dolo¬ 
roso) ed è facile raggiungerli con un taglio 
simile a quello descritto nella fig. 1. 

Tagliai* j.i cute e T aponeurosi., divaricati i 
muscoli fi g. 3 f..-) aperto il peritoneo, fig. 3 
(£), l'operatore cerea il ceco, e trovatolo, lo 
estrinseca, L'appendice infiammata segue i! 
co lo, la si afferra c solleva in alto in moda 
da rendere evidenti j vasi del mese-appen¬ 
di ce che debbono essere sezionati fra due 
pinze emostatiche, sostituite poi da lega¬ 
ture figg, i e 3. 

Sezionati i vasi sanguigni decorrenti nel 
meso. l'appendice, come si vede, è compìt- 
hunente libera Si lega alia base e si recide 




>.:oa il termocauterio in un punto preceden¬ 
temente compresso, che si trova fra h iega- 
tu r. : e una pinza .i forcip resa ione clic, dopo 
la recisione, impedirà il versarsi di materie 
intestinali nel peritoneo, figg, ò. 7 S. 

Sezionata I appendice, il moncone appen¬ 
di calare si affonda con una sutura a borsa di 
tabacco. Basti osservare .T hgg. 10. 11 
per comprendere come, stringendo I òli 
della sutura, basti una sottile pinza pei 
affondare ii monconcino appendicolare. 

L'operazione è fin ita. Si ripone 3'intestino 
nc-1 cavo addominale, si suturano il perirò- 

© 



neo, i muscoli li pelle, iigg I 2 e I 3, Il mi¬ 
nato uscirà dalla clinica o drdl'ospedale dopo 
sette giorni, completamente guarito. 

ficco- come si esegue l'operazione di ap¬ 
pendicite. 

H molto semplice, e creaù che qualcuno 
dei lettori ai senta nelle in ai li un certo pru¬ 
rito chirurgico, mentre qualche altro cita: 
tutta qui questa grande operazione? 

Il merito non è mio: è del prof. Ciminata 
che ha saputo cosi bene illustrarla ma,. 
adagio; non sempre Tappendiccctamia. L 
una operazione così semplice, Questi die 
é servita di modello, era un'appendice nella 
sur sede normale, operala nelle primi; ore 
di infi éii umazione: e perciò liberi da ade¬ 
renze c senza reazione peritoneale. L'opera¬ 
zione non Sarebbe stata cosi elementare se 
!.. punta dell'appendice fosse stata fìssa. in 
seco anormale e soprattutto se il malato si 
fosse preseti tato al chirurgo dopo 4R ore 
do, IT inizio della malattia. 

Ai giovani medici s’insegna anche come 
debbono comportarsi ir. queste evenienze e 
nell'Atlante del Ciminata in numi-ovoli fi¬ 


co re illustrano queste- operai: luti l atipiche; 
ma al pubblico basterà di sapere che in 
questi casi Timer vènto non è più semplice, 
che anzi richiede spesso nclToperatorc la 
più grande esperienza per potei affrontare 
e superare ditte le difficoltà che via via si 
presentano. 

Dopo queste operazioni non più demen¬ 
tati e rapide il chirurgo molte volte dovrà 
tamponare, cosicché dopo sette giorni E 
malati non usciranno dalla clinica, ma co- 
minccrannó una lunga serie di medicazioni. 

Pazienza l Anche questi malati un giorno 



usciranno guariti e i quindici giorni (invece 
ili sette) trascorsi in clinica e i dolori sol' 
iteti nelle medicazioni non rappresentano 
un male irreparabile se si pensa ine in qual, 
che caso, purtroppo, il chirurgo non uvra 
potuto dominare la peritonite perchè chia¬ 
mato troppo tardi. 

Questa. eventuali là, per fortuna, va diven¬ 
tando sempre più rara, pei ia conoscenza 
sèmpre più profondi che medici e malati 
hanno del l'appendicite e della necessità di 
ri - ùrrere subito al chirurgo, lo mi titeirei 
soddisfatto se questo mio scritto, che illustra 
la semplicità c ii decorso post-operatorio 
facile e piano di un'appendicite operata 
nelle prime ore e ]e difficoltà c i pericoli a 
cui espone un'appendicite opererà cardi, con¬ 
tribuisse a convincere i lettori deliri vitale 
necessità di consultare un .mi: urge al primo 
insorgere dei dolori, * 


LE MANI PARLANO... 

Ll- lel&grcriie che illustrano que-sea crr 
ticolo pubblicato nel :a«c. 01 di SAPERE 
sono dell'avv, A cliiJl e É-a I ugna di Torini-. 
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conosciuto in modo preciso, ma h proba- 
bile sia staio l'India o la Cina, attua!niente 
essa cresce ancora spoatanej aj mezzodì 
dt4 Mar Caspio, riti deserto dei Kirghisi, 
in Siberia a] di là del lago Baikal e neh 
l'Asia Centrale Occidentale. 

Le più antiche opere cinesi fanno men¬ 
zione dein canapa : è assodato che in 
Cina 360 anni avanti Cristo si conosceva 
già. h carta fatta con canapa c bambù, ed 
essa e coltivata io India da tempo remo¬ 
tissimo ; 1 Treci invece appena Ll conosce¬ 

vano e se la coltivarono, ciò fu fatto molto 
io piccolo. La coltivarono gli Sciti, che, 
come c noto, io occasione dei funerali, si 
purificavano e, nel medesimo tempo, si 
inebriavano con il forno del seme di ca¬ 
napa, che veniva bruciato su pietre arro¬ 
ventate. 

Dc-gh antichi scrittori Liti ni il primo a 
parlare della canapi -è stato Lucilio i he 
visse dal i 30 al 103 penna di Cristo : essa 
perù doveva essere coltivata in qualche 
parte d'Italia da tempo più remoto £ nolo 
che sotto gli Imperatori romani questa col¬ 
tivazione era molto importante ndlLmiua, 
e La maggior parte della canapa che oc- 
correva per gli usi di guerra si traeva da 
Bologna e da Vienna nelle Galli*. 

La canapa è coltivata anche io parecchie 
regioni dell'A$m, Africa, nell 1 America del 
Nord e nella maggior parte degli Stati tir 
Europa, e cioè : Russia, Germania, Austria, 
Francia, Spagna, Portogallo, Belgio. Clan 
da Grecia Turchia, Jugoslavia, Cecoslo¬ 
vacchia, Romania, ecc. ; essa poi e oggetto 
d'ima cl L-; ; sr rinomate colti valloni d'Italia, 
che por questa, specie J: prodotto Ina ac¬ 
quistato gius tiri] enee, un? reputazione mon¬ 
diale. J due maggiori centri di quest?, no¬ 
stra produzione sono Lì Bassa Emilia con 
la vicina Bologna e la Tetra di Lavoro, 
poi vengono :l Veneto ed li Piemonte por 
i l seme di Carmagnole 
Circa i 2- del in intéra produzione ita¬ 
liana sono dati delie due prov-ncie di Far- 


CHI HA VISITATO, ned novembre XVI. 
la Mostri dt| i essile al Cuco Massimo, o 
Roma, certamente non avrà dimenticato il 
nome: canapa, poiché i manufatti che lui 
potuto osservare, ricavati con questa fibra 
sia allo stato puro che io mischia con il ro¬ 
tori v, "raion, lana, ecc, lo avranno semai 
dubbio meravigliato : in passato, infatti, aita 
parola canapa, si ri connettevano, nell'opi¬ 
nione e nel l'uso comune, soltanto le reti per 
Li pesca, le corde o qualche grossolana tela 
.idatta solo per copertoni. Ora siccome que¬ 
sta libra, puramente italiana, fa parte delle 
nostre ricchezze e, quindi, interessa gran¬ 
demente Leconomia nazionale nel settore 
tessile, crediamo sia utile ai lettori di 
SAPERE qualche notizia su di essa: che 
la canapa fu ritenuta giustamente dai ■h: ■ 
mani, la regina delle fibre tessili. 

La Canapa (C-'imfabh j citi set) è pianta 
annua dj cotiledone, appartenente alla fa 
miglia delle Orticacee u Cannatimee. La 
p:antu presenta una grossa radice a 
freon* ed un fusto fistolo e robusto che si 
eleva diruto ed esile se Io piante crescono 
Io massa fitta (fig. nel titolo), L'altezza è 
variabile e può arrivare, anche nelle nostre 
regioni, dai 4 ni 3 metri (fig. 2), più spesso 
è compresa fra gli 1,50 : .' metri. 

La canapa presenti piante con sali non 
maschili c piante con soli fiori femminili, 
par cu: essa è detti dioica. Le piante che 
portino Ì fiori femminei sono piu grosse 
e più alte delie altre (volgarmente sono 
dette micchi), le piante più deboli che por¬ 
tano ' fiou maschili si chiamano femmine. 

I fiori sono ai colore verdastro c j maschili 
sono riuniti io grappoli ascellari, Irose: 
pènduti c ramificati, mentre quelli femmi¬ 
nili sono disposti t spiga u mostrami cia¬ 
scuno una guaina brattea] e e, per ogni paio 
ima seconda brattea. più grande. Il frutto 
è un scherno globoso, un po' schiacciare, 
inviluppato dal perigonio, molto sottile 
fvolgarmente? è detto canapuccia). .La matc- 
r-z tessile consiste nelle fibre del libro. 

L paese originario della canapa non è 
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rara e Bologna. Nella Campania l'ex pio¬ 
vine, ;i dt Caserta è quella che dà il pro¬ 
dotto più abbondante e-piu bello. 

Nel Venite si coltiva da antico tempo, 
specie iiella, provincia di Rovigo; nel Pit- 
monce in provincia di Cuneo e di Torino 11 
seme di canapa del Piemonte (Carma¬ 
gnola) è in tutta l'Europa stimalo più di 
qualunque litro. 

La materia filamentosa, della canapi non 
v fini come quelli dei lino, ma ha il pre¬ 
gio d'una maggior lunghe^ e d'ima te¬ 
nacità assai superiore, quindi per certi usi 
essa non ha rivali c.i sorti. Le fibre eie. 
mentaci nella canapa hanno un diametro 
di 4 ,i 3 centesimi di millimetro ed al mi¬ 
croscopio si distinguono bene dalle- altre fi¬ 
bre per le scmtme longitudinali parallele 
l spesso per la presenza di lince incrociate 
trasversali 

Anticamente comi- ho già ricordato nei 
nosiì i piìcsi non si adoperava la canapa 
che per late le corde, reti da pesca, da 
caccia, ecc. ; la utilia^siione della mede- 
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sima nell'arte della tessitura è di data re¬ 
lativamente recente : ciò avvenne ■. erso il 
1 'DO, e tutti gii storisi ricordano che fra 
le rarità de] corredo -di nojze di Caterina 
dei Medici quando verso il 1550 andò 
sposa ih Enrico IL si troia vano due cami¬ 
cie di tela di cànapi, * 

Oltre alla materia tessile, la -canapa for¬ 
nisce ancora folio per mezzo del suoi semi, 
la cellulosa del canàpule (fase 72 di 
SAPERE, v, nei paesi orientali, l'inebriante 
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£j!VJ,fj&, il qii.ilr viene c^cr;irem dalle foglie 
e dalle es? remici fiorite che sono molto 
odorose ed impregnate di una sostanza 
gommo resinosa. IShaschh procura, fLiman¬ 
dolo, un'ebbrezza. una spedo di estasi si- 
in le - quella che produce Loppio. La 
nmapa .die viene. eoii;ivab nel paesi Oricn 
tali pei' ricavare Ybiiiciih è detta. Canapa 
delE'Ind].i (TakherQurì-Kìf) dei botanici 
CA7};i2bi.ì ìndici ; essa come pianta tessile 
hs. poca importanza, perchè è tardiva, pic¬ 
cola o dà filaceli d mediocre qualità, 

H nato della pianta di campa o bac¬ 
chetta — irrida scendere in particolari c 
costituita dì Li'i ci.ihi'i legnoso detto • ..nàpn.'o, 
la cui superficie esterna 6 coperta dalla 
corteccia nella cui parte piu interna (detta 
libro) sono contenuti 1 fasci fibrosi di¬ 
sposti p*xa 11 edam ente alla generatrice del 
canàpule, 

Le piante, destinate per h uhi ÌKasue ione 
della fibra tessile, appena rio lì Le vengono 
tagliate all* base: tolti i rami e le foglie, 
si riuniscono 1 fusti o bacchette in fasci di 


non grande volume, chiamati "marnitite", e 
si dispongono in piedi, a capannelli (fig. 2) 
sui prati per cssicafli prima di far subire 
loro h, macerazione. 

I fasci fibrosi sono costituiti di fibre ele¬ 
mentari che, come dianzi abbiamo detto, 
hanno un diumetro di 0,04 a 0.05 di mi I- 
li metro, e sono tra loro incollate, costi, 
tuendo tosi i fasci fibrosi, i quali, a loro 
volta, aderiscono al legno cd agli altri tes¬ 
sili i corticali e sono fortemente incolliti 
die cellule che costituiscono il parenchima 
liberiano. Questa, In seguito agli studi di 
Rcgnou.lt Kolb. Scimi, Frcmy, ore., si è 
riconosciuto essere principalmente formato 
di sostante poetiche (un tempo si chiama¬ 
vano pcotopectine o peciosi), appartenenti 
ad un gruppo di sostanze caratteristiche ad 
alto pescj molecolare, vicine agli idrati di 
carbonio. 

Secondo studi abbastanza recenti fi costi' 
tuente principale di rune ir-, sastanso pecti¬ 
niche è un compnsto complesso di 4 mole¬ 
cole di un acido chiamato d galattu tonico 




(C,- Hj,, O.), al quale doveri attribuite il 
carattere acido della pectina cd i suoi pro¬ 
dotti dì struttura, 

Altri componenti normali delle sostanze 
poetiche sono : IV arabinosio, ri à gal atto-, 
sio. l'alcool metilico e l'acido acetico. 

Le sostanze p e etiche che si trovano nelle 
piante possono suddividersi in quattro for¬ 
ile diverse a seconda della foro solubilità. 
La quarta forma, quella che più interessa 
per le fibre tessili, è data dai composti pecti¬ 
na-tignosa a parete intercellulare resistente. 

Ora per liberare i fasci fibrosi, che costi 
tuisconn la materia tessile, dal legno c da¬ 
gli altri tessuti corticali del fusto, occorre 
decomporre la materia cementante che li 
tiene; fortemente aderenti, c ciò si ottiene 
sottoponendo ì fusti o bacchette ad un trat¬ 
tamento che chiamasi: macerazione 
Ln macerazione della canapa e delle altre 
fibre Liberiane, può essere microbiologica 
k- chimica propriamente detta, Noi accen. 
e cremo alla prima, e precisamente a 'quella 
rustica che da secoli ai nostri maggiori 
ceneri canapicoli, quella della Campania e 
della Bassa Valle del Po, conferisce, inequi 
vacabilmente, il primato mondiale ir. fatto 
di qualità di filaccia. 

Tl procedimento consiste nelTimmergere 
le bacchette di canapa in grandi vasche, 
previamente rincupite d'acqua, óve si com¬ 
pie un processo eh fermentazione (fig. 3). 
in virtù dei fermenti peci in olitici, i quali 
tono capaci di ha sformare, idrolizzandole, 
le sostanze pectù he in zuccheri ed acidi, 
liberando così i fasci fibrosi (o tiglio) dalle 
parti legnose delle bacchette; essi dapprima 
s'attaccano ai tessuti meno consistenti, rna 
dopo anche alle fibre stesse, se non a'in¬ 
terrompe La loro azione, interruzione che 
si ottiene emergendo dalle vasche le bac¬ 
chette ed essiccandole 
Essiccate le bacchette si separano i fasci 
fibrosi dal tubo legnoso (canàpuli}) con le 
successive operazioni di stigliatura e sco 
colatura. Il tiglio scotolato viene messo in 
commercio attorcigliato in grosse trecce 
dette manneUe, 

Le mannclle quando entrano nei canapi¬ 
ne], per la filatura, vengono generalmente 
sottoposte ad una accurata scelta intesa a 
dividere le fibre a seconda della loro fi¬ 
nezza, dei loro colore e iella loro tenacità.. 
Dopo di che le fibre subiscono k diverse 
operazioni meccaniche per essere trasfor¬ 
mate in filo, come è indicato dal diagramma 
seguente : 


Ammorbidimento 
Snappirurp o Tagliatura 
Pettinai uni a ninno' ■. Scrostatura 


Peci inai; un 


Liidìm tigLìu 
Formazióne dei nastri 
Stiratura senza 
torsione 
Stilatura con 
torsi noe 

Filatura propriamente 
detta (a secco ed a 
umido) 

Aspatura 


macchina 

ì 

Stoppa 
Cardatola 
Stiratura senza 
torsione 
Se insterà con 
torsione 

Filatura p mn riamente 
detta (a secco cd a 
umido) 

As patina 
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Le due prime operazioni hanno per iscupo 
di ammorbiti irg Je tibie e di ridurre Li 
toro lunghezza, mentre fa. peti inscurii serve 
a Separare queste fibre. o modo da renderle 
indipendenti le une dalie alno, e permet¬ 
tere il loro scorrimento parallelo durante 
le operazioni combinate di stiratura e di 
raddoppiamento, Inoltre essa serve a. com¬ 
pletare fa pulitura delle fibre, eliminando 
i residui di lisca >.br ancora vi si trovino 
aderenti, c a dividete le fibre stesse in due 
■qualità ben distinte, e doè quella costituita 
da filamenti intatti in tutta la loro lun¬ 
ghezza, die si dice lungo tiglio c l'altra 
rht sj chiama stoppa. Dopo la pettinatura, 
la prima operazione che si deve far subire, 
sia ;d lungo tiglio che alle stoppe, per po¬ 
terle ridurre in filo, e quella intesa a tra¬ 
sformarle in nastri continui Nel caso delle 
fibre ili lungo tiglio tale operazione si oc- 



-S, .-.pri -I r.cr-An poT |q -<znar:rr liqc^ 


tiene a mezzo delle macchine disrenditrici 
(iig. 4), mentre per le stoppe, fibre corte 
ed arruffate, la formazione del nastro con¬ 
ri noo si ottiene per mezzo di altre macelline 
chiamate carde, coti fi; quali, insieme affa 
formazione dei nastri si opera là divisione, 
il distendimento t fa pulitura delle fibre 
(figura ?). 

Questo secondo mezzo rappresenta Li si 
sterni più economico per Ja tormizmne 
■lei nastri, per cui esso oc ÉmpLegato 
anche per fibre lunghe d[ qualità scadente, 
nini tal mente dopo averle prima ridotte in 
stoppe. 

La stiratura senza torsione ha lo scopo 
di assottigli are e di allungare i nastri che 
provengono dalle distenditrici nel caso del 
lungo tiglio o dalle carde nel caso delle 
stoppe, c regolarizzarli per mezzo deli'ac¬ 
ca ppbunento. 

I nastri cosi preparaci passano ai banchi 
a fusi ove subiscono un nuovo rd Lunga- 
mento, senza accoppiameli Lo, r-d una pic¬ 
cola torsione che conferisce loro una mag¬ 
giore resistenza (fig. ri) Il nastro abban- 
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donati i. cilindri (,(■), dove ha acquistato un 
grado notevole: dì finezza, passa all incan¬ 
natura che si fa su rocchetti verticali mon¬ 
tati su fusi. Pii iuli dell'avvolgimento il na¬ 
stro entra m un orifizio (/?) di cui è munita 
['aletta, (ci) (che è una forcella, assicurata 
alla estremità supcriore di ciascun fuso) e 
va poi ad avvolgersi Sul rocchetto dove 
l'aletta lo distribuisce. 

Ogni fifa di fusi riceve il movimento dal¬ 
l'albero orizzontale mediante ruote coniche 
od iperboliche. La rotazione de: fusi im 
partiste ai nastri un certo grado di torsione 
trasformando!t in stoppini. 

L'incannatura, è ottenuta comunicando ai 
fusi cd ai raccheto velocità angolari diverse, 

Filatura propriamente detta. 

Questa operazione ha lo scopo di trasfor¬ 
mare lo stoppino in filo, e rio si ottieni 


ai banchi di filatura uve gl È stoppini .subi¬ 
scono un ultimo processo di stiratura e tor¬ 
sione regolata seconda ideila finezza del 
filo che si deve produrre. 

Vi sono due sorta di bau chi di filatura, 
i baochi a secco ed i banchi ad umido ad 
acqua calda (iig. 7). 

! filatoi a secco servono in generale per 
fi fare titoli grossi, però vi si filano anche dei 
titoli fino al n. 5Q. La filatura a secco esigo 
materia molto buona e dà iib più resistenti 
di quelli eh è si ottengono con filatura ad 
acqua calda. 

Con il processo di filatura ad acqua calda, 
l.r fibre si disaggregano in maniera più 
completa, perchè l'acqua calda sdoglie in 
parte fé materie pertiche e rende più facili 
gli scorrimenti relativi dei filamenti. Questo 
sistema di lavorazione è conveniente per la 
produzione di fili di titoli alti, 
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piuto dei ptogressi Leg¬ 
nici v l- rn mente gì ga n 
teschi. Nei filati di e; 1 - 
fj^ps., mentre fino .1 po¬ 
eti anni ri, noci si po¬ 
tevi superare il titolo 
inglese 25- il Linificio 
c Canapi fi do ,Ma>;ion El¬ 
le. nell'anno L93b, è 
riuscito a filare il titolo 
60 (io virtù di nuo. 
yì procedimenti chi mi¬ 
ci che non a Iter ano mi 
nimamtivte i prègi del 
Li fibra), nonché a pro¬ 
durre, nello Stosso an¬ 
no, parecchie migliaia 
di chili di diati in base 
ri titolo 35/40, Questi 
filali, pur non posse¬ 
dendo LutLi i pregi che 
posseggono i filati di 
lino, possono Lenissi 





rno sostituirli sia nella 
biancheria che nel la 
tovàglieria t- anche nel 
vestiario, 

Inoltre dato il loro 
grido dj morbidezza 
e la raffinatezxa rag¬ 
giunta nonché i per¬ 
fezionamenti ottenuti 
nella finitura, si sgn 
potute presentare sul 
mercato delle ottime e 
magnifiche stoffe per 
abbigliamento ed am- 
niobi.gli amento : come 
tutti i visitatori hanno 
potuto osservare nella 
Mostra del Tessile. 

Dalla filaccia di canapa è derivata una 
nuova classe come fibra, filato e tessalo, 
che è costituiti dalia canapa fiocco (fig, 8). 
La canapa fiocco si ottiene con la d erti eia 
carizzazione dei fasci fibrosi (economica 
dènte sarebbe bene impiegare della filaccia 
di sauto 0 stoppe), per mezzo di un trat¬ 
tamento fisico-chimico die ha lo scopo di 
scollare le fibre elementari che sono ade¬ 
renti ira loro, come sopra si è detto, dallo 
sostanze poetiche 

La canapa fiacco è chiamata anche, non 


1 filati provenienti dalia fi tatù ni sìa a 
-■Seco che ad acqua, calda passano al banco 
Raspatura, ove i fili vengono formati in 
matasse. 

In questi ultimi anni i tessuti di canapa 
hanno avuto un grande sviluppo che sari, 
maggiormente aumentato noti appena sul 
mercato sari possibile produrre altri tipi di 
filato e quindi una ulteriore estensione ne¬ 
gl i usi. 

Possiamo affermare che, in meno di due 
.inni, la nostra industria canapiera ha com- 


esattnments, canapa cotonizzata, e ciò pei 
l'aspètto esteriore che assume il fiocco ni 
canapa in confronto .1 quello det corone: 
però le caretteristlche fisiche del fiocco re-' 
stano uguali .1 quelle della materia ori 
ginn ria, 

li fiocco di canapa 6 filabile in mischia, 
al cocom;. al raion e ad altre fibre morfo¬ 
logicamente affini (fig. 9). 11 prodotto 

che se ne ottiene acquista caratteristiche si¬ 
mili a quelle del lino. 


Cosi li canapa si aggiudica uno dei posti 
maggiori nella battaglia per le fibre tes¬ 
sili nazionali. Simbolo di un* disciplina 
interna razionale e tenace. Ih classici fibra 
ritrova oggi il suo antico splendori: 

Dopo un breve periodo d? collasso, cob 
osso cori la eri ri economica mondiale, la 
ascesa continua rapida. Infitti li canapa 
che nel 1926 copriva L11.50D ettari di 
Superici coltivate, nel 1932 cui caduti a 
5,3.000 ettari, c sempre piè rapido sarebbe 
stato il tracollo, sr il Governo Fascista non 
fosse intervenuto per Ix-inpo, 

L'argano che presiede alla difesa econo¬ 
mica oltre che all'incremento delle coiti, 
valloni, è la Federazione Nazionale- dei 
Consorzi per la Difesa della Canapicoltura 
(Fede rema pa), fondata nel 1933 su Uà base 
della legge 18 giugno 1931-IX per la di¬ 
fesa delle piante coltivate dalle: cause ne¬ 
miche. 

La Leder canapa oltre a potenziare tutte 
le inizi iti ve che fanno capo alfa graduale 
estensione delle colture, provvede attraverso 
rammasso, strumento fondamentale econo¬ 
mico del Regime, alla distribuzione rotale 
del prodotto nei due settori di assorbimen 
rp, e cioè industrie nazionali ed espor 
turione. 

Le superba coltivate furono di circa SO 
mila ettari nel 1936 e di circa 100.000 et 
tari nel 1937, con una produzione di 
1.200.000 quintali di fibra. Durante la pre- 
sc-nte campagna le superne! sono state an¬ 
cora aumentate. E mentre nei territori deT- 
LImpero le capsule selvatiche del cotone 
si ingentiliscono per l'opera dei nostri co¬ 
loni l'Italia procède tranquilla e sicura pc-r 
il suo grande destino, 

Nd nome del Duce, «. questa è k guerra 
che noi preferiamo fr, a 
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INCROCIATORE AITANDOLO 


INCROCIATORE DIAZ 


l-A NOSTRA riarma da guerra fu chiamata 
"la ‘grande silenziosa- da quando apparve 
come una rivelazione l'opera da essa svolta 
durante il conflitto mondiale, che tanto es¬ 
senziale con tributa aveva recato alla, costru¬ 
zione eroica dei destini delia Patria. 

Oggi, tutti sanno quale sia la ma funzione 
di presidio di pace in potenzia, di scolta vigili 
annipresente, temprata ai più duri cimenti 
della guerra- ma non tutti conoscono le ca¬ 
ratteristiche tecniche e militaci delle scie am¬ 
mirevoli unità la funzione di un scuri tipo di 
esse, i problemi della nostra potenzi sui mare 
in rapporto agli aperti orizzónti che dal Me 
diterraneo si protendono ormài verso I impe¬ 
ro e sul mondo. 

Mentre la nostra riotta, reduce dalle ma 
novre di Napoli, è riunita nel porto di Ce 
nova c a migliaii accorrono gli italiani a vi 
sitare ed ammirare le sue navi, sarà rntcres 
sante per i lettori di SAPERE avere sott'oc 
diro le immagini delle uniti più caratteri¬ 
stiche, le 'sagome" che le individuano, 
i dati principali di ciascuna di esse. 
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Per cortese concessione 
Marina, che ha favorito 
fico, abbiamo .ricavano i 
da una pubblicazione sdii 
SO che tutti gli italiani c 
e studiare per formarsi u 
nara " nutrita di idee e c 
sacco Navale Italiani 
oltre a scritti su argomen 
eminenti, l'annuario cena 
guerra italiane ed estere 
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cantile, della marina da diporto, la It'gi.sfa¬ 
zione ecc, 

La tavola si limita a IR- categorie fondameli, 
tali de nave da guerra che compongono Ll no¬ 
stra Dotta, e cioè navi corazzate di linea, in¬ 
crociatori dì varie classi, cacciatorpediniere, 
torpediniere e sommergibili. 

Ricordiamo che lUle due grandi unità di 
linea attualmente in servizio — la 1 Cavour " 
e la Cesare " - si aggiungeranno prossi¬ 

mamente le altre due in alfestimenLo, Ja 
Littorio rl e la " Vittorio Veneto 
Questa rappresentazione iconografica non 
vuole — nè potrebbe — essere completa; al¬ 
tri tipi di navi fanno parte della nostra Ma¬ 
rina da guerra, e ariamo di volo le navi mi 
nori, quelle adibite a servisi speciali, quelle 
onerarie, quelle coloniali ecc. ; la elencazione 
completa e commentata dr tutte le. nostre for¬ 
aci navali formerebbe oggetto di studio lungo 
e complesso. Basti per oggi aver dato, nei suoi 
principali elementi qualitativi, una visione dm 
perfesionatissimi mezzi attraverso i quali si 
estrinseca la potenza delia Patria sul maio, 


■rione del Ministero deiL 
orito II materiale fotggra- 
ato i disegni c le notizie 
ie edita dal Ministero stes- 
iani dovrebbero conoscere 
arsi ima " coscienza man¬ 
ce c di nozioni : L'Alma- 
LIANO WS, che contiene 
omenti marittimi dj autori 
y completo delle- marine dà 
estere, della marma mer- 
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L;i terra d’istria che è nei soprassuolo, 
spedo nella parie contro-iner idioma le, po 
vera e priva di risorse. poiché ha terreno 
a carattere carsico e scarso di acque, è in 
vece nel sottosuolo ricchissima. 

Lo sue moitepJlei risorse minerarie e due 
carbone, bauxite, sabbia silicea, marna ce¬ 
mentizia, eco. erano note anche nel pas¬ 
sato; però la grande spinta che le ha poste 
all ordine del giorno della Nazione è stata 
la politica autarchica del regime fascista. 

Infatti la produzione della bauxite istria¬ 
na — ihe fornisce quasi tutte fc fabbriche 
di alluminio d'Italia, e che in parte v:l 
anche in Germani* — è salita da i 30.416 1 
nel 1954 a 170.064 l- nel 1955, a 272.466 1 
nel 1956, a 500.000 t nel 1937. 

La produzione dell', sabbie silicee istria¬ 
ne — che forniscono buona parte delle ve¬ 
trerie d'Italia. —- da 3,760 t del 1954 £ sa¬ 
lirà a 22.792 C. nel 1935, a. 52.807 1 nel 
1936, a 60.000 t nel 1937 . 

Ma uno sviluppo veramente impensato ha 
avuto la produzione del caibone che da 
90.000 t nel 1921 è salita a 282.000 c nei 
1933 con ì 1 00 operai, a 292.000 t nel 1934 
con 1 L00 operai, 1 372.3 58 r nei 1935 con 
1850 operai, a 275.610 t nel 1936 con 4750 
operai, a 800.000 t all'incirca nel 1937 con 
7000 operai. 

Questo carbone viene prodotto nel bacino 
dell'Arsa che si cscen.de, nell'Istria. Sud 


Orientale, attorno alla cittadina di Albana. 

Allorché la produzione ha assunto tale 
rapido sviluppo sono sorti line problemi 
gravissimi, quello M l'adeguamento degl: 
impianti minerari c quello del ricovero dì 
un numero così enorme di operai che, non 
trovandosi sul posto, venivano non solo dal¬ 
ie altre zòne adrIstria ma dal le provine le¬ 
di tutta J'Tfalia. 

Per quanto la situazione non sia definiti¬ 
va poiché In produzione attuale dovrà, per 
ordine del Di 1 P;, essere raddoppiata nei 
1939. si può dire che, almeno pee ora 1 
due problemi sono -scali efhcaceruente ri¬ 
sòlti. 

Gl impianti sono stati perciò ampliati r- 
modernizzati. Le gallerie si estendono: per 
oltre I 59 km nel sottosuolo fino alla quo- 
fa di .'Mi metri sotco il livella del mare 
Poiché il carbone si presenta sìa in pic¬ 
coli strati sia in strati di notevole spessore, 
il sistema ili attacco è formato tanto di se; j -1- 
pelli pneumatici quanto di modernissime re¬ 
gi hai ria. Putti 1 cantieri sono col legati me 
diante una. rete ferroviaria a trazione e Jet 
erica e un sistema di ascensori, con i quali 
1 carrelli carichi di combustibile sono por¬ 
tati, dopo un percorso di 8 k.m, alla la¬ 
vorili davo il carbone vieni- lavato e clas¬ 
sificato e, successivamente, rd posto di ca¬ 
ricazione di Vai divagai che trovasi nel cen¬ 
tro del canale Ji Àrsa 





Quivi il carbone viene accumulato nei va¬ 
sti depositi donde piroscafi di qualsiasi ton- 
■ ne(laggio possono rapidamente rifornirsi 
attraverso due pontili d'attracco fomiti di 
trasportatoli meccànici 1 quali permettono 
di caricare oltre ti 000 ( a! giorno. 

Naturalmente compì ciano l'attrezzatura 
delle miniere potenti im pian ri elettrici, im¬ 
pianti per la elevazione delle acquo c per 
la produzione dell'aria compressa. 

Per il passato già erano sorti due villag¬ 
gi, di minatori Uno 1 Vines, sede dello 
vecchie miniere, e uno a Carpano, dia base 
dei canale dell'Arsa, poro con l'lumen tu del 
numero degli operai, il Duo-; dispose per¬ 
ché fosse cosi, mi lo un paese piu 
che in pari tempo rispondesse meglio 
moderne esigenze. 

Così sorse ii nuovo comune:. 


Argia è situata nelle immediate adiacen¬ 
ze dell'imbocco principale delle miniere 
nella vaile del torrente Carpano in fondo 
al canale dell'Arsa .1 38 km da Pota. 

il centro principale del Comune è costi¬ 
ti rito ila un'ampia piazza, attorno alla qua¬ 
le sono accentraci edifici pubblici, nego¬ 
zi., luoghi di svago. Vi sorgono, in uno 
stile archilei toni co dove motivi tradizionali 
istruì 11 sì fondono con motivi schiettamente 
moderni, dovaci all'architetto Piditztr, In 
chiesa dedii ;ìta a beota Barbara, la santa 
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elei minatori, i.rm la. canonica, la torre cam¬ 
pa nari* ^ la ]oggetti* coperta; Ja casa del 
Fascio con ]'arengo per le adunate e la 
maschia figura del m in acoro sol dito dal¬ 
la poderosa espressione, opera dello scultore 
Marcello Mascherimi; il dopolavoro «fen¬ 
dale. con un teatro-cinema sonoro ca¬ 
pace di cOO posti a sedere-, la sala di let¬ 
tura e scrittura, la sala del bar e i giuo¬ 
chi all'aperto fedi fido delle RR Poste., 
telefoni e Telegrafi; F.l mensa.-albergo per 
gl'impìeg&ti con grandi sale da pranzo, sa¬ 
le di lettura, da giuoco, mescita, per gii im¬ 
piegati e gli ospiti; la caserma ilei RR. Ci- 
nibinreri; L'edifìcio scoiastice) capace ili 400 
alunni con gli alloggi pei gl'insegnanti ; 
l'asilo d'infanzia per tìO bambini con cuci¬ 
ne e refettorio e vasti piazzali per palestre 
e giuochi al l'aperto; e l'ala .dei negozi c 
dei servizi per il pubblico. Sono in costru¬ 
zione : la Casa del comune, la casa della 


Ogni casa .ha acqua potabile, illuminazio¬ 
ne elettrica; il focolaio, che può funzio¬ 
nare col carbone fossile locale, è stato po¬ 
sto in modo '.he può riscaldare tutte Le 
stanze. 

Inoltre nel mezzo del villaggio vi è un 
albergo per operai scapoli capace di allog¬ 
giare 300 ospiti. In esso vi sono stanze prr 
quattro persone c, al ceti Ito, un .grande re 
tetrodo con cucina e .servizi. 

Vi è Inoltre uq albergo anche per impie¬ 
gati scapoli. 

L'impianto di riscaldaménto per tutto il 
paese è * termosifone cd è ili meritato da 
due caldaie di 170 mq complessivi alloga¬ 
te in apposito edificio. 

Completano t servai: .gl"impianti di acqua 
potabile, fornita da una diramazione del 
grande acquedotto istriano; le fognature a 
sistema misto con due sifoni scaricatori ; 
[illuminazione pubblici alimentata il al la 


cabina elettrica di trasformazione che prov¬ 
vede ii bisogni pubblici e privati con un 
complesso di olire 270 kiJovnlc installali. 

Questo nuovo centro di vita pulsante è 
stato solennemente- inaugurato :| quattro 
novembre dell'anno XVI. 

Ma lo sviluppo delle miniere del l'Arsa, 
come si è detto non è definitivo. Il Duce 
ha ordinato che entro il 1939 la prodLizio 
ne debba essere più. che raddoppiata poi¬ 
ché il posto delle S00.OG0 inanellate al¬ 
l'anno si dovrà ottenere ima produzione- 
annua di 2 milioni di tonnellate 

Ecco perche già. si pensa id ingrandire iL 
paese di Arsii e a collega re il centro mine¬ 
rario dell'Arsa, con una ferrovia, a Pois in 
modo che parte degli oprr.ri possa, essere 
collocata in quesf 'ultimi città al posto delle 
maestranze che emigrarono con la smobili 
tazio-no del l'Arsenale Militare nf-lf'imme¬ 
diato dopoguerra. * 
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G.LL., la -casa dei Sindacati e l'edificio ded- 
1 ' assistenza, sa altana 

L'ingresso a tale centro' abitato è chiuso 
da un ampio arco a guisa di portale, sul 
quale vieti ricordata la nascita dei Comune ; 
« Regnando Vittorio Emanuak III Duce 
Benito Mussolini — Anno XV » 

Sotto è murata la lapide riprodotta fra le 
illustrazioni di questo scritto. 

A valle della piazzi sorgono le abicazio 
ni degli operai :ti lati di due strade lunghe 
quasi un chilometro parali riamente ilia 
strada. Fola-Fiume coi legate da quattro 
strade trasversali. A monte della piazza so¬ 
no le case degli impiegati e dei dirigenti 

l.a casa operaia tipo è formata di quattro 
appartamenti distribuiti in due piani ; ogni 
appartamento è composto dì una cucina- 
stanza di soggiorno c di due camere oltre 
i servizi ; ha 1"ingresso e l'accesso comple¬ 
tamente separati e un appezzamento di 
200 mq d] terreno che l'operaio può colti¬ 
vare a orco. L'indipendenza degli Apparta¬ 
menti è stata ottenuta con due scale esterne. 
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Di PRIMAVERA, Il popolo pennuto degli 
uccelli è in festa : è l'epoca della riprodu¬ 
zione et! 1 maschi i strecciano voli sema 
tregua intorno alle compagne, sfoggiando, 
alami, le belle livree nuziali dai colori sgar¬ 
gianti, riempiendo Lari* di trilli, di cinguet¬ 
ta, di affettuosi insistenti richiami d'amo¬ 
re. Le nozze si compiono in quella festosa 
sinfonia canora t immedlatamente le spose 
atìpici £ P j dàono alla ricerca, del luogo piti adatto 
350 ove far sorgere il nido, a meno che le top- 



uccelli 

dì I. Cpifmann 

pie non ritornino a quello dell'anno proce¬ 
dente che un m Ci a viglio so senso di orien¬ 
tamento fa loro ritrovare i.n mezzo a mille, 
Di solito la femmina soltanto .si assume 
li cura di costruire il nido; al padre spetta 
più che altro il <■ empito ih vegliare sulla 
sicurezze delia giovane prole, ma spesso an¬ 
ch'egli aiuta la compagna a preparare la 
dimora dei nascituri c talvolta anche a 
covare, le uova e ad allevare i piccoli. Oc¬ 
corre comunque che gli uccellini appéna 
fiati si trovino ai siano dalle intemperie c 
dai pericoli ed j genitori provvedono a pro¬ 
curar loro un piccolo angolo tranquillo che 
risponde p questi requisiti di sicurezza t di 
inaccessibilità, e thè è situato dì solito ai 
centro del mondo che huccello frequenta, 
UacHiUa, Lhc può spaziare a grandi altezze 
nei campi puri ed azzurri del cielo, costrui¬ 
sce il suo rude nelle più selvagge e devo¬ 
lute località di montagna in spaccature del¬ 
la roccia o sopra nudi ed ini per vi precipizi; 
la quaglia o la starna, dal volo meno ardito 
c meno frequente, si accori tentano di de¬ 
porre le uova in una semplice depressione 
de[ terreno; altri acce Ili scavano essi stessi 
nel suolo una bue e. più o meno profondi e 
ia tappezzano di erbe e foglie secche v di 


piume per renderne più soffice l'interno, 
queste buche possono raggiungere propor¬ 
zioni imponenti come quelle che preparti 
uno StrigG'ps. A America. vere gallerie sot¬ 
terranee lunghe da uno a quattro metri 

Nidi ancor più complicati si costruisce il 
MdgapodìfiS depfrrey}. tiri uccello della Ma¬ 
lesia che depone le uova entro un cumulo 
di terriccio, di detriti e di pietre, alto un 
metro, un 1 nel re c mezzo c del diametro da 
tre a quattro metri ; il calore che si sviluppa 
nella fermentazione dei detriti e sufficiente 
all'incubazione delle uova, originale metodo 
di incubazione artificiale che precorre quelli 
escogitai i d all ' u omo 1 

Cri uccelli che menano vita arborieoi a tro¬ 
vano sull'albero stesso, teatro di tutte le loro 
gesta, il luogo più adatto per stabilirvi la 
dimora dei piccoli c- depositano II- uova nel 
cavo di qualche vecchio tronco che rivestano 
magari di fuscelli e di pagliuzze, oppure 
scavano essi stessi ilei cunicoli nel legno. 
Cosi fanno i picchi che, tracciato tirila 
scorza un intaglio ci reo Iure, scavano ne] 
tronco una galleria lunga di i i 8 cen¬ 
timetri e quindi una civili verticale pro¬ 
fonda da 20 a 25 centimetri, cn fondo alla 
quale, su un morbido strato di detriti, de¬ 
pongono le uova. 

Spesso gli il. irli! danno prova dc’li loro 
abilità di tessitori. intrecciando con ,i r!e 
fuscelli, steli c-d arbusti ; costruendo così 
delle eleganti coppe, come quella imbotti;! 
di piume che il rigogolo (0 rìoiju arhìr/s) 
appendo alia biforcatura di un ramo, o dei 
singolari fiaschetei come quello che II Ji.\- 
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al' bertene (d'','j7;y.;L :pu.\ petfélitlfhjrJÙ io- 
spende aii'pstretno di lt. arbusto g di un 
rajDO, legandolo soli danr.cn re ps-p jj. lunge 
collo. 11 materiaie inrpiegrutu neih costru- 
rione può cì vere- iì pii: vario. Meli;’ 
maggioranza dei finii servono egregiamente 
allo scopo ife erbe, le pagliuzze, le foglie 
cecche ed En genero i detriti vegetali clic 
■ uccello trova abbondai! t- intorno i gè. ::d 
impasta, talvolta con ri sci iva c eco delle 
recti, Ma se per cambinazione vi è altro 
materiale disponibile in quantità maggiore, 
l'uccello, per la legge dsl minimo sforzo, 
preferisce ricorrere a quest ultimo e *: è 
trovato cosi un nido di pigliamosche fatto 
addirittura con della carta di sigarette e dei 
tìamrniferi bruciati ! 

Anche l'ubidii One dei nido non è sc-it: . 
pre 3 i stessi. Il passero domestico, -ad esem¬ 
pio, può nidificare ìnditTorentcmentr- sorte- 
le' tegole dei tetti, nel cava di un vecchio 
tronco bui.'tu. □ nella fenditura di un muro 
abbandonato c non t raro trovare uova di 
uccelli dsporte nei luoghi più impennaci, 
veri ' nidi dr fortuna " improvvisati duSLi 
madre in un ambiente die non è quello na¬ 
turale, ma deve sostituirlo per necessiti di 
aose. Si son visti nidi ci ci noia LI egro c di 
passeri fabbricati entro barattoli, scatole. 
Canestri, vecchie caffettiere, campane c- per- 
Jino ne-li gola di ur, cannone, naturalmente 
fuori d'uso I li li serie degli esempi potreb¬ 
be continuare. Quando infatti giunge 
il momento della riproduzione, buc¬ 
eri lo, dovunque si trovi, guidato da 
un istinto imperioso. Cocca affannosa 


mena- :i luogo a carta ad accogliere il 
suo preziosio iarde!io ed allora, come que¬ 
ste fot:girai": ..■ eh latornente J imostrs no, qua • 
[unente recipiente abbandonato, qualunque 
angolo nascosto e tranquillo, qualun¬ 
que spurio limitato a protetto lai mondo 
esterno può servirò Jc culla per i nascituri. 
La madre sapri poi trovare nelle vicinanze 
quei peschi fili d'erba, quei po' di lana o dì 
paglia, che varranno a trasformare IMrcrpcov- 
'risata rifugio in un nido mp £ dn od acco¬ 
gliente, ove : piccoli potranno ricevere Ir- 
amorevoli cure di cui abbisognano. 

i, Q'U> ì. rui-O:- eaiiliozi si •: ns1 1 1l-i-- de -poc- 
'.CCi “alia j.ljbLd ci _ti vccchiq ! j— rr|. , ha ca- 
Em-zehiula cui ptv.elenio wió arcaci mirare il pe- 
'Jli-d e ci: il.i-J'-? nc. CCK 9 "CT^aritCla ! ‘ -3:: "Le-3 Icari 
ìaraa in ;jìi ::n5iia " C*>tUS£ : :i€ -■ ::c ptr l pLc 
Ct-i ‘l- -‘t-. WTS ■: p.jLLcrxc jsbi c:.: la ciac re 
iia qc.''Veim^rDìii T'.Eft}-)-?"-! •?! .ri ,.□□ g:cr.caìq 
Sdori 4‘ÙBJij sapra wis mcdailil ificiia I Li I Lire." S. Wci- 
J'arrjclc sslvdrlc 4L U” d!srd!bO, -a. rjii-.::: o 
taral. una Mimerei ha diesalo |i sue i;;rrq- sav: 
iì- v di erto br.iv.-Vtio. - 1 , Artthi qucs:a r.kla, K- 
57"in <i ■ ' ' u ,:c:t.ù ai ur: vecchie -r.no -.staio e;-Ll- 
br 'i .'I rLTligjC i ju-liic, al sic _-a cip r'jwi iir.q .iti 
icrr-eti! 3piaceV3ÌW S. Uno voqrh.7 CPS-aelta |;er 
■S jpaò oc.:::--Lr- „n a arerò .utci-i |.«: -no 

Suiti io Le d. =ir.ci*, j sanitari, -:f.o 4 ui vedete 

trtiLL ao accud.ro ci br;5 r-kccli. I.cr^nt- pr-ncrcrr-. 
□ f. remerà-vj -,n .trt-tea aiirtsi-asflt di lane 9 di po 
jì|.t, rhc- ouxor-te K-sjisltilo-.cr.rf le ponj-'-diló r.ol3e 
grazioso rp-etta fi. £ui Ironie aplla cqiiS8“n vi 
è cnccre ls ic.tqa di :r.t- ! alia 00 , r,otre delVcatiice 

acre, Ino i ri fic.iTr-- .cnR,o Ci-J j.l ucc-. 

! 1 gite V: -.nr.nr-j pr.-.-r. ntrtn^ri £,:rìiì;j ò-ln: =-..i ut- 
.. ricrei.--sr-3 ad akunti. ", Uno aio-rcn-f niciaL-a di 
cacirassi olir- flovq n-'IITin : ausi Ij-^aohd 2 gioiosi 
cingn.isr;LL, igr.ai-a dL ov& r apsrta a'i ocrb ella 
■vita in 1 me eil « cosi maestre. S/Antàch f» «di: - 

CCf'd II SUO DjCO EU _liil LfrUcidotc o S|l yB COir.l- 
cioaf dfrLL'j esse veccia coppia d- r.vidm h-a >n- 
Ebrtlu c t'Jàil.rs: cddirirrura ?.ul rnìcapr. d'iEtC !u_i 
vada, scila-Ja prat»:;oa« «tei SsEELtl-r-, e psfre vj eì 
tryid r v.iaiaiHeJid S. CesfruLLo BeU'ir.'.etno di un 
vaso cl Eiori raveòcLntù, q-itsto aLdc ci cociron-fy 
olirei al -SU-; dii Lr cl IC-ie r, magri citi garotizia di 
■C-lidilà e dj ijàaréattr 9 



















Divagazioni scientifiche 

Lo scoppio della luna ? 

di Frospector 

COME annunzio di catastrofe, qiLesto prognostico,, conveniamone., 4 
di calibro discreto, fi il notevole .si è che esso, stavolta, non ci Arriva 
dall America. La Cassandra è inglese: è un celebre astronomo, de¬ 
gno della massima fede: James Jeans, che ne ha parlato in una re 
cente seduta della Società Reale di Londra. 

jeans, per vero dire, è già stato preceduto da un santo irlandese il 
quale, 900 anni fa, profetizzò eh e il regno deli'antipenultimo Pon¬ 
tefice avrebbe avuto "mtm Luna'’: la morte dell'ultimo papa 
coinciderebbe, naturalmente, eoi Gì udizio Universale. 

Ma il profeta irlandese e stato piuttosto vago, mentre Jeans fonda 
le sue previsioni su calcoli rigorosamente scienti ti d : stando a 
questi ultimi, .a catastrofe avvarrà all"incirca Ini 45 miliardi di anni 
Miliardo più. miliardo meno. 4 certo che noi, a quell'epoca, saremo 
tornati polvere da un pezzo; possiamo quindi star tranquilli é ripe¬ 
tere il famoso apre. r muj l e dèi ti gè. anche se si tratta di un diluvio 
di meteoriti e non, di acqua. 

Ma non anticipi amo, e vediamo — cosa tutf altro che scevra d'in- 
tertssej anche dal solo punto di vista scientifico — qu&Ii sono le 
considerazioni fatte da Jeans, 

Tutti sanno die la Luna t una messa sferici rocciosa oscura che 
descrive intorno al nostro pianeti, in un mese circa, una corta orbiti, 
volgendo costantemente verso di noi lo stesso emisfero. F. questa 
condizione di equilibrio, questo modus vividi di buon vi¬ 
cinato potrebbe sussistere indefinitamente... se non ci mettesse 
la coda il diavolo, Che sta lavorando pian piano, ma min- 
ter rottameli le; per compromettere i nostri buoni rapporti con la 
pallida Selene. 

Ecco in cbt modo si manifesta l'opera diabolica. Secondo le docu¬ 
mentate asserzioni dogli scienziati che sono a tutti note, la Luna è 
la grande autrice delle maree, movimenti imponenti degli oceani, 
che consumano considerevoli quantità di energìa di attrito contro il 
fondo c le rive. 

Il sollevamento dovuto alle maree è molto variabile-; mentre si 
limita a 90 cm in mezzo all'Atlantico, raggiunge valori molto eie- 
vati m alcuni luoghi ove le terre emerse formano ostruzioni al li¬ 
bero movimento delle acque; come nella baia di Tandy, dove rag' 
giunge 21 metri, 

11 risultalo clic ne deriva c una specie di frenamento, che rallenta 
Ja velocità di rotazione della Terra, allungando, per conseguenza, 
la. durata del giorno astronomico. Il frenamento si esercita, benin¬ 
teso. anche sulla Luna, dove i giorni sono già, attualmente, molto 
lunghi e comportano due settimane circa di calore tropicale t altrct 
tanto ui freddo terribile, più che polare. 

Om, questo rallentamento, molto piccolo ma non frase ardui le. con¬ 
tinuerà : con Lina e ri finché Luna e Terra giungeranno a ruotare con 
Ll stessa velociti, in perfetto sincronismo. 

Allora anche il nostro gl ubo presenterà sempre La stessa faccia 
verso il suo rateili re, di mudo che gli abitanti di tino dei nostri 
emisferi non vedranno mai la Luna, mentre quelli deli'altro sa¬ 
ranno da essa costantemente illuminati. 

Mi fazione delle maree dovute alla Luna — ed anche al bolc. 
non dimentichiamolo — diminuirà ancora la velocità delia Terra; 
nello stesso tempo, la Luna si .avvicinerà sempre più \C nostro pL 
neta. Finché... finché dai 3SÓT6Ó k:u attuali d saremo ridotti a 
19.300 chilometri. B qui, saremo al punto critico. 




Questa Luna, che 1 nostri pronipoti vedranno, minacciosa, sempre 
.dio stesso punto nel melo — 30 volte più grande, 1000 volte più 
luminosa di oggi — non potrà pie resistere alle forze die ne solle¬ 
citeranno mussa ; forza centrifuga, opposta alle. Terra, forzi di 
attrazione della Terra, verso questi diretta. 

I Ja Luti e scoppierà, frammentandosi m uno sciame di satelliti 
thè gireranno incorno ai nostro pianeta. 

I nostri discendenti non udiranno, peraltro, il formidabile rombo 
che accompagnerà lo scoppio, per il semplice motivo che mancherà 
il mezzo di propagazione delle onde sonore, l'atmosfera, che a 1 
19.300 chilometri dalia superficie della Terra noti esìste, 

Invece, numerosi pezzi di Luna cadranno sulla Tetra; meteoriti 
giganteschi incandescenti per il calore sviluppato dall'attrito contro 
l'atmosfera terrestre, verranno 1 sprofondarsi nel nostro suolo. 
!. non parliamo dei terribili terremoti c degli inconcepibili fluiti 
dì marea uKe accompagneranno il cataclisma 
Finalmente, come Jeans ha detto testualmente: « la Luna fot meri 
un sistemi di minuscoli sarchili rotanti intorno affa Terra nello 
stesso modo co? quale girano, intorno a Saturno, le parti celle che 
ne compongono gli anelli », 

Un pittore immaginoso ha rappresentato, nella fig. 1, quale potrà 
essere i] panorama di una notte di cataclismi, mentre in fig, 2 è 
dato l'aspetto che assumerà la nostra Terra, osservata dai telescopi 
di un altro pianeti, per esempio il pianeta Marte, 

Fd in fig. 3 eccovi una impressionante veduta di una notte d'estate 
Sulla Terra, quando le innumerevoli piccole Lune Superatiti dise¬ 
gneranno nel cielo un arco luminoso, mentre l’ombra del li Tetra, 
petffittamente analoga a quella che proietta oggi Saturno sui suoi 
satelliti, produrrà la grande "unghiata " che taglia la striscia lumi¬ 
nosa. Quest ombra immensa si leverà ed assumerà l’aspetto raffigu¬ 
rato, fra le 23 £ mezzanotte (di allora, beninteso) per poi sparire 
verso sud-ovest. 

Di giorno, invece, la cintura lunare nasconderà più 0 meno il 
Sole, a seconda del li densità delie particelle 
E ài inverno, invece ài scorgere una striscia molto laminosi, si 
distinguerà una cintura debolmente rischiarati, forse appena pet 
Cethbile, perchè il Sole bri lieti dall altra parte della cortina di par¬ 
ticelle; si vedrà solo la luce che vi potrà penetrare, insieme a 
quella riflessa della Terra. 

! irto ciò. naturai mente, supponendo '"he .1 quei l'epoca, piuttosto 
remota, la luce solare esiste sempre, & che la Terra sia ancora qual 
che cosa di muglio che un cupo deserto ghiacciato 

La prospettiva, invero, non è delle più Allegre : ma, forse, sc- 
i costiti discendenti esisteranno, essi avranno trovato modo di ar. 
darsene a villeggiare in altri pianeti più divertenti 
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Attualità ♦ Informazioni • 


Scienza dilettevole 


IL X CONGRESSO INTERNAZIONALE DJ 

CHIMICA. - ir; Roma dal i? al / maggro, si 
f : volto U A OfHgrt::.!fi hitetnaxhnale di Chi¬ 
mica, che per Finterete? degli ut go mfuti traitoU 
c per iì numera dei congressisti ir,sur venati — 
circa. 2300 * ha evitici temutissima importanza. 

Sufi !iii ve è ifeta la fa/i(a dei Comi Ulte Otgontz- 
zaiórt presieduto da. 5. E. ìditola Paffaiwtìv, pur-, 
chi u svolgerselo r ci mode, fai gl ture ì lavori 
dii Congresso un'apposita sediti ne della CJ.T. 
è itala instai lata irci locali de Ha E a - clip di fisica 
eoa interpreti delie varie lingue pi'i poter soddi 
tiare cii; richieste dei nutrì èrtisi congressi Ut t ti a. 
ni cri intere emiri, rapprcn est tanti di he a 3(3 Sa. 
gioiti. 

Il Comitato icir.tii.il se 9 del Con#} et.jp tra pre¬ 
sieduto da !v. E, Giordani, e formato dai più 
iHit siri cultori della chimica, fra : quali : prof, 
Maria Pecchi, prof. Giovanni Batti Ma Bonino, 
ptoj. Livio Cambi. S. !-i, prof, Dante litasi, come 
dùtf. franco Grattatici li, prof. Cario La Rostri da 
Pro). Maria Giacomo Levi, prof. Girlo ALfegr iti, 
ptv). Domenico Meneghini, p'of. Attuto A\io- 
lati. prof, Giulio Pialla, prof. Adolfo Qpitico, 
prut- {-licci R&ÌIa prof. Umberto Sbordi, prof 
Sabato Vii co. 

U ptof. Bar pii iris dei)* Utiivefl/tà di Roma, 
auva, peti ì'occasione. cambiato getttrv di atti¬ 
nta. insti mende. la carica di... totwicte del Cem¬ 
pi e ire. 

A soriolineate Piniportanza dii lavori basti dira 
che erano pr Ciarlìi ben cinque pienti No bei, e 
pretisumentt.-, F. TPL Aston, h scopritore degli 
Itolo pi" {premi 0 No he! pn la chimica del 
IRTI) } H, Veri EuLr-Chelpin, Vili usi' , studioso 
di chimica biologica (prefitto Mahc-l per la eh-i- 
n/ica de l 19-9/! V- Ber giu t {'premio Nobel par 
tu chimica dei !9j ì), folioì-Cufie ( premio 
Nobel pier la chimica del 1955 J e F. Karrer 
f pie mio Notici per h chimica del 19371- 
{ lavori del Cotlgniù Sono siali ripartiti in 
undici fedirmi, e preci min onte : 1, La chimica ed 
il peli fiera tei e mi} ito — a ila quale ■; esci 0 ne erano 
affluite lìUttierOSe li iomutsicasdcmì degli autori) 
H I prodotti chimici fondarti tintati: ili. ila chi¬ 
mica e la utilizzazione delle diverse forme di 
energia /!'. Da chimica ,•■ Pai sm etti a ilio ri c -, I", La 
chimica, la casa ed il vestito i Vi. La chimica, 
l.-i salute, l'igiene e Li bellezza: Vii, ìus chimica 
nella do citine ut azione, la propaganda, l'arto e 
gli svaghi. Vili, j Li chimica è V agricoltura; 
IN, La chimi sui e V industrio ; X. La chimica ed 
i iraipùrti. KL La chimica e la difeso. 

Quest j Lì nuda cronaca dell'impmtante riunione. 
Ala siamo convinti che uno sguardo per 
quanto 1 / e cessa cium e »J e ioti: miti io — ai conte¬ 
nuto 1 cieniìlico e di pensiero di questo Con¬ 
gresso, -i* di lyTHt/t 0 unis-'frsafo infcretto, gsac- 
tbè min:vaie ad an gita d* orizzonte su tutti gli 
aspetti compie'li delia vi Ut d'oggi, in cui Li 
littori za chimica — da le a Ihnersi az-io n s alla li¬ 
ra pia. dall'indù‘Usa. ,/i!,t biologìa. dai fruì partì 
olia difesa finzioni ah. — i- prò fondini etite in¬ 
serita . 

Abbiamo incaricato perciò due congressi it , no 
stri collaboratori, di compiere onesto giro per jf 
h itoti di SAPE FU i quali seguendoli p 0 tran no 
rendersi conta dello fiuto situale dei problemi 
dalla ih! mica urtici ut chi dal ritto etto rompo 
della t pedalitZUZfatto per atout goto 0 va ita r 
generale ina-rt-ite cult tir ali t teriuU. 

La S-eduta inaugurile ha avuto luogo domenica 
15 io Campidoglio .lìti' presenza augusta di S. 
M. il Ife Imperalo re; S F, Pariti VS no ho tenuto 
il discorso inaugurale sull* <; Conquiste della 
chimica», in cui ha • ut™Iinerito l'imporrenza 
della chimica, oggi alla bnse di ogni maniftsta- 
/ìihiu della vita civile perché porti il suo con¬ 
tributo a rida j problemi td at progresso, in 
tutti 1 campi dove i'iiumo svolge il suo diutur¬ 
no Lavoro. 


Bentfartrist dell'utUTIO - L-gli ha detto — la 
chimica ha incrementato Ea produzione dogli 
nLimri 1 1 1 , ru? ridotto ÈJ prezzo di costo di filile 
te inerti, lui treiformato Et rocce [pstìivibili in 
Oggetti preziosi come L oro, crealo f:Qn -e fruiti 
Sulle, piante, tendendo, come ultimo scopo, ,'dla 
ricerca d- ima conoscenza razionale dell imi versa, 
in moda da poter dnminare 1 principi ohe rego¬ 
lami la vita, c poter fissare le leggi che legano 
quante- noi conosciamo od ìmmagiiuaroo. 

S. li, Parravann ha, quindi, trattalo del succes¬ 
so degl scudi sulla, struttura dei nuclei atomici, 
■m; derivati del curlxm fossile, su alcuni prp- 
Jott; dì poh enei ùiZiiziune inìtressanti La gomma 
sintetica, e SU altn prublcmi vari, ed ha conclu¬ 
so. rra vivi applausi. auguEr.ndosj clic la chimica 
pUsSa Sempre pi LI penetrare nei profondi rfiisteri 
della vira, e si taccia strada negli afcus,s- ine-iphi- 
n-ti ddl'eisenzs delle cosa alimeniarìdo lo Spirito 
co"La vittorie dellzL suprema arrnomn deM'uni- 
vcisu, 

Chimica e pensiero fieitìntificur autarchia, 
metalli; il herlllin. 

Lunedi 16 maggio, hanno avute inizili le eoo, 
Ie?v-nK£: atmtìraU delle undici .jCzìoul Nella n-.ai- 
tinaia il pio;. WaEden ( Gei numi al ha parlato 
de' risultali cui è giunta la chimica attraverso 
In lede dimostinta c ]'operai svolta dai suoi Cul¬ 
i-uri.. IE prof. Hinalietwood (Inghilterra) hn trat¬ 
tato det coniributo dulia chimico-tisica al pen¬ 
siero sci fi il irico, 1] prof. Swiróoslawski, sninislru 
del Culto e delnsenatorie Puhblitn polacca, si 
1 occupati.' ilei problemi delta chimica in reto- 
iiione lillà grande mduitria, specie- per quanto 
riguarda la siiLuziflm.- di alcuni problemi puita.;- 
chici. con la scoperta di nuovi prodotti scicnti- 
Mci accessibili nd ogni nazione povera di materie 
prime, Ha, infine, parlato il premio NuheE pro- 
fessoi Bcrgius (t’^ermauìiit, Cl>c ha svolto una 
interessante conferenza Suìia sactarifitaziculé del 
Legsnn gii in via Hi maJutScaiìicMìe inauatriale. 
Interessanti comu n mali ioni, specie talune riguar. 

■ lenti 1 LUtraili, sono state fatte nelle varie sezio¬ 
ni. !l pmf, Losanna del R.. PoÈItecuicu di To¬ 
rino ha era l'altro, segna Iste le recentissime m- 
li^zaz^iiii itaUnrit nel campo della preparazione 
o celle applicai ioni del beri 11 ir, (o giu cinici) ^ 
sue ’rgh^ metalliche. 

Il trattamento dei minerali di berillio por p[ 
tenere il metallo eoa il nuovo processo chimico, 
prettamente italiano, è facto entro forni ad alla 
liequenzi. t -l ottiene cosi tanto il berillio putii 
quanto rue leghe con olrn elementi, in condi¬ 
zioni economiche 1 tecniche vantaggiose. LLl poco 
tempo s: sono iniziate le prime fuóiotti in scale 
industriale cric con ferini a n n i i'àsu ! eo.LÌ di Eabbft- 
torfo. 

Le qualità meccaniche delle Itght rht si ut- 
f eri gemo sono O^CViltissiLtie, irt; portantissimo ii 
Contributo outaichico; è, infarti, possibile suiti- 
Tuirt- ai brunii, utr-cmi. leghe di nirhd. fcc.. fi?, 
fifte domite di caratteristiche fisico-meccaniche 
enormemente superiori, ciò che pernieftc ilr -i 
SOEvtre problemi tecnici rgcciqli. 

Chimica ed energia tenmea. 

Particolare importanza Jn -avuto, n: l.a .sedera 
delle Conferenze- gemmali, la dotta ed inieres- 
ss.Eitt tcartiwione che S. P. Giordani ha tenuto su 
« E.a chimica nell a ut ili?, filone delfenerghi ter¬ 
mica.*. 

Dopo aver ricordato che furono necessari ir,:L 
leuu: prima die l'uomr.' riuscisse a trarre movi¬ 
mento dal fuoco, l'fiUcOre ho aggiunto che, ore. 
il consumo di tocrhustibile otcorréntc per l-l:- 
n ere ré un Ciivallo-Ora li t andato gradualmente 
riducendo; sì che dai ]F kg delle piìmu mne- 
còiiic- a vapore del 1S M récolo, .ri e «cesi ai 
590 gr odierni. 

Anche in questo campo, msnrne sembra che fa 
chimica abbia parte sussidiaria, un .'cruruto esa¬ 


me dei fatti porta :i cuududerq invece cht anc¬ 
ata scienza, eòa ie Sue ipotesi di lavoro, c-,jJJ.. 
su;- graduali conquisti:- sistematiche, Cùu quel- 
[ insieme ciie si può definire " pcnsìUfO chimico " 
ha portato c può porraié ancora Iin Contribuir? 
fciodamentule degno dulia mssssima tontidcrazin¬ 
no nel lei liioluzione di tali problemi, 

E. Giordani ha fatta, quindi, alcune consi- 
de limoni sulla pntcr.za monice dei fuoco, sulla 
riotrea degli elettrodi:min, suJLi temperatura in 
rapporto alla varietà dui combustibile, sulle II 
cerche riguardo alla antidetonabllità del In ben¬ 
zina. sui motori Diesel, s-ull'importanza ddridra- 
^enu e delt'aciii itene, dim-Uarrendc, co?), il con¬ 
tributo pcu'tiito dalla chimica come scienza uni- 
tnria, àgli enormi progressi realizzati per la 
J vii gli ore utilizzazione del L energia termica nel 
diversi campi >di applicazióne. 

La dulia conferenza, ascoltata aLtentamecte Ha 
gli intervenuti i stati . eli fine vi v amen re ap¬ 
plaudita, 

Chimica & vitti prcttictZ: uliru e-ntazian r- e 
tessili. 

tl giorno Ili le conferenze generali Sono stare 
dedicate alle applicazioni ddJ.t chimica olla alt 
mt; 11 [azione, ai tessili cd a^li ormoni. 

Il doti Lampitr lui traJruto delle mudertw tcn 
danze della scienza degli al lineaci considerali Jn 
i vjiri ruttóri che possono influenzare h sya 
evoluzióne. Fra questi, in primo luogo, 
quello aucarclucn, c?ie regola la attiinirà econo¬ 
mica di iurte lo nazioni europee, 

J Governi hanno compreso l'aiuto che la icitn- 
za putì date per mezzo delle Stazioni SpCrimen 
rati Agrari?, qualora j vecchi sistèmi vengano 
abbati donati e si dedichi maggior studio ai pro¬ 
blema ?d ;lì fenomeno della crescita, 
il doti. Lampitr si l: .iichiiirato profondamenU' 
impressionato dei progressi realizzati in questi 
CUJlipO dal Governo italiano. 

Sull intluenz.-. della dii mica nd definire nuovi 
materiali da cosìruidófie ha riferirei ampiamente- 
il pvof. fif. P. Ruggii, il quult ha anche rrar.tatn 
di quelli branca dir si nceutpa del vestiario, della 
r? lunazione dei tessuti iftfl.i produzione di ;c5 
sili artiliclaìi, Je| niigliLMamenKi dello if-sislenZ; 
e durata, c della colorekione e stampa dei tes¬ 
suti medesimi. 

I tessili r-acurali ed artificiali sono Stati OggC-i- 
to. ni trevi, ,|i una brillante oonferetUii dèi pro- 
fessu r ErtOfe Vi vii-mi. 

Questi, tn un lira re le proprictì fisiche t chimi- 
che dello libre naturali in reìsuttóne al luru im 
piego, lui Litro un CnhfrqrUo con fe propri e ti 
di quelle artificiali, indi rende i progressi realiz¬ 
zati, esp Unendo lo ri eressi rii ci Una Sempre mag¬ 
giore cOiioaóenza delle proprietà fisiche dette fi¬ 
bre. Sia naturali che a r tifi dall, per realiitaiire 
accoppi am enti taKionali o sosdtuiioni rispondenti 
a fini pratici ben determinati; considerando, quin¬ 
di, l'avvenire ielle fibre artificiali, gii ostatuli 
che- sl oppongono ad un lurn piu lorgo impiego 
t le materie prime necessarie alili loro produ¬ 
zione. 

Ltt chino uro nell’ind us triti e ntdl'ttrtr- 
JI giorni > 20 hanno a ■/> ; ro J uogci lt cùnfeienzt 
generali -ni le- npplitpzitìni dello chimico nelt'in- 
diiSQ'ii e neLl'arre, 

Ha prillato il prof. Seyewetz, Vice Direttore 
della Scuola Chimica di Lione, tritibmdo del 
ruolo che oggi ha la chimica nel progresso cella 
fonografia v della- cinematografia 5péciiUmenti 
d'. Ilo ciutmatngrafia 0 colori, 

Sull'Luti urna a della chimico nella doailriéltLl- 
zionó, nella propaganda, neÉJ'arfe e negli svaghi, 
lu espósto con ampiezza il prof. Shepp&rd dell.-- 
Est munti K'id-ah Company dando un quadro 
dello sviluppo pratico del migratiti sensLhiEfena- 
tór., id-.ih sCupi-rtn -li H. Aùjgul ( HH72) a oggi 
Passato alta Icori 1 f.l .il méCCanismo dcllj st-ra- 
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*:òiliziuirii>ni wistii Ji-i c|-. l c[;ji ,li ri tifa nuove cine, 
rienzo diiL-cte .1 dimostrar è come L coloranti tJi- 
srisciHi', piinripa]niènte Ja fntnratpduzjUos i noti 
-cnpi.il.» dinn-utt: dal II dcfqmp.: ,5 j rione fotoòl'iù 
mica dell'c.logenuro ci argepio. 

Quindi, h.i parlare il duri. Te: Meér Sui lap¬ 
par ri tra la d irnicu t ''industria, parr-sudti dalla 
siatesi dell'ArLfrr.urriaca secondo il metodo Haber- 
H'IiSlJì, descrivendo l'evol uzi nne dei melodi m.o 
derni di I : * ■- Li c u nel campo dèlie sintesi continui 
si]» tu a Ite pressioni e rirtusinirtnclo patti coi anneri 
te j Compiti posti in quei-iLo campa ..Il ingégnèrt, 
al tìsico L-d ai In sper nlfahi ir. mettili orgia pei 
à luìJj Lls doncfjrne materiali ed appireceb L lii spe¬ 
ciale importanza che riveste il rifer lumen tt di 
encigla elettrk'a pei la fabbrica chimica t fatta 
liso'Use (tallii More Che accenna alla pio d urioae 
ed alla utiiiianzipne del vapore ac .alta pas¬ 
sione. Mentre : i n d u sti ri pone. ;to una parte, r.u- 
■inerosi problemi fd l'ingégneie ed al titànico, da 
ultra parte permette loro. CJedinnte ri Creazione 
dì lvjov i rnarcriall, di superurc molte delle dii fi¬ 
eni tà iecriidiit t inora incontrate- À questo ci» 
gi-judo vanno segnalati gli sviluppi apportiti dai 
■Vari metàìli leggeri c dalle materie sintètiche 
nelle costruzioni di apparecchi c macelline varie. 
L'n punto culin.iaanrf rappresenta la fabbrica- 
zinnt delle goffi ma sintetica. 


La chimica de] polroliu., 

Infine, |i prof. Gustav EgLoff ia un ampio qua, 
dio del petrolio come l. pii: grandi.- risorsa di 
idrocarburi del mondo. Soffermandosi sulla, raf. 
fin anione e .sulla utilizzazione del pjodotto ck- 
! -'tale, sul li produzione pe: rssu coi sorto 
basale una quantità ili grandi industrie rnnda- 
Tnéntaii pei la vita di uu complessa ili altre in. 
duri: fa di muchi. metal!uriche = di trasporr, 
passa ed uno dei problemi capitali posti dalla' 
inclusivi a uétiolicra, e cioè .• quello noetal Impicci 
Iella ricerca di ledile resister,ri alla tolte azione 
dei -‘ili sciolti negli oh. che deteriori;no mire 
h? par Li metalliche degli apparecchi di produzio¬ 
ne. Nifi inazione c trasporto del petròlio- Chiude 
hi conferenza, facendo rilevare come l'acido sol¬ 
forici , necessario all'industria petròli tra, negli 
ultimi anni ri sta attenuto mediante l'nasigèna- 
s io ne di idrogeno solforai} contenute nei perio¬ 
do greggio. Questa produzione sta gii superan¬ 
do d fabbisogno del L'industria petroliera ate?.v-. 
sicché fni qualche tèmpo si avrà sul mercato ujj 
ecce ss*:, di acido self,.ni lo a prezzo inferiore di 
quello prodotti! per vie diverse- 

li chimico difensore della patria, 

Nl- 1 pomeriggi!.: dolio stesso giorno, il d-.»it. T.g 
li■ r-Bogeit. presidente dell'SCl Seziono, ha tenuto, 
una CQrtferenzs, dai titolo: «Il Chimico diftn.sn. 
re delta pattuì c. 

Dopo ;iv<-c viste ed enumerate le principali ai 
mi impiegabili in guerra, il conferenziere parlò 
d?r toin tributo dei dii mi ci ai la ricoiczza dell j 
pai.lui essendo necessaria nnn soh.inlo ir pte* 
piu'azione ir.il i:a:e.. ma anrlic, e p:n ó li C Or fi., fa. 
preparazione scientifica, poiché le guèrre tèn¬ 
dono a divani; e. nel futuro, scientifiche l- remi¬ 
che in gr a or sempre maggiore. T..i ricerca scien¬ 
tifica oggi, 000 è indirizzata idi tanto ad un pro¬ 
gresso ideate, un, t anche clemente necessario 
ni l-i viti del l'indù striti e dulia nazione. 

Il futuro è Ja difésa di ur. paese dipèndono, 
rton solo dalla entità numèrica dèlia Bazkjué, ma 
a nell e dalla qualità e dal 1,1 arilézzff _:a tecnica. 

Lcr chimica *• i Jxe&purii. 

In questa Sezione sono State lette, fra le ?ltrc, 
.alcune interessami comunicali uni nel dori. Ul 
bans-ki. del unU. ! :U'fitU-, del dote, TonegUtf: 
sugli esplosivi fusibili ad nitrato anomortico. ri i 
accennato, in particola tè, anche ad min miscètn 
fabbricabile in ItJSliu con materie prime ruufon; li 
fpentricè, oitnìEo ammonito t dici.aoodiaiT.fde’t. Il 
■fiati, faì.ziùri ha riferito su uq nuovo eompostn 
in fcsi i l azione della giteci, tw nel conipo degii 
esplosivi. 

T >.ìba;o mattina. :■ 1 . è stato proiettato un da- 
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cumentario se.ri fico SugiL , rordeum anti. pftscn. 

tntO dàl , olr. Mìdglev, ed intìnc, si snno con¬ 
clusi : lavori. 

il ptcf, iT.tru fa-di-i I Gelili -ul:':, t Lift pillata 
dei rapporti fr-i scieasa e cècnica chimica, su: 
trasponi j-L-t It'rtz, per rflfllè e per aria, c trattala 
iijnpiariéntt culla ptpduziotic di deviai cwnbll 
.Libiti . I uaiiticiRti per mezzi- della iJist;.l ivi Li¬ 
ne c ratti nazione ri umica. 

JJ ptef. Poitcvin I fi ónci, iì lui parlati; della èvn- 
i lì don è dèi matÉtiali utttal turpi ci utilizzali, sui 
rii Erri di ir.i sporco aerei. Jncirirtimi ■ terrestli. 

L’ttccodeniitc Paimvano ha, quindi, .ringraziali: 
gli ocLUori, r.l ha .mr.u.jziatn che il prossimi; 
Cnnpi-esso Internazione le di Ciumica. suri teiurto 
a Linieri nella primavera del 1941 per festeg 
ci. lì' e J ccnfèti a rie dc-IJa Soci età Chimica In «lese. 
MetJ'autunno dt! 1942 avrà luogo un ilirrn Ceti- 
grcsso. a Berlino, Ul OfCiUìioilv dei feStèggiamiecitl 
per il ct.nti;a;aiio rkU'ènuildlzIotic cicli a oèlcbrt 
legge di S. Mcj'sr. ( Dotr. A, Izze). 

ha éhimica nella: medi,zina e nelio: hialayia. 

Questa parre et l'attività dèi Congresso esigè 
róLzicuit disHiita per J.i sua p;ij ti colare impor¬ 
tanza ntJ campa deli;; u.cerca pura, die gii in-» 
co mirtei a, ! oi II vfa. i indicare pcuovi o ientamenci 
pej fa lèiupia. 

Mé pottvii tè-acre altrimenti. L'applica juoilè 
dtila tècnica chimica elle scienze: blc,Eoliche co¬ 
stituisce un-., dai pià luminori riempi di quanto 
possa essere feconda mia inlèlligéntc- e tempo- 
rijv.-. cuilittìo'fazione fra due rami dell umana 
supere. Alia I i 2 za tu sino alla celi uhi Ja strutre,;-. 
degli Digsni, valutato il giunco » l'i'nli feri re 
Olii Le v-1r:e funzioni, tutte, ria doveva «seié jut- 
cisaLè sotto spedi chimi cu, giiiiLgéndu dall'inà:- 
stir.fo □ ben dcihnil. costei La ZÌOrti di aromi è di 
molecole, 1. la chsmirr, biologica, cunie ha détto 
d prof Jàulemtnd: alle se 1 ri or. i riunite del ibi.n.i- 
gresso, ùl- hi mosti, ilo di saper assolvete bei I litri - 
temente ijLue,-.ix> compito, 

Volgendo lo sguardii iti presente il Butenr.ndf 
ha i j.lovulo che Luir*oni vitunine ed enzimi, co- 
poseiu lì -uiiLii in gran parte anche nel l'iUipeÈtn 
chi ITIiCCi, noti appaiono più come entità di srio; è. 
Sensi coinè aventi assai sticTti lapparti fra dì 
Eoio- 

£ c'lindi yerrncu ;l mo:rjen-u di cènc-re sotto 
l'unica tu iti;.- di ' sostanze ateivt u biocara- 
dzzntori " nitri quesLÌ composti ad azione bsm- 
logàta assai elevata e presenti nell organismi, in 
conferii U/imìè molto scarsa If. stretra corvxnm- 
.., l! : ti.latri uggruppument. chiarie: Ii-l pcrm«S50 
{li appurare Che l'organi:-rrn s-ccnr.dr.» le sue nè- 
■'èssili, costruisce dei ce ni j.xiit i, fittici -uà j un 
senso ora in un altro, per semplici vaiiasioni c. 
qualche tùstituence atomico ri : iol èco la re. 

Tutto quanto ha consenti tu non soUanru di ve 
-fare taluni probi vini biologici Satto uri aipecto 
più f:s.i"r-., IV4 anche di p[..-paiate sin.tètfaaniep-: 
nei tabofatcri ,. nelle fabbriche trita mine ed or- 
ncon i, 

:I Congrèsso ha radunato una irtgenic mofa ci 
• r-ori fissa: interessanti ed i perciò difficifa no- 
tcr far cenno di luteo Nè ri-fiurdèrtmo sola quelli 
tilt hanno rapporto con i.u:pOrranti campi dello 
hifilogia I- iella medi tir.;.. 1J prnf, D... Fòli di 
Pisa ha porcate i risultati di una s-i-rfa di ri 
cerche lèndcnti -, ci mostra re fa dcnva?.u>oc del la 
vitoiTun;- f9 naturale dalla Cialcscai ina per u'iont 
solare. TI prof, fini: di Berlino ha esposte 1 nativi 
procedimenti per and sintesi biologica dell albu¬ 
mina, 

J pmf. Kuuup di Tublogcu si * Decapati.» della 
i r -,f„; ■ i si lini dèi Io reve rs: bi I j Là :!?. Ila, lisa i ri inazà me 
035idativo, ti-l corpo aniimiEc, .vi sa ,T.e -.i dcm:.»- 
1 » ■ 111 .- tì siul&gicsi L-cgì i f.m i n onci i! i è cosi: r-_i ta 
•l» timi disarninazióL-.L ossida li un Con f, -rrtazionc 
!» v-cl-L'iOiicido t ammoni:n-,i, TI KrtOOp lia di 
- ,i »:!,-.•. !u la re versi bili là il ; questa, je^zionc c la 
uà importanza pc" i processi dèi metabolismo 

sotto invanJ.-, .irru.i. m- un.- o mè notévole i;-a-.d. 

foiol,-girti fa, captciìà tleirurganfamq arri ma fa di 

idra Lai" Il doppio tegame L = T \b 
J rif,, fi Olivier ■: Bone t-Ma ai y di Parigi Ivumh 


ll-uitrato, i pardonla.ri Cèrt.-u.i di ui Imo metodi, 
pè: por-er fissare su radiósi ein enti i batteri, ]:■ 
quesc-n modo si otte ago no microbi ancora viver : 

ma incapaci di ptoJifer uè che po.ssoqt 5 «se-, 
oribzsaLi per 3 ò sviluppò ,:: piocessi |i .munìLari. 

il prof. Wagn£S-Jauiegg di Franco fi-.« tl,- sul 
Meno li a studiarci la compos i? i i.n e chimica del 
badilo cubuicofart Fi mt, ina lidia i giiiisi solubili 
i fosfati di. h: ceri gli addi ijuclèioici, .uLi albu¬ 
mi nDirli r i pòtisacc; ridi ^olubila egli ha iscr^ 
mite» un corpo residuo chi? può èSSèiè COnsi- 
dériito cume fa sostanzi: di sostégno dèi falciti:» 
tubercolare. 

Dall'esame chimico ih questo corpo di stiiregno 
risulta eh»:, osso c còs'riituiiu da uu complesso pro- 
tfico-fapuidèó-idiocarbunato. fDciìt !, hi mtorio), 


f-A MALTA DELLE COSTRUZIONI HQMA- 
NE. - F opintnrtL" diffusa che I.. resistènza alle 
ingiurie dell uolvllì t del icmpu che si mrnira 
nelht vestigi.; delle coscruziom ritmano sia iiu■- ci¬ 
ti ,lfa jv.ifaetiJrtri ondila dei m-acèiisdi a dò péra ri 
utile confa:;inni ikfaè malte Ciò puu esser vciu 
pti Le cestiuz.inni eseguile a Roma e ne: pr-H-S) 
di Nip».,li ■ love flibe. ed ha anciiè ai nostri gior- 
r.:, largo impiego i. teiebit pozzolana COS: coia 
nulla perche le cave più rinomate si Ho vano a 
Pozzuoli t dia al tir, ooo 3 sè nun cenere di 
eruzioni vulcaniche. 

Avviene ancora Uggì di osservare, nei mócci 
dei nannumenli a Roma, degli archi rimasti nv 
mèolOSimente :l sbalza e ó: resistenza ,ddiliLtura 
monolitica, mancinci di un piedritto. Ms è bèli 
noto diè i romani hanno fasciato £tandlJ&inie CO 
s:r.’zi,ani in rutti i luoghi del mondo conosciuto 
dagli amichi, spati? iieiJn immensa vairità del 
loro gmnilc ìnpcco. H dappercutto sl osserva I., 
stessa sol io: I-'» »:i:ivvcrLi vrupcfacenLc. Snno strtte 
eseguittì rècentemenic analisi di amenti ù re.Ice- 
stròzzi pivi veniènti Ja costruzioni scope ree io ui« 
sii ultimi tempi a Londra. ^1 è si Levato diè era 
Sifit.t impiegata per fa loro confezione sabbi:; c ; 
i In iti p non Ccivellaca; la ratre e Li sabbia crauti 
iriJte bèn masCofatq giacchi nnn si ? rinvenuti.. 
alcuna tmccir dì rnajjo isolate tri cakè o di csr- 
boizim di calcio che sono camirmsficbe, dupft la 
prese, nelle maire mal mescotàtè. 

La quantità di sdire era yfavatu. debuie fa pro¬ 
porzione d: sugi'le c ;,li iv.atèrie organiche St n: 
dei», dsduru ii;e fa- qualità iuperladve di quet-t*. 
malte, fumai 1 dovute esclusivamente alla acni 
rafazì-i ,1 alla perfezicuie tecnica con »? quali 
Fu ronfi preparate, [r. h ] 
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LE ESERCITAZIONI AEREE DI FUBBARA. 
Fri Se ^ 1 : 1:1 iL'es^-JSiOii! militar] che hanno avuto 
luogo nelle giornate di JK min lenza dei Fiibrer 
11 [ulti nitrita particolare rilievo 2 'cKfritazj 11 n t- 
svolici ne! vLeJn cii Fuibara, sia. .lai punto di 
vista strettamente tecnico, sia da quello LiuLcare- 
ln r.jLT.i.:- di due ore urta f.q Landra di 3QU .Lpp i- 
l'Cftcbi di diverii spedatilà, m pieno asserto di 
guerra, dislocata su iti aetoporti £ notevole di- 
rteJtiinL fi'fc ài Ini;i e manovrata dii Ufi solo cèntro 
di co i ria ri ùo, ha operato in modo impeccabile 
portandosi, con rigorosa osservanza di tempi, 
ìu diversi obiettivi In base ad ’cn pceSìsbiUro 
programma. 

Più che nn'eserLLtaaicine nella quale è Sempre 





oHalli oel bsasbu.'ónci-rrjW 
aerao tv ano -eve, Squarciata 
del eclpl II pLiQ^eciFo è rcpL- 
icmèftle attèndere noertiar.». 
sul bcsidicr-dri 


qualche olia d: ipotetico, è stata ra:.< vti'n . 
nropria azione dj gccrra in Cui irtnmnfva a::l- 
tiicoci l'twersazio. e perciò non sona neppure 
mancar] 1 berseli i mali. consistenti :i pi murari 
lì;: for.dst. Le rocogr.itk- documentano li per¬ 
le ha riuscita e gli elfetc! imponenti del bembar- 
cj“ì«o:j eseguito durante- l'rcccziorurc manovra, 
Orai mille uomini — ^Inti, ussejrvwori, .no- 
KU'fsti, puntatori, armieri, radroiedegr;,fisti di 
buràu Senna CO-ntars li riurne roso personale 
additaci ai servizi ; terra, lì anno voluto ed a ci co ^ 
ciis-cunt? con 110 preciso compito pieno di re- 
SpomiabiliLà c n&n scevro di pirico li, scura la 
V; ini ma eaimzionc ed 1! più piccolo incidetUC- 
Se ai pensa alle molteplici dirli noltè eòe ?l [■ ra¬ 
sentano pel cnordio: re n sviluppare luln gii 

organismi p : - m complesso fbnzióaale cine va 
Alt cosini rieri e e regolazione delle armi e 
l'irò i Altri mi me olivi congegni; càgìi s-Ludi e 


e He esperienze l.j ncrrVaioiiamena di ogni par- 
ricùlart pzi raggiungere le migliori dot i Oi;r-j- 
dioamiclii- y, ani èsse, Ja maggior sicurezza e 
• 1 prò ujm diicienza bellica : e ai servizi ,1 terra 
L' dalli specieilzzazLO'-.- iicl sezsorule adibiti;., 
a: .iromimcr-d od .ili'fiserci&iq termo mi co degii 
Empi and : si lkddes. 1 ;; meato degli uomini desti- 
traci 1 dare unirmi alla materia r..; 1 ;1t"a. iu-i re 
nei rieli i più ardui cimenti, si può essere 
veramente litri • i orgogliosi del Cam minti par¬ 
er uro, delia ger.ijJjtè e dell'operosità delio no- 
srre md us ra Lg .irrim lurkhc, dtlin profonda cooi- 
pcnnra del co stranili e del valore dei lesici 
avimnri. 

L^csércittóìoat di Furb.ìra t stata una grandt- 
dìffiOsCriZzOne della potenza dell'Ai, ra ma u iku Ita- 
linna. n tenuta ri ri ferma volonli. ferrtil disci¬ 
plina, con .«acritiri inwIcoUbiii ..lti>Siilio spiriti) 
fasciò h'.- [.'•] 


IL NIDO DELLE AQUILE: LA fi. ACCADE- 
MIA AERONAUTICA DI CASERTA. Anche 
quÈSL'atìfljQ, jì Ministero d . li'Aeronautic a ha ban¬ 
dita il concorso per l'ammissione di >00 allievi 
jM-l prima riarse del coi -.b della Vt, Accademia 
Aeronautici di Caselli. 

Che rosa accorre per rsservi auimcs-si ? Bisogna 
possedera t] dlpioms dì maturità Classica. 0 uh 
titolo equipollenre, aver compiuto i r? anni e 
non. superati i 2A avere il consertaci dd padre, 
del tutore o di dii «ercim Li patria potestà, 
essere cittadini italiani, delitti al Partirò, ai 
Cuf, 0 ai Fasci L'ìiovanm. Infine- occorre iìve;e 
i requisiti instcì e psichici per esercitare la ua- 
vìgaiiont aere; :n qui lira di pLiota di aet optano, 
jcccnati médiioCc visite e prove jnedichc. 

La scdezione è accurata jl numero dqi poste 
è limi Lato, ques fanno, a 3QQ. V'4 ccrop-i a pie- 
3cnta.re le domande hno si giugno p. v, ; m,s 
i giovar.: 'die debhortu dare degli esami alla 
iciSsi-rjn- autunnale possano ugualmente fare la 
domanda riservandosi di produrre a suo cpmpn 

il ricalo ni studio. 

Dopo ere anni di corso, superati gli esumi e 
Conseguito il brevetta di pittiti, sl è nominati 
ni iiteoenci In svi vizio permanente effettiva ikl- 
i'Artxta Aeronautica nd ruolo naviganti ; àopr> 
un ai tra anno di corso si è promossi tenermi. 

Lo <pcsu u: modicissima ( lue rate da 1003 lire 
per il corredo e tiOù lire di retta iilJ'annu) so si 
pensa rhe II salii brevetto ch-ile di priata com- 
potra ima spèsi in torna atit -1 mila lire. Ma 
fino dal vS-l'ko nnnn gli allievi, nominati aspiranti, 
péicepiscono assegoi coi quali si pagano la reto. 

t dunque passibile it tutti, authe di Otldiliaine 
modesta, entrare di' Accademia ; t possibile... 
purché sì sia studiato, si abbisi un bhidf adatto 
1,1 runa.;, una votoncì degni dell'avvenire assi¬ 
ra rato agli itqtlrlatri J' 1 ralla, [ r„] 


LA VISIBILITÀ DEI PIANETI NEL GIUGNO 
1935. - MKRf.i.u-uo, :n cangi Unzione superiore 
con 1 !kde d ! ' giugno ■: inossetvabile 
Vr.vTiptè é viAhile la ìef,l, ne] cielo ocddenlakr 
rratrjonra circa le urt 22 : In sua grandezza l- 
nari a quella dì una sedia di — d-'ì- 
tfAprTE, immergi nei 1 aggi solari, è inoss.ci-. 
Vìi b i le. 

G20VK. neti a cuSittJuzdùf.c dell-'Acqua rio e visi¬ 
bile nei la s-zeonda parte della nutre, a! princi¬ 
pio Jl-I mr.ic so ree circa rneaz'ora cupa La uic-z- 
a.mnrrcg alla ti OC, versa k, 22 
SaT-JaVO. nella oascsUaitcne dei Pesci, è visi- 
bile I'ni bel - al principio dei mese -.urg; alle 
_ !. alla rirjL- circa zjczz'iìra dopa ..1 ni rami¬ 

noti; tu 


UlvtMO utili ostri i.i rii ni r lic'J'Aruic, è v:.-i- 
b:le artOb'esSo all'alba : al principia dei mz-se sor¬ 
ge dllt ore ài: a.liL Irne, all I 
S'i-i 1 i.'n^i, n: La ci35te!lsww,e del Leone, ... vi* 
sitile 11 ri 1.1 prinia parte della notte; a! pa'inciuin 
del mise n'amonr.t ViKSO J'1 l A t alla fine, alk 


li giorno 22. ha lungo il .Vulsfizio d'eSUte. a 

mi: 3 c min, 1 , 

La Luna aurà- in congiunzione ; 
f nri Giove, il giorno Lls. a ore -L 6 U I Sud.; 
G'.i Ss turno, il gioì no 22, a ore Ili, 6" Sud; 
Con Vèntre, il gior.-jn ?0 a tue 1-1, 7" S|or.,|. 

' l.'.v nzo F PL 1 : .1 
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VISTA O VITA? - Certo i viete seguito sui 
Starnali qui nidi ani il caso Co lari. Nella famiglia 
Colin, americana, una bambina viene afilli Li di 
Una tempii e mutatela oculare Le quale oltre a 
tolpirc Ènesojabilmente la vista, conduce, pm- 
segutnanri, a morte cena. Gli oculisti, ctmsuJ- 
t:i[j, nor. Pittane: u Consigliare la enucleazione 
■di ambo gb OCCiu perché possa salvarsi almeno 
ìa vmi deJtf piccola. 

r, qui, sfrge fra i genito li angustiati una >pa- 
Vwcwsu* pei quanto ; bermi!Le. dive i gai vu ; il 
sa.lic, piuttosto rhfi perdere la bambina, vuole 
aderire al consiglio dui medici, wtEOpOildL alla 
cru dele ma in dispensabile mutilazione, con^er- 
v.irla vìve, seppi !\i cieca; la madre preferisce La 
ilmrte alla cecità della £giia, U vista o io vita? 
A risolvere la questione, che chi ameremo, ma 
mio ufi falci intendere, "eh diritto " fu questi 
-Ili. sventurati clic disputano sulla vitti della 
Fl 'ipriu figlia, viene costituita. ~ (tose d Ame¬ 
rica! — una spedé li giuria. di ]2 persone 
autorevoli, avvocati, iarerdon pcc j irtene- decida 
rul da fan - perché assuma Sulla propria cp. 
scienza il [rabica peso-che grava Sulla coscienzi 
dei genitori 

Questo •;ingoiate tribunale, tri11unii!;imente, si 
e pronunciato secondo rnpioiooe dei medici: ha 
ritenuto preferibile MCrificaie Li vista piuttosto 
che L vira delia piccola. 

Abbiamo domandate, al prof. Ignazio Neuscliù- 
le:. Lhe é fra t più i jnomr i nostri. oculisti, una 
prerLsazione non soltanto medica e scientifica, 
ma anche morale sul pietoso Caso, 
b tragico caso — ci ha bsposto il prof, 
Neuidiii ter — in trita qualche Jcdudd .vione 
Molto vcrosimil mutue si trutta di quel. tumuie 
malignò della rètina, il glioma dulia rètina (pian, 
grifo mu li i 1 L[o;i]e colpisce i bambini alla loro 
;■ timissima dà t ■ Jie, nel suo tarale decorso in¬ 
vade completamente l'occhio finn a renderlo cle¬ 
ro !• ri propaga infine al cervello causando Ih 
mone del piccolo paziente, lo questi casi, se la 
li agi usi <t fatta precocemente, quando non an Cli¬ 
vi i.l tumore ri è estrinsecam al ii: fuori dell'oc- 
Chio. enucleando il globu oculare colpito, si putì 
Salvare la vira. Naturalmeno i| «SO diventa iti- 
I i-iii,unente più penoso quando Li buta tris u bi- 
kftrslc, cosa che ecuivniu ari ima CO ri din mi di 
■: eri té assoluta, 

Si -retta tir unii evenienza per fortuna iHM fre¬ 
quente. ma nemmeno rarissima: eri il grave prò- 
bleiy.s jtc-Cfl Sèmpre nella pranca del 3'oculisti.. una 
mgescia che ad .igni caso sembra nuova. Quan¬ 
di. slamo nostre tri a pnvre Jlm.- alk enucleazione 
h inibo gli occhi noi eseguiamo I intervento roi: 
veri ripulsione acche se in questo arto., appa¬ 
rentemente crudele, siamo guidati da un supremo 
ò.[tiesse . sol vare una vita. Quanto i duftf il r?i> 
vcre dell eculrita eòe di fronte a questa mala!(Li 
si truve dlsarmció e &) che 1 nulla valgono lutti 
■ inni scudi ti intra la sua abiliti affinata e 
■ri-"etra a proteggan I- vista' Invero, recenti Studi 
harem permesso di [eircarc una cura conservativa 
usando la .'ajji!terapia : purtroppo pelò questo 
pldente mezza di Cura non sempre risponde pel¬ 
ali i- m aleuti; CJ« si t ponits ni. cene re solo una 
provvisoria re miss Lune del male, 1 Crisi nei quali 
•-. ò potuta uttenere una ver? guari gtaciL-, Con¬ 
fi fi Ì;vr,i affbtf a disianza di molto tempo, sono 
SS [|t ma mente rari, Mi piace ricordare die ria 
i puChiSssimi casi ed esito felice alcuni sono stati 
irradiati" proprio in Itala dm 1 e questo mezze- 
m-i i stato pn-pasto già du qualche anno. 

Qaesk i situar:itine dal punto di Mista mref-.u 
mente m: |ir.. e sdentirico. Nel ru.jc pero dei 
-isilfi ó" mi dirti, luto del problemi) die fuisc 
i- il pm JuJon-su" la divergenza di Opinioni era 
i genitori burprende il fa im clic da parte della 
Sridrc /i mfta ir. seconda un da i.i. interèsse su¬ 
premo che tutti siamo chiamati i proteggere. J.t 
’’■ "il —ri"., rii Quoto Interesse supremo t ben supn. 
riare a queliti deliri vista . por considerata coivi: 

Ad EfiàurO preziosissima 

Vcnli secoli di sivi Irà In i.ititi c- cristiana e 
-i.ptivtiutru l'invindhile senti me neo materno 
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stanno :t dimostrare che La madre v itele 
sempre hi vita dulia Stia Creatura a quu- 
I miquu costo. Sono infinite le schifile d c ]J c 
madri che hanno fatto della loro vil i un olocau¬ 
sto ed una dedizione per curare, proteggere-, far 
Vivere Jl loro creature anche Se infelici, defi. 
cicntj, iìu;l ilo te. lo torti quesli rasi L'istinto m H i- 
tenui t,’elhi Co ni rrvtìz i pur-, fumana scilidaried 
hanno s empi e prevalso sensa discuasioné. Questa 
fii'■ h i r i ssi ma dedizione che balza istintiva dal cuo¬ 
re della madre, assorgendo talvolta alle Altezze 
-h i ii 1.1 ni rio. riceve ben ^j^esso un meritato p ri¬ 
mici perché non è turo Constatare m tanti infelici 
ii pi imi guidi Diti cu me- degli inetti, tesori di 
affetto e di inrelligcnza tslt da compensare k 
■JedizioQ. dvlEa quale sono Siati Circondati. 

-Nel caso poi dulia cerici il problema è anche 
più -.riiéciUCLto in quante, il cieco non è un in¬ 
dividuo civilmente finito, non t un individui: in. 
telletcu al mente spento, non é un unm.n affetti- 
v.iinfinte petdutis. figli gode di una .spiriinaliti e 
m Una vita ili rfi': uri tuie compier e ette gli con¬ 
sentono d.i vivete nel pieno senso della panda, 
li produrre pur | suo bene e par iS bene degli 
■diri, di lavora) e in moda prnfic'oo. di guardale, 
pii, onn le SUt spente pupille, ben a Ito nel suo 
delirino Perciò* Se la perdÌLL dèlia vista é mdub. 
hiaireui., tirili disgrazia senoq pari, essa non può 
giosiifi lj.iL: jj .imito di rinunciare ad una vita e 
special mente olla vita della propria Cfesfura, 
Qucstp. A il ragionamento, istintivo ed unpec- 
>.-.ihii.. uh:- mi hanno senìpte fattu le madri chia¬ 
mate alla daia piova di scegliere Tra k vitrl e 
k vista ; qncsta è k lineai di cor.dorta che il me- 
dico deve tenui e ;o sturili fiangcntt, [tu landò 
: U Ho pd salvare un a vita della quale non poò 
Conoscersi il destino ed il valore, 

<i Futc mtm quello che ri cerrete piti utile, ma 
si.IvkTc L: mia bambina a , così ini diceva, per 
aCrana coincidenza, una semplice contadina pro¬ 
prio in questi giorni trovandosi nede identiche 
candisrioni della madre r.ir ; cricsna. E a questa 
semplice, j scinti va, unian.-isEnin cuticlusinne la iti-l 
■Ire itili ami . .ìrtivaTn ancht Sènza aer.riie | '.ci- 
dettu di una suturevole giuria. 
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LE ROSE DI BULGARIA E L'ESSENZA. ~ 

Jl triuiiricr- veneto Manucci che visse circa iumo 
.sercdci in India racconta cbe^nel 1612 Li printri- 
pebSp Nmirmaned fece riempire d’acqua di rune 
un canale apposi riunente travato nei Alaci q r i ar¬ 
diri r e vi scese in urta barche!ra cui Gran Mugol, 
1] Calore del sole ..vevu però determinalo Ju- 
ritnee i lavori Una separazione *fe!J'Olio essen¬ 
ziale che lu preso dalla principessa Cuint un'unjju- 
iirà clc-U'acqus. Fattuin facilmente [accogliere pei 
die venuto all... iupeificie dell'acqua La princi¬ 
péssa dovè ricrederai e io trovò odorosissimo : 
da allora ai iniziò in India la pratica della sepu- 
I azione dell'olio essenaiólé di rus-e Jell's-Cqiin di 
rose, che si diffu.se in Oriente, 

Oggi I"industria deli'essenza dì m^r trova iti 
Bulgaria un ambiente favorevolissimo, La rosa, 
derts di Damasco, che nt Costituisce k m-Hterist 
priitl.n T lu porcata pei k prtma volta Io Bulgaria 
da Tbiebauk, conte di Brio, nel U?0, di ri¬ 
torno da una crciciatft: si Crqvp che l'un terreni 
sciolti bulgari cresceva a meraviglia. E’, certo 
pianta rustica e iii copiosa vegetazione-. 

l.e rose coltivate in Bulgarie ftofiscono e si 
zaccoi^dnu a partiit dalli fine di naggio e fanno 
giungere il J-urci indi mentici bile profumo finn 
iielL oUà più grandi, specialmente al tramonto 
con Vènti fa v ore volt. Sono dì due varietà: la 
bianca c k russa, La bianca Cile forma soprattutto 
orile si fi pi di con fin.: poiché hu Spine rct ll-.Ic , i- 
più picrol.i i dà un profumo più debole. 

Le m&e rosse Sono coltivar? i., "uri distinti cìllzi 
Jlu- incili, Sì colgono al ma tri no perchè A ca¬ 
lore CHI àoje nuuce alla quii Irà dell'essènza, 1 n 
ertilo fornisce dr-ra 3'ùOù kg di fiori. 

f Hors deJjbunn essere subito distillati: e ouc- 
ato Spiega pccthé un po' dappoituno vunu state 
im piantare distai iene, con apparecchi primirivi. 

I boi Efori sono beri delie lon- tose; scavi Leg¬ 
gende sulle ruse corrono per tutta la BuJgjir .: 
rose in boccio vengono èifftrrc alla /kritzil nella 
fnsj.i .inuusle dei Di-.Tibini. La festa di quésr'un- 
rii- si n svolta all'augusta presenza della 
Zilitzq Giovanna, i -stoti; Cùffif non mai ricDi 
di .mtz, di Colori e h llurt odurnsisscmi, 
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L J APPARECCHIO Tìl TRILLAI PER LA DIF 
FRAZIONE DEGLI ELETTRONI. - fimo dai lp24 
E.uigi De E raglile aveva p evi; lo la possibilità 
d'osservare urie drif razione desìi vieterà ni nti- 
1‘a [traversare Cfrte Struftore ITrate-rlaU- Questa 
minjviistmo appalécdtrO di J. J. Trillar, profes¬ 
sore di fisica allTJr.i'-éiiJLj di Eesan^Oil i;t da 
ad un tempu 3a dimostrazione ed uni realizza- 
-MOflO costruttivo die offre Larghe possibilità d: 
indagini. 

In esso, un fine pennello di elettroni viene in¬ 
viarti ad attissima velociti (circa c eri tendi a chi¬ 
lometri ni secondo) attraverso lamelle sottili ili 
varie sostini.e Si sa che i fenomeni si svolgono 
come se di el e et con i fossero pi Lottiti da onde 
(ónde associate] l.t cui lunghezza è dutfl. calla 

pi 

famosa formula di De Bruglie ^ = -, in Cui 

■rcr v 

y l- I a lunghezza J onda assodata ; h I a dog tante 
di Id-inrk (ioó - IO"" 1 ], ut e :■ rispettivamente 
La massa e l.i velocità dell elettróne 

Tn focate condizioni il reticolo oc istallino delia 
sostanza attraversata degli elettroni ..'evia 11- Onde 
assonare secondo certe direzioni presuibiLitc, che 
sotui calcolabili a primi mediante le leggi dei- 
i'ottjca, C.U elettroni sliffrarti, guidati dalle loro 
onde as.si.ici-iic : . percuotono un consueto scherme) 
Ruórescente che si illumina nei punti Ji bom¬ 
bardamento. SE ottiene cosi un diagramma. elet¬ 
tronico. visibile a[i'occhio e registrabile- foto¬ 
graficamente. la mi interpretazione da impor¬ 
tanti risultati nello studio delle strutture :J< Ilo 
sostanze tris la i Lizzate, [ è. urtai no Raloi] 


IN £4 ORE. 1&00 CHILOMETRI. quanti rie co: 
rr-.ntì d-i Bri lino a Bagdad saranno fjti poco 
percorsi dai comuni passeggeri del Le nuova linea 
aerea istituita dalli) &/}<' PfHK.tit* Questa tinta 
sarà cde: In più rapida del vecchio mondo e 
congiunteli ir. ur. giro di sole l! Occidente al- 
rOriente. Essa e la prima liner, tedesca che esct 
dfll confini d'Europà ; e già Sf ne sta organiz¬ 
zando il pm1utigam.en.to fino al l'Afghanistan e, 
Sorvolando te montagne del Paini i il tettò del 
mondo, fine- in Cina. 

La Bcriinr>-Bagdad c settimanale e conta, fra 
Berlino r Atene, un >olo scalo a Brindisi neces¬ 
sario per ragioni tetri idi?; m. spesso lo scalo 
a Brindisi saià "bruciato". Da Atene Bagdad 
sono dei puri previsti -dut acuii, it Rodi c .1 
Damasco. che non Saranno effettuati ogni Vòlta 
lIi-z le circostanze le- per m-et ce ranno, 

EJiminandu Lutti gii scali, la durata, rotale del 
viaggio da Beri ino a Bagdad sarà di 20 ore c 
mezzo : con gli scali, Jl 24 ore. 

Questa rapidità stupefacente è dovuta alla pas¬ 
sibilità di volare di not:e tome di giorno, merco 
I organizzazione dei servizi □ lerra, soprattutto 
cucila de] rrJevtmeoCo radioKlegrafico. 

GB apparecchi adibii i n questi servizi sono 
:.Lt| rii r.ihl.ij-i i rer te:-1 : i fi/tì&err, jp ;?2, 

TVon i- Inutile pur re in rilievo I, ghinde uii- 
portansn oli quesco punte ideale, cesi rapidamente 
percorsa, sulla sinedri maestra del!'Oriente, che 
apre alla Germani. - , nuovi sboccili economici 
c avvicina attraverso le maglie, strette nei 
tempo, della rete aerea popoli tanto diversi t 
lontani., [jf.J./.] 


OìzLddìitlo Lustralo celle Scienze 
purè ed applicate deil'inp, H Leonardi 

Coti toc dispensai annesse al prò- 
3*nte Ecrscicola &Z (SI cna^gjó 19116] 
di SAPERE il VoL I (A-K) é completo. 
Cun 1<? dispenso annesso ni Eaiìnri- 
colo 83 (15 duerno ISjEJ di SAPERE 
s'inizi ófd- quindi i| VoL. 0 (1-3 ) rio! 
Dmonario, Ad opera compiuta, si con 
Gognfcitifcno gratuitamente: i fronlispìzi 
definitivi {Voi. 1: h-K: VoL Hi 1Z) per 
rikgma t vaìumi, D " Dizionario 

illuslxató dtsUiE' scienze pure ed appi5 
catc " c un supplemento gratuito di 
SAPERE a non si vendo separa! ameni e 


LA VILLERECCIA. - V'l interessa '.na breve Jt- 
icrizioite di questa farfalla.-' Eccovda il suo 
nome identitìcó ? Ani.4-1 fiììu'd L c sta a indi- 
cj.ic che il corpo del lepidottero t ri coperti i di 
una pL-tosifa -lùSl denta da ridilan1;lte alla niente 
quella deli'oiso {rticrej. in greco] Questa f;-u 
falla l abbun-dante nelle nostre Campagne >. per¬ 
ciò è notò volgarmente cnl nume- di Villereccia 
L'tn&etM.! misura - - irct tre centimetri td è ai- 
rv finto ■.'ojiahile. 

Questo bel lepidotteri] si adorna di internai co¬ 
lori il torace à n^ro, macchiato di bianco gial¬ 
liccio; riddarne rosso arancioni: con macchie 
nere, lt ali linieri uri nere Cun grandi macchie 
nere. Il bruca vive sugli olmi t sulle ortiche. 

Il Iavuto di tessitura del hUzzolo i- astui lungi 
t vice, condotio dalla larva Con grande metito- 
Iosilà, izopn che- il bruco ha compiuto molti 
girl fra gli esili fusti che dovranno soc;cgge:e U 
costruzione sericea. Il bruco subisce una lunga 
sàit* di truffe reazioni che lo conducono hlm 
meiaitlurfós: In aisalide: questo rimane immo¬ 
bili. p£r diversi giurn: fin cb.e. a un certo 'ti." 
mento. Li sun cuticola i spacra c dà essi’ 
esce finalmente la farfalla che .subirò si appiè 
s-.s ad aprirsi un varco nell intricale iste di seta 
che la tiene prigioni era Appetì,1 schiusa dal 
bininolo la farfalla ? però intrisa di liquida nio- 
fa] e; le sue ali madida, ripagate, pèSànti e ap¬ 
piccicata sono lum lungi dalI' b vere quello splen 
lime- con lini ammiri ai nu negli individui che 
v piano Appena ul rimata la sua toletta di poa-zc. 
I.. Villereccia si dedicò alla riproduzióne le U>r, 
de e lucenti uqv.i vengano dalicatornente dcpnitc- 
l'u.ua accolito a Li'altra sul] ri stesso bnzzolQ uri étti, 
li? p?.cque le farfalla. ScMuccrftp.io tra breve k 
kiM.it eliv inizieranno tosto Ig stessa ■-riti di 
rimplnìnmcnto e di mute condotta già. in età 
giovanile, da Ih irirhiHn die le mise al mondo 

L&P- J«.] 



Lff ini. fa 111.” < 1 1 l-.-jjdo ad a=clu- 
garii. riarsi » rUiiro&Lursi. a 
campisra Jnse-miùc Jc aeinuzic- 
aa lols-i'G cCV, 3tr qua.D ’U pr-i- 
stìmeiù ul Ri-pnde nella sua 
Gbiag liCIri le bs-.LE-^L-e 


, l.r. . ..aMira & InaliriUTIcf-ntij- 
■ naie; la Uma-a ho assumo ùr- 

- JDUi UELu notevole -lonpjueiza 
e odi;u-islenza: il blìieo ntLi-ndc 
1 ' tu iu'J Ira&ionoaldcjjE in nir.le. 


Ed -éoeù la Viile-r-icric uni suo 

inossLria =pl-i-rii_r. o Kcz: Tu: 
l?fr«a lùTnei),- esse, è i; Là ir. 
giada ni ^OóÉZn'.ifS in ranli- 
:. unzione dello BpeC:c. 





























































IL CUORE DEGLI ATLETI CICLISTI, - I. a:- 
’srimoi’e iti ^iati pubblico è rivolta. in qptsti 
■domi, Uh Giro d'Italia in pieni: svolgimento. La 
dura prava mette .1 cimento le energie fisiche dei 
partner rum*! L di grsnde iiircrtssc, perciò, cono- 
score il pensiero identifica ìu quella che chiame- 
remó la " fisiologia del lìlIlsiilu " Li quale iti 
rapporto Lori l attività di un grandissimo uuiuè- 
:■■ di persone che ngn solo con. scopi .sportivi, 
mu anche per inolivi di lavora, vanno in hid- 
riecta: c deve «sete parlicóltrmente tettata pre¬ 
sènte lidia rarionate it-lezion* e preparazioni.- 
degli ut jet:. 

Ficco che cosa ha scritto per SAPERE su qui 
sto. nigomento, il prof. Cassiti Es, ddU K. Univsr. 
•«ili- di Roma. Presidente della Federazione me- 
dici Spnrcivi. 

Vi- iÌìiTèti t-naai fu .klisino sportivo c- dediti mi 
ivriscicu per la diversa intensità del lavino mu- 
■ ad-ire ichifotO Spade Ir. gare Jungile e strapaz¬ 
zanti quale il Giro J'Italia; del primo intendi,1. 
no cui parlare particolarmente 
Il Cuore .deve considerarsi corna li pana cs^^n- 
riak del Ulptarc umano, le cui altre- uniti sono 
rapa rasentate Sii sistema locomotore (segmenti 
rii; leri in e mascolini) e dal sistema psito-neuru- 
ndoo'ino Icervello e suoi pervi, sistema nervose- 
\ -h.get -11 i V. . gl ; i,i 11 dui e end01 r idei . LI sol Leticato 
i-l ai li vare la Sua t li ni io ne non appena i muscoli 
-OtlO sottoposti ati un lavoro diverso da quei in 
richiesto per lo abituali azioni della Trita qui in. 
liana, e lo fc Coir aumentare d numera dei hat- 
i:i ni minuta colto scapo di assiemate ai muscòli 
che Levi- raro |s quanrirà di sangue Sufficiente re 
h. L.ppnrtù de IL ossigeno necessario :>cr Jc nvr’Jju 
ndoni. e per il lavaggiu dei prodotti deliil con- 
trazione aceti mutar 1 ne: mu.--o.ili. C,:i| qirnljnuart 
J avoio. poi rii-, a .-nerìra h- richiesi» 6 nssi- 
eem>. aumenta la quantità di sangui che .1 1 - 
-isci a. musei di (per cessione dii parte ui organi 
he funzionano da serbami, quali l'ut tesi i ■ : ■ -I 

1 1 ri 1 1 > top i ' I are, 1 .1 ini Izu) e d i a .nseg uè nzc q uel la 
.oc passa per i. cuora .ni unni patri tu; il cuore 
I- '.•£• a òtTieuui'e leggermente In grandezz;. d: lh- 
vtc erri tu per adattarle c ricevere questa quau- 
i■ ’i pi.- t»gu: diastole-, c aumentale l'fnatgia ór 
.O-urazioiio- per favorirne la espukieme tonla ad 
ipr-i sistole. Il ui.i lavoro .ìumerue lunque -VÓ- 
1 ammantare nei ir.voru muscolare ma ad un esitò 
‘il-, mi-:iri-, 1! ntr.i} .li hi voto è riiiintenutu ou- 

U..T.L-. adegua r. quéJtu il propria ritr.-.o e I ut-, 
■[da sviluppatici fino il che non faccia capolino la 
fatica. -Allora il ritmo si ìccdcra, t battiti -;i 
fanno meno e ne; giri, lo svuoLiincnto meno coiu- 

-i 1 - li.- piu scarso ó ri forni m auto di wjsijjer. . 

iiu'-l:iì ih.- ài Sovraccaricano di materiali rass-LCL 
. -, spitaalone li viene insulfiaente per -iduzior.e 
iella superiate rasoi rara ria dei polmoni par ri- 
■: .gnu c sangue specie alla basi, i 111.iterai.1 
‘1 i l ! pi- i.;|ijfI i i..;Jlc CCrlI uizilmi .“rri- 

oino .-oli'agire sul muscolo cardiaco stesso s 


sai:.; centri nervosi determinando calerà confonde 
alterazioni del rinnn, frequ; riti negli -atleti. 
Quando n smentii Li qu.urtila di sangue òhe af- 
tt lì ìs-te al Cuore per ..igni diastole aumenta -indie 
la pressi un r nell interno c: ogni v eh Cri Co lo. L.i 
maggior energia rolla renale il sangue deve es¬ 
sere- espulsa a La : cs-uìteri zi- che in Con lui alla pu¬ 
ri feri-i speri- nei nascali che .-nno impegnati ire! 
lavoro Li si che aumenti Ir. pressione nel vasi san¬ 
guigni perifèrici I vaion di questa possono, nel 
cjfio del lavoro sportivo, essere- molto più a.Iti 
thè il principio, lino a. ritìtntsure cifre riie si con- 
si di rarth Crime patologiche. Mìl in qUeStd (tìtS* 
111 eneo il anggczbT e cosèrerto a sospendere il la¬ 
vora c non saprebbe CnntmuarJu con tutta la 
fnrza d. vp In riti senza andare incontro a stati 
di malessere l.‘aumento dalie pressione in circe Lo 
è iin'nl tra condizione dì superlavoro dd cuore 
d una deJJf p:u importanti cause della mndiliim- 
zmHi di forma £- di volume lIc-J cuore per effetto 
delia 1 ipenziorià di un lavoro spm'tivo. Vi sono 
s-port che eiiifdonri uri aumento di lavoro prova- 
leu le j. carico d<el retóricòttì desi:» e sport che 
cbitduno un aumento di lavoro prevalente a ce- 
fico del sinistro. Ft,i questi è Li cid^mo, 

Lutti 1 -tiuscoii del corpo sono impegnai; pei 
Spingere la bh.icif.Li iu modo uh: u.antenere lo 
.T.ccia eleva-e cne sou : 1 uggì raggiunte dui nostri 
corridori ed m particolare per iu pera ré ialite 
urighi: e oure. Al protttu'si e ripetersi d; 
eguali : maggiori dui: di lavoro il cuore 
reagì set, coree ogni filerò muscolo attMientau- 
dc Eo speasure dellt *us fibre, quindi In spes¬ 
sore della parete delle sua Cavita., specie Ji quella 
rii:.- è più sol IeriLc:a dal tipo di sport. E ter- 
ijmto noi corridori d ri iati uri.viau-.n prevrdence- 
iK de sviluppato il veuri-rcolo sinistro che 4 chi.'- 
moto ih causa quando pii >porr in-ipagr.aoo gli 
irti .riLei ititi mchtie il ventricciio d^rru è più 
spllécitscu negli sport che impegnano gii irti 
-superiori. Prevalenti,-, et -. -, si £■ delio, non esdu- 
jiv-:im .ntè, dato che st si misurano le 1 ! ne Olirti 
del Cuore si mit.i che esst variarlo SèCC iteli t i :- 0 g- 
getti, ma il più Ielle voice tutte Jè IntSurè si di- 
t.l:SL rar.ii superiori a quelle dui JUf-'i di SOggt-lli 
che non rànno. alcuno Sport, Il volume dd cuore 
M -prati litro in quesro ipurt, la grandézza de! 
veri tf kg In ministra è perii in picooht patto, di- 
ptrldcn.'é J-tI]..i sport per ìc àcessn : in massi Dici è 
legar.-, ini imamente alle seguenti cau>t- 

;i) perfusione magglona II minore dei rapporti 
ira Et- p,i-;i del Li fabbrica corporea (.segmenti 
acneletrii'i . ■ . - muso: il a 1 )., L sviluppo uegLi 
organi inferni, le kiro fLUurtuii: c, a>ruc Rende ha 
cimostrutù, ai-die col! vatielà iieui'iT’endcìcrina 
del b:o:ipo per l':'3iflu;iiZo dirgli txcnoai u dei si 
-Leni, vegetati vs 1 .sul te tv! cii'crilc-MrEo •: sul crn- 
fismp dei rriocitrdio 

t. '.Sfljg. nonaaJv. - Ciaai, .cr.sj . 3:2 ffijDJ l:. jZr 
ve lujnfi t'.-ll cc 2, L'axcrcau. 3a esr.si . - Diane 

LoratJ. !:5,2 aio,- :r. ]r,v vsh:-r.e t&ì ór 3- Dileifee.:! 1 
efcthala F. C. - C-iazc. ìcjl^. là «ai tr. 13,J: vplumr 

5 D: ce J. B. F. b:!.-fie.:!s.-a aULrfl^bata. etsil&ta ■ 
Diaa-. .cr-j I.-, £ e:,:, ■ 'A, .oluiac 321 ee 


i) metodo di aUcnamenip, 
in perfezione dei rapporti è tara; in tal raso si 
Ita sicuramente il campione. 

Ma quando, CcJUle accade nelh: granar maggio¬ 
ranze dei soggetti, esistono Squilibri ira. le parti, 
gli Organi c le funzioni, le richicHtc ut jicergia 
per un lavoro sportivo sono sempre pili elevate 
e ie teazioni cui è suttupuito il cuore posiouo non 
arrecare darmi solo il tempo di loro durata è 
ugni volta breve. Qual thè esempio : un campitine 
proftSSÌÓLTÌ6Li detentórc del primato mondiale dei 
100 km su pista, un dilettante, tre bezsaglicri ci. 
dirti. Sii no rutti Longilìnei 1 ani per questo pre¬ 
da mina, in Uin modo diverso da soggetto a sog- 
getto. L'azione della secrezione li f oleica, una 
sfiripatirosienda, e una originaria prevalenza del 
■ •oti sinistra. La rispostti del .'i.uie allo, pratica 
ddistica t diversa per ognuno, TI volume car¬ 
diaco che è calcolato per il cuore mèdio-normale 
intorno a. 550 et (Benedetti-Bollini) con un di:i- 
meTio lcmgitudinale di eri 1 ù molto luira-ntato 
nel corridore cilettantè (CC 90'), divCretumentt 
aufflCiìtara ir, 2 bersaglieri dcliiLÌ 1321-324 cc). 
modicamente pel Córri dure profèSSinmsta ed in un 
bersaglieri? motQdcHsta (6^?-ói!!9 cc), c ciò a 
parità di Statura ed eqojlihrio osilo sviluppo dello 
parti «reme, I diametri del cuora m 05 erano per 
tutta aumc-orii del Icngisudfiiale che è irudics- pr^ 
valente di sviluppo del vfiiriffikì lì ròstro, ed v;u 
compOrtam.ctitn diverso dogi: altri JEamecii (d: 
■urglieziiu, ante rape-tori r-n.’ e tras’-'erz-n) che espri¬ 
me la maniera diversa di parteciptuc -ilie riebie- 
ire maggiori di lavora delie parti diverse del 
ore. Ma qussra reazione trova la sua ragione 
non Ia 1 ■,-•;! -.eli.- rondiriynf itun.'iMcns dtlì'orgii 
□isroo quento nel metodo di a'isnpmeni.'.. 

J! Campione ha seguito un aEItUiametitO razionale, 
il dilettante ha avuto fretta sperando raggiungere 
in breve l| ri min di professionista, r tersagli eri 
Suno saat.i portati da esigenze di servirà: od un 
• uccedcisi di iT.accÉj dure e lunghe. 

Ut ermo se e osa delie proprietà di forma s ..li 
costituzione di ogni soggetto si rende necessaria 
per regolare Latti vita di ognuno, 
irà non è dd tulro iraposslbils 0 virare !'aumenta 
Jzl vencrìcnlo sinistra Legato :. tau.se molLcpIici, 
conte si è dstco, è pero possibile svitare J'aumènto 
dei volume totale del Cuore che s: rifletterà Sèm¬ 
pre dnimosjrnèote SU b funv.inne lioll'iirgann e 
?ull'ÌL-.cieio 'aiganismo. 

T! tolo fatto che campioni Si Lezi!.'natisi apnnta- 
oeamentc dal Jè maìiè. no u p rase Utili 0 c u Ci i Seni i. 
bilitienttf . miìè-ntari di volume, deve bastare ad 
augurarsi che i singoli a lieti nel cidi siilo, diè 
non sono tutti pei uaiaf 1 perfclri, debbano essere 
conoscili Li nelle rapacità ugicho, preparati con 
merodl ziJctti e àllèn.iti raziona li ViCcttè ; alJUaiUlO 
cosi inèss- .Ti COnduM- n, li nnn f-U l'riiTifil'e ,LÌ 
cuore lo sfarzo ifeJJa prova cui si >r‘ttapcingonii 
l- -.. vedrà aumentare il loro rèndirtlèn to. 1 "empi 
i.-rc.i- -deve armai Ltdtrè il p.iito alla -..cièuza on- 
cric nd campo spuri:'-a, (Ugo Ossrxriìj 














[; Si.nppcr'.É' M i iTiOTceH aondiclL 

PER COMREENDEBE IL GIAPPONE. Il 
GidpprKie mDÌtDpo]i t un Hrdpd£f;o sor Lappo- 
perito, Su 38S.O&0 xrn \> 1t re 7 0 milioni %li abi- 
:idu H- 1 mijicrif ni! 1900). Co ìli oltre 41)00 
jioje. Le quattro principi:! 1 Sonò . Vesti, Hùndo 
e. Nàppo ri, SLkpJt, K.iri*5cili,. 

Pi.. : io! nzicnt iti maggioranza rurale, clic si 
accanisce sulla terni p?i‘ ottenere tre 0 quattro 
n cqjIlc all'trine- Li tetri £ divisa in minute 
i:\nLcllej non un centimetro ne e sciupìi lo ■ 
.lini meta del Li p e polizie ne vive ili agri cui cura, 
Le culture principi;i sono: 

riso, nti.: idl'.il iiììéntL.ii.m.: nazionale) eri 
£ ùcci Lo ijltjc metà ce' suolo cattivaceli IC Chip 
pò .ne viene tei^y nelli produzione del riso, dopo 
La Cina e L'India: 

il:-, i cercali (grimi, migliti orzo, segala. 
ltl'.i nel uree, .scia}: 

— .ntv.,, che consente I ilIn vani truci dei bachi 
da seta. IL Giappone ha il primo petto net 
rr,orni 0 oer Li produzione dello seta 

legname, che Ili Lino funzione importante 
-j. Il economia giapponese, in quanti- t- cc.il rosari] 
su larga scuri odia cusmutiorie ci eòibei e di 
navi, oltre che per il riicalciimeritn, Li p:odu- 
/.Loiic Ji un risili casalinghi, In produzione di 

retto C ll;ìITUilifCII ; 

corone, entra da ev> i hem, tabacco, ita via 
sccondaiia. 

La pesca filìmenta unii esportazioni: mol¬ 
to Importante li’ pesce secco e conservato. 
l„i produzione peschereccia e vaLuLata in 1 mi¬ 
lioni di tonile'Iute incute e occupa J nnlinci 
di persone. Anditi per La pesta, il G lappone 
lieti e il primo p-Oi LO pel -inondo. 

Oilttf iliI 'industria ircigrina iudizictuiè li co 
tonate, ynrccìIme, seterie, eCC. il Giappone pos¬ 
siede, jggj, una formidabile industrii, orponri 
tat:.i jxcgli ultimi di) anni, mùdzrniiocfice attrez¬ 
zata, che ha conquisLaLO durante Ji £u-eriT- m lin¬ 
di I-e i [cercati dc-i PscEJici* e dol l'Oceano ine-duo 
i- dal L5Ò-1 in -ivanr si è gùLUI.i ni In eunq uriti 
dr nuovi mercati vcltudopi Ji udii organizzc- 
ziont commerciali pvi fi tta v di t' r u-i!Vi diti su¬ 
dino :juaii,ir-::-! COnCiM-Ltrin, ottenni: fij&ric alla 
mimi d'opera iuynihbimdatlct' I tenore di vira 
modestissimo, clip lavora dodici ore ni gicu'QC 
senza riposo settimanale. 

Cara amigliene dell 'industria giapponese : ricco 
di' vii ergi. I idrici, il G'iiiipnn:- mlnca 11 pe¬ 
li-. I io, ci rimi ne, ferro: i' Indusrrri del tessile i 
il seco il do pasto per In drilli ri. e tcs-Murn della 
:.i. a 1 terzo prò: lo per L. hi a rum £ reSsiLUta 
■del ..''itene che deve esseri: acquisir:n agli -trtr 
Uniti, in Ctnn, pelllndh 1 . inglese, industria chi¬ 
ni ioi inoltri sviluppata.; così pure le indusse 
.',1: mentili. 

AUr - .ndu-iric notevoli sono p>. elle dei cementi, 
.1.-1.e porcellane. dell; rutta de:' gioivitreli, dell" 
calzature. ' suole di gommi (oririo posm nd 
mondo). 

Ji co iti in : rei u estero giapponese 1 Impegnato 
per il AVA con I A menci, Stati Di ut: pigvolcn- 
[É-mente, Messico^ Perù, Cile, Brasile; per il '42jjjk 
con l'Asia, Ci ni, India inglese. Indi', olandesi, 
con L An turila, in Europa con fingini mira, li 
f ri-mania, la F: noria; infine, cor. L'Africa oi'i-.n- 
; j.I-v c: con L A O, 1. 

TI Giappone impera è sti.tr- casrituim su due 
direttive: Parinoci .- continente asiatico; ■ 
varie tappe Segnate ila L' annessione .1.1 t Rjii-Hm 

I 1 fi '■ 2 L delle Curili (1375), di Formosi! (11*95). 


dr-ib Ci.i.rea ( Ludi; dallo stabilirsi udì Kuancung 
:: nel bnd della Memciurrn (1905); dal mandato 
In d. N. sulle Unte Maxiamte. Palaa, Ch- 
raline. Marshall, Yìp ( 1919) ; in Line con la 
c:■■■[ii unione- a stato rnoipeiidente del Mail- 
ci li liuó (19 ? 2). 

In Asia comprende oltre 1 250.00!) Gir elitre 
il tlipkl della sup^rf.cife fnetropólitann. Coti pocn 
più che 50 mi borii Ji ebi tanti, 

t.'espungimi: giapponese r.i .ippo^g.Li, 

Ltiolto più sull impero cl:t snlEu tmIllazione, 
cclnh-iiuil ■ idi'interni? dell imo:e il suolo ra- 
tivu e iill'estetaa' dallt leggi oroteLtrici e dal- 
IVis.tjLità delle popolaziom degli nitrì Stati. 

} gruppi più numerosi di Giapponesi ni. estero 
icnri quelli di Ciliff^oia ( 100.C-UU), delle isole 
Hiwa: ( 12 &. 0 OO), della Cinti ( 209 * 000 ), 

L.S oOrtni-Ti del tùcppunir i ift'crn'.i Din uhi 
mg.misKzione polìrtca interrili saldissima; cun 
unii forzi militare tei resile v 'n-.l-- < ■ s primis 1 *, 
omo nrd.Pv*, .no ujl.l oi'ipir.izSaziane economiiia 
che io pii ne ;l; primi pOKr l'industria ir-SSil- 
e iriiimicz, con un impero ioicmiile che tiene 
il quinta poi-to. 

LI Giapponi- : il suio, c iurte, sento moderno 
de1 1 lì? 1 Tcn IO Or i cu I ■: I gJ-f. ] 

UN ClNQUANTEiNAFlO h'IEMOFiABiLE, - 
MerzO sécoi.i fa. un inglese rhc non eri i'ùSClS- 
orice né ingegnerp; un veterinarie dalla, mente 
ssl^j.i .n sr.CLi di sport, vtr.ivi'. ^fi:Mato dell . la. 
del gcr.ii' concepivi un'idea semplice < pratica, 
dn cui uuvev.mt’ derivare, ^enu cli vgh In sc- 
-f CI fissi, ecmsig i.k ::cc incilcnIabìl 
Il i-ivsrrr bgegnoso voltili narici ri riiitmmvj John 
iJi.-vd DuùI vip ■. risiedeva in (riondi. i. Bel la si. 
J. ciclismo : tu figli albori sgl; aw*» regnili j 
. li titdi'.i /óhii.'i 1 ,' un ni-cidò Mie ruote guarnite 
dì gqmnìr- Ma il ti vestimento di gomma, p?L’ 
c'jSn'u dasTLcn. nur, presv iva vi il p ru Cede ;C del 
rudi meri'•> apparecchio r. scoss-mi k ca rivi¬ 
di et di velóci Li p : nose. 

Doni:i p ,vv,".." pinsó di ,ì questi incun- 

i.sijL.-n:. provvirgr... ,■.!■ ■ i .ci lincii delie lui:! è cor¬ 
ti: sria, Giitumlmerue, ncchiusii in m tubo 

elastico cU fasciavi in i....u; i ccmpressa c pres¬ 
sione snfridènte perché L insieme roi masse un 
tvstfìnclta. oltre che diistico, consistturv 
Il primo tilao re cqspTijto can un flAKrn di 

... ir .-or'ri.irò ■= spirale, end come ri iuimo 

le ìli oucce d: certi, c . Uo^or- i nd cerdiinne;, 
rc.gc.iio> a In."cu-, un nàsici'! Ji icl.i irroroJaro 
astcronmcnte .ni cerchione sc-rVÌV;! fissarlo e i 
pPti'lv^pei'lo idll’usul* libi strada, 1 
Idei gè ni ile. riperirimo, t rr>si, ri pn"*i> Appa¬ 
rire. m ni. Sri- MÌj. se ióitì idei limo :J riporti SO 
on., .c-Miii'-mr. i Jrisica dei JsjOÌ sviluppi dobbia¬ 
mo cmmecLviv -c.'io, senza qudì'idei, ut ! ririr- 
Mii.. ■: sajrehbe sviltippato^ né Li trizioTlé imo- 
jnoinilc avrebbe ava:i.i pronto il rr.ezZii pes' con* 
rir; r- ji veic:iL' ^ìiètìà -:n| i i i‘H'i n quelle de.ri¬ 
da 1 . galopoo ;|;i livùJlÌ■ j. :I più dalla pesante 
macchini a vipore: nè, qi/inài, si SlUtbho pc.n- 
5 arci di appiicm■; ,lllt carrozze vn:' -'àvaUi il 
motore j scoppio, n- quescu ic.rehbt; sta:ri a.leg¬ 
ger:'In c rorfozionlro al punto Ji poltri' animare 
: cervi volami di Lilientianl. 

Può ben dirsi perciò, clic I invenzioni- uri 
.meumalico lai schiuso le Lucute ill'autCnOobi-i' 
lirici ir aLVi'viasame; e P riprova aggi ungi fiIli:- 
chi' ri g ■'Trono befiii, oggi, i Centinnin di miglIlLk 
i brevetti che hmme.-cetcarn di ottenere gli-stessi 


ris 1 ll..;j del pnéamuìice; mn il jneumatieo nini 
L stato battuto ed è ancora, nd cooceriu fonda* 
mentila:, i;i:e'ilr> che John DamEop descrisse nd 
b revecto utrenulo I mese Ji giugno del 1S8S ; 
espiai mente mèzzo secolo ta. 

Dunlop non ebbe il Stilo meri&J della travata : 
ebbe anche l'altro, fùrie r.on minare, riviri tena¬ 
ci :l e della fede nel SUO rìnovitn. 

J pcriezionn menti si aggi u userò ai pei fedo nn- 
.menti, la grand? industria, nacque; I avvenln del 
l'r.Ùtomabile segaci ha grandiosa epopea del .am 
trol io. In Lotta pèi ri conquista delle piantagioni 
da alberi gommiferi, ri competi rioni del inuil, 
ri vicende iwenhirose dee piànticoti, il dramma 
dei negri dannati olla raccolta, c, in Oggi, li 
conquista scici/1fica delh sintesi 

Ci n qua ammalò.i mcmarihilc, giubileo prèitjgio- 
m'. qu?l 1 n del brl-veUo di Dunlop : li sua :,: ml. 
fornirebbe materia ammirevole oe: uno -lei più. 
ivvisicenti ."ùrziinaJ veri della, tecnica del nastro 
tempo, [c, ùri 



)N VENDITA 
PRESSO LE MIGLIORI OROLOGERIE 


359 sapere 























UN LETTORE CI DOMANDA: 

QUALI sono le maggiori diiiicoflù incontrale 
tìoU'altuazìone delia l urtino q gas? Quoti 
Sarebbero i vantaggi ari nespoli di questa? 

[Tommaso Cùrtrllrnij 

L'attuaìLOne della turbina q gas è lui prò- 
bisif-C studiate da meli e die r.cr. può 
direi ari cera in via di pratico; gola si ape, 
"•CfrCslenii vi 3ian* aduni le niellivi recenti 
ci^rd del più grcndf interessa 
■o ci Eli cella che pressar. JL preLkiiia som 
fiondi e d: due specie' Ja prima di ca¬ 
rattere lemr.cdinaìT.ìeiC noi riguardi del ren¬ 
dimento: la uè corde di cor-atte : e eoe ■ rutti vo 
Me entrerai oe ••o.io eie intimarne ni» curri 
peneVate da ccaiituije- ur.a di:iica!.tii sole. 

falsiti per attener# uri buca rend.mentc- 
brsoyr.srebb. cnc- osi e elevato il valere 
•r'-llc tempere. I ik, Iri dale de cielo ■ ibi v 
safo Li valóre di quella lincr'o, 
teorèma a: Carnet Ora pra.iajmemle clù 
può ottenersi in due iticoa combinati: :c 
«ride avvenire gotto la maggior possibile 
pressione la cor.-.hus iène delia mia =5 la ?CtB- 
aria d: glimei'i razione; i a cerca SSOandère i 
gas comburi ppr il massimo grada oos- 
gibile 

La dìliiccità di portare il mitre ddem saio, 
cor) ar. sts terna a u ah rasi di circolazione 
d'arie:, di acqua e di olirà liquido c con¬ 
tatto cori gl) ergaci propulsori è ymr.àm- 
Pima, e rese ccr. ss alto .•vilicoilà di Labri- 
J : carne, n s; J materia.c vi troverebbe eo& ! 
espnr.la a ga.iecitaslcrd termiche cui Per. 
polrebbe étJLcapemsnie resistere. 

! ■ Oilic parìe :a necessità di pra.ua gore ia 
OAp-ansione paria a velocità periferiche gran, 
dlsaima, che in Vo.gora altre diliiooltq mec- 
cantcoc-, Diverse,- e più ;ccilmerde SÌruEtà- 
bili, sari', le con di «ani 1 seme di,-itimi che 
Quando i laido velieri, di energia calc¬ 
area e 1 1 vapor d’acqua: e ciò spioga come, 
nuclei, le lurh me c vapore abbiano avole 
rea. illazioni ■■ | amplissimi e applicai Loti: 

I vantaggi ds-Jt lurbin™ a gasosqlreblM-ro 
aTic.cghi q quol.i celio turbine a vaporo ir. 



ITALIANA 


capitale smcjAve uhe ran noo.grm 
__ a jserve uee tso-BDoiatìa 


confronta del-e r occhine ai temali v e • minor 
peso e ingombro a parità di potenza me¬ 
trica, minore compii curici". 9 ti: parti, mi¬ 
ai- cri equilibrio dinamico, miglior rene:- 
merito. 

Tutto cjó a patio d’.e lasse raggiur.io, per 
lc lurbine a gas. Ur: giade di perEesioria- 
mento paragonabile a quello raggiunto 
de .le turbine e. vapore. [La redazione?] 

© 

li- Sìg. G. T ovai do di "rancia. Laureando 
in Fisica ed altri, ci fleti vose per a&ic-rvare 
che Le quinàrio della bicicletta non si deve 
airefietto gìroSlatico. ni quel:, ha latto ol- 
lllflsinip il Prof. Giorgi hi tinv sua risposto 
recente f SA PERE, lase, 73}. ma piuttosto 
alla farsa centrifuga tlon quella intensa 
delle rurale, ma quello di tulio tTnsiomo che 
si metjn a percorrere utiu niirrc, tosto che 
chi it: onta la macchina inco min rin a ster¬ 
gare pei difendersi dal pericolo di cadere. 
E MG .a risposici dui ri .-et Grami 

Sembrq che 1 . mio èhlarLmen ! io italo 
uia.e interpretai*, l'ìar. ho mai voluto En 
tendere eh'. h„L!c il giucco d.-.lv torve che 
ungono in squilibro ia bio:ol=rin si riduco 
■ j .Iti Semplice effetto grrOÈlancc. Lo -.rubre 
doi astro equilibrio ò e tato ietto da tempo, 
ir: -.odo approfondito, e lenu- ido come a ! 
tjitr gii tìfietli. 

L'n?:or.e girostaricq è noce e seri a' tarila 
vera ihe in una bxicl&ita co zi rvete niciic 
ptcco.e (quG.cbo cor.Ircietro di dlair.s rro!. 
il reggersi ù àiliicilissimc. Qtlùsld oc Lo re 
io:erv;enc de scia in ur: prima morr.enra. 
f- clCudrc altera oa Lampo dj nferzcrtì: e 
ai.ora viene subire u: aiuta ,m sliort-o di 
Statica,, perché 1, peso che ncn 'Era r.e| 
plapo ve ricala ceaaaJe nua essere in pai •; 
ÈquilLbrato da due reazisa: del *--jq:(L-, 'una 
Lei e quali non è pj .1 in quel piano il tan¬ 
to. per edc-tlo de Lo fltorflo, Iq niucchrr.z 
comincia a percoTrere ma curva, c m que¬ 
llo peraarso si d^sta una forca cantrifagq 
d'Jasieme che seìpihge verso Testemo, e 
COtiLr.Jnuisce ul .'equilibrio. Regolando ecr.i 

r.uamente lo 'Sterzo Lequilibrio Viiéft* r.'.OT.- 
Lenu tc, m,e n tre eh e perir.or.er.teCn eri :■• J'e 1- 
retto girostatreo 02 ere:la La funzioni; slabLliz- 
zatrrce Ih virtù di cui gli sbandamenti rrv- 
vengono ccr. lentezsa, e . JJ deista ho tem 
po dj agùe 

Una spiegazione più porticolareggLeLa 1 ? 
apprcfondLla richieda uno EVO [gì mento uTrc- 
iiirao molta complicato,. come quello fa-to 
da Appo! [G. Giorgi] 

« 

COME si calcola !□ pc-tenss aasarbita da 
un utente di energie i:Lo -'■ «rlca. h: bustf olle 
iaditùi. -■-> lULi'-ri'-e ”-iKir.alc vd inte 
gwiq? ;3,M.C.1 

fieno: 

k la ' Costarne del captatore " ogg.c: il 
numero di vj a tiara cn r eeirisFcr.dcr.c ad 
una divisióne dell'ulurr.c quadrante (le mag¬ 
gior parte dsd e Voi .e risulta k - IDO Wh 
cppui-e k = IDCll Wh.!, 

N" LI Rapporto dfei ruotlamt " ossia J 
.numero di giri del disto, che corrispondónc 
ad una divistone dell'ultimo quadrante fè 
UT- dato fasilmente rilevatile ir. targhetta) 
t Li gemere di gtir die li -diEco celi app/a 
reeshro compie Ln L minati aecondl. 

La potenza P i.r. Watt) gi rideva a, mezzo 
aeri a formula: 

3.3C'QXgX,< 

P = -_- 

N’Xt 

b’el coso particclctro da Le: preciecna (Còti- 
tatc-r^ da 125 Volt, m£tallq:o pressa uh esi¬ 
tazione privala,: ■l.BC'D giri del cisca — : i.“.’v r ':il 
e 0 riLon orsi che l-a costante Indicare era 
ri — 1 fcWh 1,000 VTb; perché il co dal 
J apparecchic .mprcan 7 ".£ a camplOrE ur: 


gire, ia ootenze; ift gioca sul circuite rLaul'c. 

3.600X1 Xi.óra 

P “-— 43 'Vdt- circa 

4.£00X1X5 

La o.Lrd otrer.uta vale solo ne' suo or-din : 
di grandezza, in q i jj.to che su di essa in 
cleono in modo nenE.rbile g'i onora di le:- 
turq porli Sol u:m ente n giovo li. quar.co 1 os 
servizi Orisin ila Lo limi r r.-1q ad un apio 
giro dei ulisco 

Inutile aggiungel‘ r ,' che i ri£j.la-i dqd;? l. 
SOLI aiuo della ci • ula poco sepra fi portai a. 
sona attar.dihiH scio qutmdc il coniatore si 
L+OV: in condizioni di pratica od Industriale 
esgtrezc.a, 

Ella è óCe'i m giaco ti eclcolarsì i CPEIS-U 
mi ru 1 - Ilo lampade e dti 'baci orme tori a: 0U1 
la sanno nella sua demanda; quéstiont que¬ 
ste che r or: hanno interesse SE non c 
esempio pw: gii altri lettori della rivtsia. 


[C. Volpi] 
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J,. FTotutereuiEe solari nr. fr gelante SS? Nervate alic ;aftc acldfé e.. Arca In. 
attioliriee di Cerataci 


3. .j-nrppp ci- 


□àcchi~ caldn del iR besinaic .23t cdac-i-vate ai]'OEBerra^Gr-n 


ANCORA SULLE GRAND! ERUZIONI S OL AEL 

Abbiamo par lata {SAPERE, fase. ”5] delie em 
zioni solari avvenute nel ciitsse di gennain SCUrSD 
rhe hanno d.'iLi luogo sulla terrà ad unn brillante 
aurora borea Je. 

Siamn ora in &r.Ld“ di f.are qualc.ie iliiistrazione 
del]e eruzioni avvenute al bordo col sole II 2A 
gennaio e_ s. e ohe fon*' Stmo quelle che li Un no 
prodotto sulla tona L'aurora in quel giorno al 
borriti ovesi fu fotografato -ilU Torce Solare di 
Arretri uoa protuberanza formata di li Lamenti <■ 
di masse staccate di materia eruttata dal iole. Lo 
fotografia di Cui si dà (tìg li una riprodoKÌoncin, 
rbsegnu ingrandito (eseguita dal ditte. FieiCi Storn) 
è stata fatta in luce rii idrogeno, quindi is nateli;: 
cht si vede staccarsi dai] lembo dd sole t gas 
idrogeno incandescente. T! iimLeiialc eruttarci, in 
parte ricade sul soIl-, in prole lune iato riditi 
spazio influenza eletcrD-magneticamettcc la Strato¬ 
sfera terrestre bui disegno in fig. 2 ù tracci3CO ir 
scala il disco terrestre nei' far vedere quali etiar- 
mi da menzioni hanno quest* elulioni. L'emxiunv 
di ai! si parta ha avuto luogo appunto dentro la 
regione occupata dal gruppo di nucrhie del dise¬ 
gno scénso, die è stalo eseguilo dal dota Tuffar.i 
sulle osservazioni dd big- Strana di Catini a, 
quando la del ;li regióne passò al meri di 3.00 ari¬ 
si ru Le del Sole, il 1? gennaio. Secondo lo nostre 
cognizióni si deve credere che le eruzioni nel 
gruppo di macchie sono proprio quelle regióni 
tracciate più luminile nel gruppo str-sso. [lìU] 

PROGRESSI DELL'ARTEKIO GRAFIA, - La 

scoperai di Roentgen, aprendo ;!gb occhi del 
medico un nuovo panorama di visceri t di or¬ 
gani. offriva allo, diagnosi una nuova, unii SS ima 
arma. Quando In tecnica era ancata ài primordi 
fu saltanti) la chinirgia ad approfittare di questo 
importante sussidio diagmisuca. Lo schermò e 
lg lastre radiografiche poco aensihili nllt sfa¬ 
ma Iure merle vano in evidenza nettamente: solo 
]* alterazioni grossolane dello schei erro, eume¬ 
ni ssampio Le fratture, i procedi infiammatori 
clonici, eco. 

Lo studio accurato dei tecnici, l'impegno delle 
diverse fàbbriche, partii reno in breve là radio¬ 
logia a potabilità sempre maggiori. Cosi d 
polmone, lappatato digerente svelarono partì- 
colari sempre più ampi delle loro caratteristiche 
ntiLhoffiichc c funzionali. 

Io malti casi, quando l'organo non è normal¬ 


mente “paro M ^fig: X c E ,p miÒ non si rivela 
sullo schermo 0 sulla lustri,, la tecnica ricorri 
air.uLihziii di introdurre sostanze rcriatenti ai 
rag^i che enfiate Ufi tessuti r nelle «vira ne 
disegnano t contorni normali o nIterati. 

Questo fu IL p-óblumi che dò ve 4L ero risolvere 
Forestier e Picard quando iniziarono Ju Studio 
radiologico dei vasi sanguigni. Attraverso il 
disegno del vaso può mettersi in evidenza la 
sua normalità oppure la presenza di altera, ioni 
irlfiamirìiiLorie o neofortnativc che ne abbiano 
alterati! la continuità a il lume. Ir questo modo 
è, per esempio, facile mettere in evidenza una 
oblitera zinne più 0 meno cospicua, un* nilacz- 
ziont aneurismatica u altro. 

IL liquido che si introdurr nelle arteue deve 
rispondere ussolu Lanieri Le ai seguenti lequisili. 
innocuità, SCOi levolzzza. Opacità Mei primi ten¬ 
tativi ti piovo curi il Lipmdoì ma ben p testo 
si dovette constatate che si ottenevano de: ri-mi* 
rari mediocri pn Ili SUE. scuriti scori'evolezza e 
pe-. Lì capacità di dare ostruzioni embolicbc pe¬ 
ricolose Ije soluzioni da ioduro di iddio (al 
25 —AU^) propóste da altri ricercatili i non eb 
brio molto seguirà perché mal tollerale dai pa¬ 
zienti per J.. loro dolorosi i’i rum disgiunta ds OC. 
certo grado di tossicità 

Più fo e tu nido fu fuso di preparati di ossido 
di torio col h"u d a Le (Tart/toiSf T ttfofjmÌHrì CON 
i quali ri riniti ad avere ciliare radiografie atte- 
rtpsp lenza provocare fròpp i fastidi al paz tCClte, 
L'intioduzioLiO dei preparali di HJria nelle CI 
rerie cosci cu iste ntlO dei punii piu importanti p<i 
Ottenere una buona radiografia, Sono stari per 
ciò costruiti Speciali apparecchi die regolano nel 
miglior modo L'introdurtene del liquido opaco 
Con questi sussidi tecnici di crescente impli¬ 
cita, raitefiograha SL avvia ± di venire uni ])W 
ticz. diagnostica sempre piu diffusa, {i. ir*.} 

IL P3QF r PIO E,MAJtftlELLb noto ascroftomo 
italiano, ? staro numi tinto membro dd YAczdt- 
/>;</,:■ {irf$r Tìtitsoftal? d'Histe ire ,Vl ■ S fhncsr, che 
i ; Lo più :mpòlt;ioCL' accademia sdenti fica di fa. 
genere che esista al mondo Di quc-.-Lj. licfademuc 
firme, prese lilCLTjtìivtt parts due S&tlòhOmi ìul- 
tiii.no, il prut Eiuiriuelli, cd =L prof. Ir- ban¬ 
ner dell 'Universi rii di (Jamberg in Gemi .uria, 

IL postò che viene ora ad occupare il prof, uhm 
fiutili crii tenuto dal defunto pi'uf Fnrheringham 
dell'Università di Oxford 


LA GEOGRAFIA DELL'ANSOELUSS, - U 

i vista L'Uri [VI- ttSO reca ut: inLL L ress.mte Sdiiìi 
dvllc- modificaKioni geografiche- recate dalla :c- 
cencc annessione dell'Auscrin alla Germania: ne 
riporti anni qui Le principali. 

Tre suiti sono divenuti nuovi confi nano dalla 
Germania TUcigheriii hi Jugoslavia e l'leali a. 
Li frontiera tedesco. cccLostovacca ir e prolun¬ 
gata di circa Hl'C 1 km, di modo che il Rei di 
avvolge ota una meta del territorio bella Repu'-i 
blk: crosto vaccr- '. La Frontiera ted&co-Sviajerii 
Si t prolungata d yrt km, La lunghezza del con¬ 
fine con lUngherisi i- di 150 km„ dì quello cor- 
la Jugoslavia TlO, di qnello C 0 H l'Italia 3UI km 
Li Germania dista Ora dri ni-irL b-feriitemideò. 
,i 11 '.i nei tea t o: n& f r i renze ba Ala fina bi Pisa : dò> 

1 1 . attirerà inbubbiamcnrc nateseli correnti turi, 
stirile alle spUggir di Monfalehne e Trieste, 
la G e mi ani n è oggi nuirtenEata IriiironaJmenlr 
anche in confronto bri]'anteguerri.! : avendo pOò 
duro -rilfllfj kmq di territorio, ne ha QCquistati 
ultima mente à?4.00l> U superficie attuale È di 
ì j i.H.ikj kmq. il nuovo numero d: ahi tanti si 
stima a 75 milióni, di cut poco mene di 7 rup 
presentine 1 Rapporto bcllu popolazione nietropó- 
Limna austriaca, la Germania bi oggi Superi 
perciò di 2S milioni la popolazione JriJ'ir.ghil- 
:er:,i, di -■) milioni quella lLLJz Francia, di fi2 
milioni quella dellTealiir 
ì,7;l' puiuo di vista demografi co si L verificato 
etj Sensibile alleggerimento di " prfcsSitìfle ". per 
ette in Aiislria la popolazione ora assai piu rada 
cb$ in Germania SJ ahi tenti per ktnq. tonlcts 
141 Èri- densità ora risulUrice l-K’i' la Germania 
lucra, è di 3 32 abitanti per kmq. Gli abitarci 
dell'Austria sonò ih norwole parte dediti :iite 
ir. àustri e manufattnriere e minerarie il 37 U. 
mentre In popólivriònt agricola vi niprcseara il 
3 3 rii gli pddetti al cammei ci □ eb alle industri'.- 
dei l-uspòiii il LóU gli addetti al. pubblici s-:r- 
vizt ed alle prc-fessmni liberali, il , 
le risorse economiclìe entrate a, far parte de! 
pii tri il) OHIO germanico sono primi palrutnte cuìri- 
tnire dalle miniere di ferro e carbóne ddl£_bassa 
Austria, -Si:|ia t CaritUÉa; miniere di rame de- 
Silisburgi c Tiro-Io SetEtìitrioiUile ; ir-ihteò: di 
piombo pini iìn stori e del la Corinzia. ri cchezze 
forcsp-ili. ^Tiitevoli sono k- lavorazioni del I ?.g(lD 
e cui metalli k industrie tessili ed clcrtri- 
etic ed altre. 
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LIBRI RICEVUTI 

£. GAKMliiK - Lij so cete sua Lite: ubo beerei. (rissi:,. 
Milano -50 : 3,3 

Il titolo ir rap^rri»; c: iiiLb-o orn .aie, : p-r:i-n.i visti 
cae -oCcndo J'A, r. sii nilLrjL eleiJ j maiucnaric.i eh-v novi 
■■-■tvi!. Mj i:r di. .i de: {remaispi gin ti CDJDDHÀdfe 

«ma equivoci ebe J'A. vuoi* dtsiìfkre □iiiTiaroats.Va èlle 
'UV-v a fi-ìLL!: 1 : tj —artico lui. per quanto H-Ltst .. qrr.ji 
i i.Tiì j |l i perniane: iti itemi: ica ’ 1 r<-r l u dei ut.:» iure ”. 
D-i r-t.llJLL; L.L " piai, quiìfidianr, ,l. Poifidna se . 
Culi titre è. luaturiJnaflnTit-, per Jt scuole dii ali Citf.eina e 
iJ l ari tiene flrepiua r.p : h:OS ì *acI u nerti, peejlrrij, le rr 
tolti : r.er. tu cu.mirri p-iri le icualfr :n::dit j in capii» ?jLi 
geni la le. 

Lari ra.Tif* sol ja picInìiuiJL chi a ri»» ance-. tr.-ii.li, 
Ifl J.ilV'RJ’.or. i. il jjClùdo n; : rutu: ione scSj.ijiu J..J 
Gj n w i : e h pei quìui fo armate del Le pii ibuzzu- «frèl 
della celtici, tJ:ÌLxqje abbi* pnrlcu di ■ondina j di 
c, 1 .orlerò . , licerne dell ostina mento aellrf ac'uul: pr.i 
LÈSI "Nati e in cinti rii li, Doti ‘piifr dia utsofterivére pie* 

a amenti . rutto cucilo dÈ dite l'Autore. 

All aoivcia «.ori no: v r.xi ertiteli, ai Kotge poi come jtli 
JniendlnnoillL ieL'Aasrw s.jrr bea Di.inUf ut.. .-rii aiD-a- 
-'■-' ■ C:M girti. ne: rampe stesso. il bai tote VÌ'ir.e fiondate 
nUr. viLSD l'alccsbrj Ij rksononnetTaU <1 i logifitau e ru:, 

t:.TC«, n>r :n«odr riemertali, nuo iJJi ctimjetria aria . 
li:.. Lld p,','::TO Z delio KLI3 t- alla Ir il tt;.^l']inf (ItUt 
c-la 1 1 id 1 C " :o Jrasa ftr. J': I de e, rat n la rito I idi-TTi ]j 
;:0'i!Oeti i S no il Itien. ni. o.. r.a le. 

Mai viene dununtLCHtì; da II'A. 1 ’JUKM. piVALLo Cu e in 
radCUlLiiOi V len e iti in-riiu co 1 ■ d t I rL ziflfii i le d i 
njosLralinnJ, ma, digtritr £u CSiEfipi e [■* oppliia^ 
unni: rpri'^ qvi-srj q miTtJajtkf. die vino :-. 

CT*3 ss % *Jè.. amo .wri.:::-, ::i tutta coicic.isa, tj~ ili ovetti;. 
iotertase n a tediale il ìlbcg del Gantlcr sansa saltale 
flippUI.. uni ZJ RI r a b in tì'i-mp lo J.I I i V .a I alia ini. 
a Violino serra ir^rzci t >;n., noi a , n) i_i.al a I a.n pn.vj.y i 
cri ind.is.prmaa‘rile e rr inv-iv o d.i LlVCiié, 

3TEFAW ' JvJnq-eJJano ’. iJ^nri cirri ori l,f.- 

.ljh: , im\. 

! Ii-r: ata^iei di E'veJs .iS^qiiw * cmciliire ùut d,cr 
nienti, die non s. vamo il'acco: ù\ l'dlittÉìla di 

:r-d e l'intrtesK dii racconti]. Li. lorindi .mi nil 
"unici a» J PETSOna^Jrl neo Una psicolsfia rigarono... csr.. 
tnO u Li Uid Lati, □('.coirti c de qiieìti dedotti Jo£ÌC;t- 
I.linli'. aCnan inai jcipgJiers JL volo alla FflOtiSÀ, O pii' 

Lo rac—i: nvvertfloe.Dr.ifi voIle, a vai ri, oùestajiiuiit:', tt 
Iflttpi c. JX.. I . | ;. Ùfi' j.i fo: O ala t'è ari .■lte : qt:: : c 

nitrite:Mi fielJ'trtfi ìooioì.-: il mnatore, 

Coiti, J.R qjicito Maghiamo, In □£■:”. kr po' mifscai- 
Liii. dura ni J lazi e ili r,'n:r:_ i|« r.aviìiilLoti poli a 
.!■.■.., atqjistr. una d«he?ry, ali vi?a che sorgi sfcttpL 1 . 
■iJOCtri.. Lori f eh: rml mitatrl, CUI quadro dal ù-ao 
Lei tipo, 

lù preporla ione ITIUtC.IUSa il ALl^c j JìUjIJ Li sfebst 
VÒSSio, 3e rivalsi' dei ili : :i, il tl.-fanm .! questo Lui 
micio) cJie MOVI Ih ..ira patrlu -:i ndncln : i rrvZitl ■- 
coirain: a.I'iatprcM e. richirmur:: . ..11'mbj;c ;.:.’iii pur 
toglifis-. ai ió-sJ dtivsrl s.i ci Lti ditto, ecjtu ncattenn, 
eottbntte, qiicvo Co'io 11 DO. COD ifi Sti'lfiO ; Il ntiinudosì 


PER STAR BENE NELLE COLONIE 


!.*:• .1 :'i in.'. ,di• i-.ii-. i. ..Iìo-L... liuto pubili—ta il. 
Utili a vii a in breve i «dcskp ' piu I irgp e luiingi.ii-m 
ce.nasDS'o di pane del li. «tempi pruodka e del 
La co-vj Liste irli Iij.pt m ve ■ i o i-i”-lt« ad accn-MCCTi- 
J'j:!tc.ra*{». c l'ut.liti .piatii:. 

1-F- .esse, vili’rlce l r H'icplj tl Al liana, molto aspo, 
bao ìccifiDte ci offre ora. q i era anpLUia e r-i.i^lin:-atn 
ooconda odizioDfi co : i.n-, Jc::. prtlanore del P;cf G 
b;ma:*eLii. SetttL&te dui Ragno. Sona vucrjqiuxrso copl- 
rnii ri ">'llij p-iijairata iJcit.i n: mrjtiHLti,. cLm iuttn'vla li 
IciLtorn.i eoo diletto, i- ebjt wmH inter^isr. svi- più diedra; 
irjjc.ncnd dilli vju visiuLi Ir calocita. uempte svoid 
con sg - ilaLà l Lou. seducente ni iì.uì'a,.. 

uri libre sopor.t i :-:i Lini farrature u mfinoeggiin'M tire 
deve ite 1=470 q-aet i er.time-n tp d- liniacia 3 di .snJVD sttì- 
iri-.-r.r, r ci per ragion d: -IVOIO deve ?.?ggroni:fl 

t&M Col a.i ii, m: de-n fi&sei^ edotto esatta nifi te delle 
CSRdftiOb: dei ativfl astili.rare • i.'x- ió'ajfi urli n.iso La 
l iu:l ■-■anLajepi o J ri ..) pi cenili u. r!t.. SSH. Jilire 1 
il ptphqviq laverò. 

Ciòttit rlicf il A? CqltM'I cifiiseiE scfl^Jccno In coJo- 
iia ■ pu sempre sr.. sci: rr.presa e come cgaJ óa 

lJcSì no.a ;sj.i;.-s ia-.li.tilt.., i-tfi -.im.ì.l LOr, lj:i =u Dite 
a latro . ilmuol cd cvriJic lui'pii'.;:: o ili: I fi-.inn :. 

L nntritr:. dire ;h; Le cnlgnie bi.jcio:ri i_ eme:snelle, e. 
fi - i-it,•dovrai.vi "“trwarr- r.tc {conie il iée Castro >t.- 
pialnciiti J ndnCnl, liCCOrLE iti-r Iiail; c po-Rr I.lv otaìe . 

I l':>f. Sari irei Li Murivi; n II;, fiat prs la.tu.'=*(,■ ; iqucitO 
He: Ue Canon non é-an lstì?'fr«dj eoupiinziDr.c ; i jpcia 
DriBinale di cLi oveoio c^Li stesso loggiutnoa !xa- 
jlli: ai mi H-cCfi Offioi'.itì c in fitippia i.dcve II addetto 
:..J.i R. Li.oa,iioiifi i. JLidia n Àddrs Abobtl, pub appr-r. 
Lih. — sud LontrlfiiiLó d. nr.perii isr. pervaofile. pary^n-Ji 
preiiqji eonsip[i non Le rcnsion: ac^oisite con IL pe tifo ode 
•viline dei r'1' tvpiiatl aspe-rei deil'ainbjeeite eèadeti. 
■isk-:.. pticoi&iol.cgiéo, Lotosi ifie*. dfiii.fi.gj a I leo fi !t0ck.e. 
F; questo uri libto iq jisilltsicufl «.deSieme alla l; Lr. ri e, m 
:: I .i ptfrìCDie ebg fiilCùUnn c.: nsnn agli Itaiiar.l deUti Im- 
Tcro e dedv nrMcae cnJiinii; d'olcrstni r e '■ 


Dr. Cassou L,. PKIl STAI! milME SELLC COLONIE. 
N.iv inni e cciaiìrI! ajeli iuli-irt ik-JI'lTipcrL'. ?.• udi- 
ain.-i,? riveduta e amplia Lr. con prefaiions dtl sfcm- 
idJTù Pi'of G. ::mnlb. In Iti ri paL r . RXlV 404, con 
Iti Fi,t ja: l uro >d i mltì'i. HoepI . Ml.p, |yip 
L. 
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□ 1 1 0 li l i I. lì 1 1 it li i -1 ■ i i .vi | i, \ v ij 

r ri ; .li deJlt S?edi«ÌbSq ; l'ijECjlira dei jjol COÌ..I- 

iuiùccmi Lu rivo]::. cmUj. cadi dJ &'. GìjIìut.o t io tiù- 
i;ic:t Ifi '(.a CTnifSiu il , le sventa Tu. 1LS t l.V s;m'Ki.Lmm 
riaggio, atteavotao li> strcMO dii; prcrnlcii JJ sjd noia;. 
:iriìi alle :ìgle dei La.:irijni ; tuttri c 0 ri r.i io Jvlapfillonii 
un., ai'tarilo. lem Ite al <ir, tflttpn vero :i,i ìi'.c pjó 
giLDifiie a i icoEiruzione del vero aell storia, a.ì.-lac fi 
t: Ivo] ,soc:j;zi'.u dall A a tote die, colta luLl. .pii a ulu¬ 
li, JJ È Lb po' ittùàJEOiaeo dei JJJ Lifii'iOii.'.ULlifi'. 

L Jfio' i'J aoLuii, noor-du noi, La tritio ittlar. Zv-uip Jj: 
un erme di appnsiLnisn-ti. tigli egnf-pTit;. vinggin 
rii Magc.lano CUP 'Jit' 0 di Crlonabd t trova rr.ngginLV 
cioisoM id primo Noi sìsit-d d'nccaidci, Coloir.M fu-.-i 
la piiscii esptr.'ctLr.:. di uavi^azioDÉ Sfioza deseiaazioDc 
g.-fii-isi. SZDZà i 1 CoChIti al di b.'.ifi, iclia ptfiv'iiiOn:, jVL. 
gcllap.O, pt= quanti |n irreri, Tatti oi.a ani ll!Lj:ov.i 
stilla base ùl cnlroJli, ccr uno scopo b«i Jetem niti. 
eoo q cali a ? itera», della «ftiiicicft. delLi toni ebe cgl: 
derive, poi l'ipjuijto. a Colon in chi per pru:;: i: 
Sv-fi-, o J.Cr .1 In giovi. 

Qtn.nUO, Cplis Cltiln . iiloiu -- ... rei L:ii.b..u:t rito q.i'il 
COrlcn.i'SR ni; 11 .v roljixtpf.i i .i J l.i .\ri,. Zc-ttm . — cJ:g 
Vfttvi ei mi cito pcc Ufi bracci ù di àxxià il Lumt L., 
PliiL;;. Ms.gciia.DD .■■; . i ■ ili -J-.IL:. ' .ad dcil. ;■ prc- 
V.'jiciiii, andò ■■ :i:l I i i^JIipl iì i -UltILo v. : ■ -1 ! n(iu potev 
toltale pi'j. itdiceiu ; tvictr Cid SOSgiliIo pasiaggjo ti'i 
1 ‘uT.il: vìa -i aLainpo- :i. r jt i, fe. r tc’, pir tutta Ir, jept- 
ÓiiinDfl, 

T. ..IIotj coatir-cLo qetili, sua ìngedia fntfp'4 ebe non 
è cima s acnra sol If carte t die £j£?£(j più cte i ■ .'■ 
roDcare, ci indica — svVc3$feù$ii 'I mi-urru — cor 
7ta:U fioz-ijo. 

Apaco vioro sa scasso a superato qutsto Jjttljpt) spa- 
:,:i;m o .iijlI.o fi.-ójJDi'::, fi di ottima .fiuu. Ma l'eroiìilii: 

bfi m najii.Li.itj nel i. ramic zz. Liogr: cuirJilcar-: c, 
séecinl:., no . ,; i . i un pani: ni i nre : quello dall cidi'* 
sr-ia eb.t d manif'ssia od c-.:.ti,-tj;i in-r: r. I .-r, tn r"r.mt?Lts * 
cosclmreaicDìi: aa vrturc, ti Lira re vuol dal.urlarsi lo 
PpLtiZO £il io ai 1 S£:i...' dell p'fj li-lòia., del quieto, vi 
vùft! te d LoriLo =Jire .lolla -ars (ult: cor r.i itomi -ii 
i | j.'.. oLrl qua, in roUia de IL tour in una I dea ; c , (luóng tu 
l'tro Mio rii CtilDm'aij, 

L';:sf:r. .1 :i ;; r “ che asb.'vmc tal:.A nur. lOgiJfi, bùttiC.- 
1 «n. . vaiiuc J. libiu, il ..utJ. coita qlidio d* ■!■ ana 
elicati Ufi Optra (S'fljàfl, di qLifillq ebe r.fi'fii ifi.iùmlarjvr.r.ri 
o ibtcf.ófaajiij ì::I tm t::-. ni a litui sfqacil 

tisi a tIso non iug dirsi, cà.vVfl=c. pn moiri libri. 

e 

ALLtM M, CKI1 , Af*ft itotilf '' - Ln'Lfiùfi-, do .a '. i-j 

dfì h-àri-sl. :2l. ppg. |.5 ili. AI-’J.l MiJSel Rar:‘:. 

:P5i. e. t: 

Gedflìuss C. M'URdJ.s . Nsi; rrfi&iftK *t! t In ! itili 
nagmo. BoltranrtJ, Li tento . tij?, P li.'o. 

JÌI.NSa ot lìiA?[ - LiUfH fi ,'ijj.m rji'u, Vilti pslgu* Pcr- 
iovJ'.i , GlJIìchc 1 r 17. llf Iirò 
AgsioldomiMicp J j :c.\, Fi.zu: Por.rALr. t 1 -: . òr . ’,,v.v. 
ifi- .7Èf-, 7- ivv. E dirri ie MrdJic-T.i mia, Roma 

L, p. 

□ lavAWMj Ciì.ali - Tcamtfi a-.; ,'m-i.v/ì. t 
JIO pg^-. ùgg, Zar.iThtJJi, Boicignu ì$£flL L. 3J. 
A-rrj-u Gfi.ni Mi Zia / civi.'a gitami*}? ■■■• • /■ j'.i 

fiils MT. :.3,r,.; ,r'j J fottìi; ? .7. Hi/. 7gg , = A ;?■:, 

T vVC-5. M ilo, DO 1 Pi'7 ■ I i l fi. 

— L'astri. .j irhl$ h' J m tu ilr,l;e IpS . J ' li:.':, 

u ggJoii, IdS fgg, ir, ree:;. liti tote Pouffàficu dell:; 
Stato Roto a lyi'V- n. lire 

ÙbÌQHUfif Ài .H-i ;r?.i .’.df/nn frf.V t '.•/!•. i if,, L'i'AÌ. 

pisi OC. AI tw. Rtalfi Aec’idmilij d'iialin, tiqnia L') 1 .". 
:t-:i Ini;. 

S >. (LAMTJ;. Gfi/t/tf* ,1'Cjr.gC j'. l't^ fu 1 . d4(i |'fi.a - 

152 ALI tvv. Mocrli. Milano t;i3. SU IÌjc. 

Orni Vhir . La 'dj/lfiiti jfcj'.G 2 oU pgs- 

Eo.Tipiabi, Milano IR1S7. Iv lift, 

Cr. jin Castilsiuìm'o . tfottsftdr aeaiiikti. 

■iNoaa od:xian«}. ®4 ppjj.. ;ia fgg. Dmitò AJigiaicii, 
Mj lai liijy, C'I lire, 

Gt.Ilb UtiP-tTi r.OTTIi , ilftia ri 7 ì lifirr.'i.nr..., i : -ù.' r„u-_ 
Hocrli, MiilflO 15 ?S. li li.-f. 

J rr.M Li-" R?.t*t L i i £ Ai. .r vi Acd r.*r P 0 '.i i :it,' L L . 1 H "lldA 1 , 1 J va 


i : de hi sciane-V- e- iti pgg., N lisi: t'àliinuc . Po¬ 
rla ipìfi'. fi 

AsNaiSOXEXJCia Pjca . ÌSFasiv itrc&iMinr# uni 
52-1 pgg, t 015 ili. Hnapli, Milano, J'ioK -o lire 
CH-AaUTO ANSAL 5 I - Afa»!* feUcf. 12 L TJS' Alti 
Oratiebe, Róina 1SJ7. ti lice 

Paul CiUEILAUHiE ■ Lur y, 1 . i y e ci ■? * g.’ l G- j'j féffà tfi. 2$5 

paglae. F 3 tura ai nei op, P.-..-ls lti.1-7. iti iraocs, 
Raymond Gcillimit . Le à« "m* \ pj rjo- 

LAfiiLali-j-j 3 ci«ittiLÌq'OM ce Indlfi> 7 t;cl 3 es], tiì 
fi- ;$g. — Hfirjnonn, P.irlj; l'M?, 13- fmnes - ile jirS- 
i.Y ..'V. c.vi.i. ir i.i. tÌìt, 2 T' fr* ics. 

M, A, Ga IJ i l l:k Rfike! i'A . n'i.'r.'J Ist j :i-.'i ,-j'i 

pyrfA'tii. [ACUfi.iti:. :CÌerili£Jqu£-.i :t indgatcicjjjc.s}. 
7 a ?r7g. HfCJZlitlZi, Pa: io L Pi7 J fì l ranfa 
I. Gr. i'..|,a jTj sjrr : T. 7 ..V.: j'Jl '.li'V. r V. [ A ri . 1 . 1 1 r(:F scIeD- 
tiiiqucs ti- ind-.i.uriellc*}, pf pgj : . 1 Ici.tdiìi.ij.. Parìa 
i ?57, j j fra r.cs, 

1 l'ifiJ EcìLLGUCM Lti tuttcì .ari o r ci .- ifp < fpl/AtJ fitti) J 

pi-j'i/jtit -.■viGci-vr- ;..;1 pgg., 2 ? rVf;. Hernuna, 
Raoi.i 1537. 13 fmnts. 

PAUL 'RENAUì; - stlir? In prhtlpei dr (lifr* 

VA'. Afflar-: CjKr.'f. | Adi: -.Ihès KÌ 4 J!If fiqilff: CC ifl- 

cUÉtc!(?]ÌKj}. Hermann. Paria ’.!?a7. l'O fli.ae. 1 . 

R. JtlV.U L . i '{•x:riht;;'n,i: I'■ ut,!, .'i r rfph)t: refrijiai 
4f lif Adflic iì rsv.ee pUt cj-, rAc;L,.lufi:i vienfifienfis tr 
iiidasrriellesj. É >0 pfg., iti Htrcrocm, PaciJ 3 ^ 57 , 
20 fcacAs. 

Lo’ fH Cfiii 7 A.fi' - $f)sz*K/>£rdfi a> t.ìvì'j'Cl i htj J!r< it-pes 
| |' ò f£) r ,”.r J jcr {Affisa|.ri-f ición:!:iqué) t: inriu'irii*' 

! eoo. Hs pgg,, 37 ipg HéLmar-D, Paris 1ÌÌ7 
20 trance. 

Gii. ;■'uni; Cde-dlle Gigli Strsd, faptr/jtlì. jo I ppp,, 
o? --J* r Iti sn/ici f, r. 'faandddc.fr. MiJang pf, 

te!) 3 ITI. 

R. RrvcttiÉ . I^i sfirnr. i AvTMisina.'. [L'ave-rJi de a 
frierrcl 23 .oq. GiJIin- 1,1 rd, Pat.'s ltiìs. 

s. p. 

GrS tìn£:0 MahanGm . Jt0& 226 Mg., 30 3IL GbL- 
Lirja.nl, Par,:* 15fi, p 

-Vi- L- 1.11 v. a eo i., fi'.vc.'.'fii. 2 li-pgj.. SS ri -, H ■: 

ri;, Milana lti.5S- Iti lire, 

Ceu finteti AR£iMa ■ G? dtl JnTSrpa 3f.il- agg, l-lac 

pii. Milano Idjy, ÒU 33li. 

I. r.i ..' |v;: CaLvj s - tir j {dui.; .usiiiigfffiit . ititi pgg., 

2 i i..c. . ài -Li ]> u --. I. Jfrtplj, M.Idt-d L'.'ifi. 

13 liti:. 

Rao ;. 1 L ("ini;. Li C. : >.'V.'U.ój.ij di/ p:-;dr <ii .‘.Vi; Aj 
rift-U: d eiimntofhiì. 1 Attuali tèi licitii q : .ics .l u:- 

■ nitrir.II.-:]. 23 pL^. r ó fjj£, -Me nr.fi rr. t Paris 3 P 37 . 

7 franca. 

J3AR' B IMITA £ . Le t f,i.i zi ìii» : .■j.'foiiCb.'i.'j-r,:, [A.; io 

■ i“- -fil'tr.nfaq Il i et 11 CCIFtlkllesl. ffi poi' Hgnnanri 
Pori', izyr. h Franrc. 

A3. Mnfi-ùpl.c ti',i'•'.'i.r■' ..v u. 7 -.'.i:.'l'.m ..■ ,v f L .ÓViò-.j',:. 

{Acf,i.i::t;s scrcntjiiquuì co icdLtspriilksv. AE ?gg. 
Hiniirtì, Par - ìtiJ7. ^ f:ta:s. 


"V INGEGNERE ' 1 


Il ,1 1 .i.egiti l^P-TCV,. ffpl.a una nata unggj-tRiti; 
Ut::.. ar.Duu Lfi. la Ictftfijtura Lotnic.i italiana pereti 
lOìi i|:atota Jaia ; niiia la M-vùjj r, rj, ;,t’ i'ins co PN- 
rindkrj meurila L'GqtiRllNFRE. i'vììj Jd Si::.uadt‘..t 
T - im. ii ?«<ckt r 1.::-....!M-.-i '. h'C à tu-ini pubbli 
CJtó TtJ Caro ?.. li : i fior c Ulicn Moqp . Minio. Ji- 
jtL:.o.o JL Di'jLL. Ing. Giuseppe Gprla. ■ l‘■ I.■.11■ ■ 'cap', d 
Di'ti. In... Curai Rossi, 

L s :ù me rr.iallo.-nra. Ir rivista rlffulta COmpU't;uui::iLo 
:ra r traipntt t tale da rendersi scznpve Triti dzgi’.a d.i rie, 
■■;■■■. 1 .1 .:J n la ca.tfgafi:'c Écgli ingegneri ó Ito Lia. Pbi-Skito 
lutti . tallì de. la ingegneria vi spr.ij confiidc'aii. 
ti 'votiV v ee Hit, MietiL ti.'hf .<jfce ffkA rtfll/trit}/ # prgiwè. 
li-} Kttwti ft_ il tifi' Txipfifhiit. facile Sue VJdf: Itzinbl, 
Ih riv.'sta iiij#tl'i io npzre n.-gti' blgegiitri Ltuliaaai IR 
Traili f fili'Fi lieto dii.- più iùu.T Li :: : d- tasen feeon in V ■ 

ti Ltta pi Oblò:!, i ■.-C--L>: i i il : olire elitre si r tv ; par,D- 
: ::=rj-L’:ifi- h ttmaorpnal i ai 'qgfij attua li rii ad fADipù Ralle 
ìtura discipline ttmiclne; cau,p«ttdc urna ieeLintn :n- 
ciffSfSDtts ia«KffR.a delle rivisti: italiano e ah.inies^, 

I PC : :t,C- j.5. i lol.i ..iliLi., do Huap: i‘n:u,aa;io ìf:f ■ esfe 
i 12-' pagi.it nuuT-inic |Nitrirai; ■>’•[ callib.aaazian 
il I n me. s.i:r-ii:_ piano I:: a- runli ei p . OC ri verdina 

quo'le d;' B, CsàoJJi Gigli, MitìistPg cd LL. P?, m 
sulla rstf Stri-dilt JclJ'Iinpofg; Il rie-apgro deUVEn; 
FflÀ/f A/tiJìiidt tifili'efi.. PcfiA Ing. Franocfica faauia; 
la: ■:■ Li.iftr Mflgifidt w bit.--: Gon, V, Bscd : P?S* 

gréiii rizllfl tilcctiicnir.ivazJnni óÉll'iùg. Pnii, £, Salcti: 
Gli rnscsocii ro-L patnnilaxnoRtn ÌRll'anr- 1 .; Il r\ dii 
D?it. Ing. T-. Gessarli; Le- oostrt sc.ia'c pea ci’] "Ty-' 
uNCii i-ol Prue. Doti, C r. Aj-imanii: i-ilie le cetiraiiv 
tal: li. In. ulensli: ft.i.'.re/rai mt-.'in j.iJon.L.e i 

gfiar.dlis.'inp intercise pcf J tKr.iel c per c3J àr,duStl[eJJ 
pniebò n.-fjeat:. ;lr ccmpl-Lu panorama delle idet -t Idi - 
tililca-lCCDjcJ.q e- delle appiicazipci ^Tiliche kl tarsJ il 
Ricalilo l Z?r,:;ji'fi-vir per. uopi ira ; i.jjw.t tf<lia ti'.'j.Vjr 
,1- .,-e .ma'.-.-. '.r.i e..-Lti'; Rithrfifc : r.-ii.èe , 

fafii'L.'e i hC./>»!Sr£nJtr e Ri* 

tmifoijito l'.'fi'i'.'.::.; iìt;.:, . 

I semiti, ngeg-ner zafitouLtorl, oì:. me i . Indntiriiill 
alia- aann - ■r.reqisu i. iOansocm — pr:n:.a d) abbonars 
— il ' Idra sitilo rivista L'TNCEGNlàRF nella sua ae 
tulle- rinnova t: :r:m razione COflsiaLtOzà intrinseca 
ptiSsci .■ ri-iiédflrc a :. 'e-d.i tc-rc U Htitpll MlUìcu i ! b'. 
itìtàlft d. mapiji:. u ìllijki di sai;gir. s-smi^intulla 

iavlanda |'im>:*:!u il. iic. qa.ittrq. 

































CONCORSI CON PREMI 

a cura di Rolambda 


è? a*«w m a»** 

»S5Sc e'flr”=Sgtìùl B d,-L »r bumi; che slù * evvic.u**™ alzaia fretto dot L*lo, «iota li 
taienc* nel tmipcaìatomenic ^seccai»-s dorii m. «orni» 

veni» oLlrt Sndesisele di Bek-jnc. via Dogatala sepa-cU =*r I . tn i lc , n ,. 


=„ „. rc-ra-a a et tra mai in libri de scemare Cataloga Huapd: il prima,F'■ IlouolL-, d. 3; -ir*, 

? * p P9 *- GC - r - - --..GZZL j.SShÌm J d migliarn; gli atei Itp. asr ; Importo di tO l»e uiaafiiLP.o, c.L» 

che Più =: e 7 Vicineranno al prÌLla ii'TttO del Lasso, ruota 11 
' ' ' Le aGlunani doirrar.tìù pel- 

gLoca, altea il Ysnflrdl aht 
befficela: in «no del Inai, dovè slìa-ib Lnsoriato 

di SU e 30 lire, r.csicor.t essere earrzgriiU in aM«- 

SS/ ISSS^ ■& I2*U», Tinte e de] parere odia Rivide gfthw'tate 

premiato Se il valor» dei Litri ditesi! □ del P^nc do t abbonaménto a SA. ERE (d*. 
iisam- ««in prs .a decairenne' impara - :u porla eljJ, bk» rei I r • r 
Ur= fe ditte reniti in Voglia bancàrio c pai 1 


Cjrnceiie LmSadjatacior.sn La dose; del ptssgiraa 
-irt isn’r.nDEta a pii- d- topina - I proni i- -ibi i 
is csteti ti-prèmio a "' SAFoiÌR ". . l*r IO ». 1* 


I J Ir 


n --=r.cunei Li 


accorte 

.inrLiorL JiÓOHCne invite© nJ.'EftL- 


Concwso N. 331 
LE PAGINE DEL LIBRO 

Unù da nastri Ietcn ll pmkvv.i con gmsrri cutu- 
slzimó di un teeetìtìs Bfcwd. di divnlgaiìGLie pub- 
hIreato dalTEditoze Hgcpli. 

_ Lq leggerci volentieri — osserva un arnicn 

— Quante pigine sano I J 
i| nnstxn Iettare, clic cr.i anche un assiduo Spini 
toc’t dai Concorsi di SAPERE, jìspoivfc : — Tra- 
■vera: il numero subito, prendendo b metà della 
soffl-j-j:.’.. dei numeri formati combinando, in tutte 
Ir maniere passibili li sue 3 cifre i 2 i 2 ! 


uno 1 i stinse a casaccio : il 5 — M a ebbe ap¬ 

pena il tempo dì pr-nmiriciaie ’.i parola che cadde 
fui minato. Tanti ni cri ebbero la paaicnss di seri- 
ver;- in un ruLola i peigamomL lunghissime 
rieiTf di nLrr.eri inceri, spcranun ii Leggere nelle 
giuri'arsi .Iti riha l.s df-na tisuLcince .il posta do¬ 
mandato, -Visi fieni Eftiildo coi vano e militi fu¬ 
rono 111 I nin:iri da Giove e nessuno piu provò. 
Li ri nostro lettore, che passasse dall 'isola di do¬ 
me, EàpL'ebb-r, davanti a quella laph.l , qual Q la 
ci fio dir io richiesta al primo ila il'oracolo cono 
>Opi.a è stato riferito, : quale il metodo ne: POH 
fallite ndla .-Isposta al diu. per qualsiasi implov- 


Cemesozso M. 312 

AL MARE E AI MONTI 

A una squadra furitiu i.-i u Là Piccole imliunc 
e d: -5 Ealilla laccano in premm 15 pnsti per la 
vi! lessinola al marv e 15 pei un periodo ih vil- 
"eqg r iatura in n'jónP^rui, Poidit. stano inaSCsIf tntti 
di pari merito, i'iitrultore Itekt- per la d:z-tiibu- 
ziune. di affidarsi alio iurte e ordinò che i :-0 pre¬ 
miandi ^i disponessetc In ri ren il i : ì-gh svrebbf 
..Mi‘.indiho 1 contare di nove tn nove, palando 
ili baUfla caposquadra e gòundr: itmpn? ;o un 
aenso, ■=■■■--nzn. I.rxr-I L-ompeiii. Cosi avrebb: -.atto 
oscaf£ i mi; volta dal ranghi quelli a _ui li s.,uk‘ 
assegnava la villeggiatura al mite, fino i che, 
c;intiu'.-.indo a cantai'? e a dhtìinili r, nuQ dm i 
ntvano ebe Jà, rhc «rebbero andati ai monti 
K casi lece. Ma il turbo IrmEiUa. caposquadra, n.L-f 
disporre i piccoli in drcolo, pur dando lappa- 
: anzi di a vedi messi a i aveva .iitur ’iuli ri 

nodo -he qt;sndo L idiruttóre procedette j con¬ 
tare carne svecci deciso, icifii i Balilla càpituonfl 
nei gruppo letir, LI. ' 1 } al male c tu [re le Piceùlt 
Italiane usi gruppo destinato si munti. Game tace? 

di cì.ad i fabbe di *aperc anche unn. I rgn Ia J n:- 

t; orde ll pei ucornc.rs: carne fece 

Caneorso N. 3^3 
I DANNI DI UN INCENDIO 

Un incendio ha-distrutto i libri contabili di i 
TiiumerdunTL-. U perito ai una società di asd;:u.i- 
li i,ino trovi, p-fi . irnStruire ii O TiJj del principale 
debitono del LO.-UMCT'- -ìnfu, un foglio bruci acrili a 
io, sui qua’e si disdngllevanu peto le Seguenti 
indicazioni : 

2?7 oggetti n !.. C'' 1 . - l'uno TotaSc 1. 7***0,65 
Come fece quel perirò a :i:o;ttui ■ I credito del 
o; i smerdante ? 

Cùpeorao N- 33^ 

L'ORACOLO 

ìvLirra ULL.i leggenda Lhr SU una Jlipide murata 
salii fronte di un tempio del ì-.mIu di Sarra;- li 
fcggesis quei La iicrizicme; 

«"..Sulta fascia del ilesrii o gli lei hanno icnVh. 
di it^ijii .'' 1 l'uno all altm lotti i numeri interi, 
nel loro Old i ne n aturale. Su rù 11CC '" 1 e i mm ort il ■ 

■ padrone dd tesoro dell'isola colui clic '.■eoe.id-j 
lì li si mattino saprà dire prima del calar Jet 
ìli le 4-i-' li stesso giorno qiwl't- la cifra che nell- 
l'accia del destina OrC.tpd il po.sm cric il dio ebe 
ti Ili parlate indicherà Citi risponderà .etts.i f.a- 
pelili ili sic :ra scienza sy,i’i fi il mi nato da Gio- 
ve... 

Taluni ahiEaill i deU'ispLa d Samo prcstrn la 
profezia ad Lo •' credettiL'O che, affidandosi 

il caso j.vitessero carpire ii segreto c il tesoro. 
Talché, aita domanda ivoltegli dalTorapnLo : 
aquile la ritta, che GCCtìpn il posto 51271** ' » 


-.■isa ricbiesu, j 

Concorso N, 33Ò 
MAGIA LEI NUMERI PRIMI 

reco un problema dassica lit Pian facile s,uL'_- 
aiom: ; disporre, nelle ]ó cas$ di una scacchiera 
quadrata dj 4 >- 4. sedici q-ailsivpglisum nttmert 
jftirii'. senìj riperizione, in modo che la somma, 
in ogni diagonale, in ogni verticali ; .igni 
orizzontale risulti sosti uro. 

E3.ir.% I'Lti portanze dd prohleitu. pubblicheremo 
mite |,.- so.uziuni eiitrtc che ri perverranno, lùi 
oOLtii degli autori pur assegna lìdio, solo i premi 
in libri, !n cmnforiniti alle norme generai^, 

Per dai modo ai lettori iri trovate ci'-u calimi 
qualche sohmurlù fissicmo carne termine di pte- 
seri : azione delle so In.rioni il 2-= giugno n- 

ESITO DEI CONCORSI 

[£&; primo e-atrcitto della ruote: di Mìleroo de-t 

14 maggio 19&0-XVL1 

CONCORSO N. J23 Tri? ernmim in barca: 

Snìazum c ; Il primo, branco li nero che sia. 
lieve dine netéàiariamcnte di cswc bianco: 11 se- 
.., nii( ticonOSCtndu dir il Tuimn ha certi, di es¬ 
sere bianco, dimostra di dire la verità cd è quindi 
un bianco. E Manco quii-rii onthe si ntimo, dato 
thè il secondo il'Ce: *f„-, Sano n- - j hinr;CP itntr/faft 
Il I. zlì, dicendo che - due primi Sulu: oegtì, 
dimosci di meati re ed ■". quindi un negro. 

[Soluzione mi Adriaco G, j ,i .',n i im Navi-Lr[■;.-,, 
Jlomz.j 

J L ScìtìzrJKf: Delle quutau ..ul.ziuni i ima gì 
nabli ; : I- rutti e tic Maritili. 1. tutti e ere neri, 
j. due neri o un biiocr- . Jut bianchi l- un 
lclo; due, h p:imé dire. Son.; iI.SSUi ls pctcb.c 
porterebbero m li anni e lire il falso "pp ur¬ 
ia-. oeto i dite ii .ero. infarti le dichiarazioni 
degli ultimi due sonò antitetiche, quindi una 
sarà veridica e Jaltra no. Del.ri iluu ii ma rienti 
si consideri |.: \ u \ l'ultima non può essere i 
b:,inco perché mentirebbe essendovi -LI -' | l'J'i 
due un altm biancu. Quindi 4 solo possibile thè 
. pumi iluc siano bianchi l- l'ulrtmo nero. 
i>.v ■. 'QUQ-s&a .^isdriVj f.j li cevdfzìans {'oi'r^ff. 
È anche il soln peitbé l'ipnresi residua si ri¬ 
vela iiicsatts;: infarti rii i ceti sono ri seconde 
IE terze — assurdi perché un,, dei due dice la 
l'tnr.i — oppure vi sono il primo e ri terzo — 
assurdo perchè allora quest'ultimo direbbe il 
veri; o infine c) sono li primio e lI .-etondo. 
Anciie qui si cade nell'itWLi rat■ perché il Ssiurid-■ 
neto cifanrebbé -sattamefire li parale del primo, 
[Soluzione di EUGENIO RtJHtNO., Piacenza.. 

G snna ne: veri lire ^32 èoluzioni esatte. Sun., 
riusciti viiìCLTOrr i si gnu ri I (n pari incriti-.l 


Adriano GaJantinj Novi-Lena, via DandoSo 50, 
Roma e studente Eugenio Rubiiia- e via Re Um¬ 
berto SI, Piacenza; II-IV (numero di con [ma- 
segna 2$) studente Maria LacateEl:, viale Sessi 
■Eionfr, Iieo (Brescia); Guido MusilEo, Fondi (Lic- 
tof»); Pietra FoUcaEdi,. vie S, Carlo 54, Béspjjfl : 

COTJCGRSO N. 334 - Il sogroto di un con¬ 
tribuente-; Iodico pnn D il nuniL-n fnrmara dulie 
due u!Link cifre a destre del capitale, con S il 
numera tormiriO chi Le rimanenti Cifre a siiusrts.. 
Avremo 

LQÙ - X (10(15 -b D) = 5-1- lD 

5 

dalla, quale si ricava. D — 311 X 

bf:i p .leve cs^eie intero, onde i — oneri essy 
intero — tiara diviiibile per IÒ. D filtra parti D 
ha due sole ti ire. quindi lo. frasione 5/19 può, 
ci massimo^ essere aguale all'unità. 5mà cioè 
9 — |y £1 = H ;j [[ capi Li la cctcato i di L- 13^0. 
[Eoiurlone di MntuGHSE.ETA Paola, Pien :l'As L -..] 
C- fono evenute 5&7 -uluzicmi esatlf - sono 
riusciti viucitoii i aìgnori l I Insegnante bf.i gl".■ 
rim Paola. Fiea d'AsLj ; II-V (nrimira di CLm- 
I rassegno 2S.I Caterina Fi. notti, via Mai'unta C li 
stina 33, Torino; Rng. Giovanni CaenaZZU, viale 
Tomroasen lì, Zara; Prof. Edoardo Terroni. 
cùrsU Yir.tpfia EaiEnueLè -è (.-iorizla; Giuseppi. 
Conili nu. R, Intendenza di Fina ma. Romei, 

CONCORSO N. 325 In colo tirai J L iqìazic- 

i*(. Siano .,'. b. i, .i i quattro numeri cerar.a 
(.v i- b~\~ c- 1 - d =40) i: si supponga e < b 
< c < d. Evidentemente t& pesata 39 non si 
può attenere che facendo è |- e i-J quando s’.i 
a = !. Per CHtetìtoe 37 bisugna Che sia {,= 2 
( itlura 37 = e - 1 - J) qppute f^ ; Ì 37 “ 

— .- — c — i.y Si intuisce che ia colqzior.e 
h = 3 é la più consigliabile ; ria (1, 2} aubiumo 
sqlp i vuloti I. 2. 3 minile ca £1, 3] abbiamo' 
pii stessi valori c in più il 4. J v»ri pò:,staili 
auurupovmetili di |. 3 À J (da utìw A quattro 
numeri pit '.'gr-i gruppo, con curie le pnssiihili 
combinalicinf ri -.egn:'l penurttrmd di ■ ■tliv.crc i 
«puSnd valori 

1. 2, 5, 4 

da (r—-) a (c — -i> 

da (d -r—-il t (ri —c -a; 

du (d —4) 3 (ri-b-*) 

da fc — ri — 41 a (r -f ri — 4), 

Sono, in le tu le. esattamente 49 valori fi proble¬ 
ma può Trai, pertanto risolto :■■■-• 

t —4= Ì c-|-o!—4 —40 

( . _|_ 4 _ l — ^ — £ — 4 

4 —. c -f- 4 - 1 - 1 = ri —-1 ecc. 

.-{■'lazioni che sono tutte soddisfatte pgr p= 9 e 
e 2?. I quattro numeri ter. .ri: sono i j.iqzc 
I, 3, 9, 27. 

Può riuscire ìnceressantu liirarc come non solo 

3 ,f — 1 

-IO, m.. LUI' i r-umeii della f.-rr'isi, - i :: i 

ne è il caso particolare per n — -0 viario scompo- 
ni bili in addendi (1 -f-3 — 3 ' 

che, i: a g g rjppatl nei vari modi possibili — fl 1, 
a 2 .... e. jì elementi crm tutte le posnibili flùtìjfeìi 
nazioni di sugli- — iH'LLTicctuoo di ottenere fatti 

. , , . . 3'' 1 —1 

i V.uorr rie £ -p— - 

FropanizrfiOQ Hi Hir.'cstriiTL! come queSfi aggrup. 

fri— 1 

pfcrtKtrh viaio ès^tÉttìÉftEa- 



3ó3 sapere 



















L'INGEGNERE 

RIVISTA DEL SINDACATO NAZIONALE FASCISTA INGEGNERI 

Direttore : DGTT, ING. GIUSEPPE GORLA Redattore Capo: DOTT. ING , CARLO ROSSI 

i Questa pubblicazione mensile, ormai giunta al suo XII anno di vita, 
inizia col i° Maggio I938-XVI una nuova serie e sari edita da 

' ULRICO HOEPLI IN MILANO 

Risulta, più che migliorata, completamente trasformata, così da rendersi 
sempre più degna dì rappresentare la categoria degli ingegneri d’Italia. 

Pertanto tutti i rami della ingegneria vi sono considerati, tenendo confo 
anche delie necessità culturali e pratiche dei tecnici e degli industriali. Nelle 
sue varie sezioni, la Rivista illustra le opere degii ingegneri italiani in 
Italia e all'Estero che più meritino di essere segnalate; tratta problemi 
economici: offre chiare sintesi panoramiche intemazionali di ogni attua¬ 
lità nel campo delle varie discipline tecniche; comprende una accurata 
interessante e tresca rassegna delle Riviste italiane e straniere, e infine 
presenta, opportunamente ordinata, tutta una serie di rubriche utili alTin- 
gegnere, qualunque ne sia la spedalizzazierte T 
Presentazione grafica di primissimo ordine; collaborazione assidua di autori 
insigni — italiani e stranieri — nelle varie discipline; una vasta rete di 
corrispondenti ; accordi speciali dì cooperazione stabiliti con i maggiori 
periodici tecnici del mondo; una accuratissima organizzazione direttiva e 
amministrativa e ia fattiva coopcrazione di una grande Casa editrice: ecco 
i già acquisiti fattori che garantiscono agli ingegneri, tecnici ed industriali 
una loro rivista degna della nuova Italia imperiale che saprà stare vitto¬ 
riosamente alia pari con le più note e pregiate consorelle straniere. 

L’ABBONAMENTO ANNUO (12 fascicoli mensili) costa L, 80 per Tltalia, Impero e Colonie, 
e L, 100 per l’Estero. 

Gii abbonamenti sono annui (12 fascicoli) e decorrono normalmente dal 1' gennaio» 

Si è però istituito un ABBONAMENTO SPECIALE, dal maggio al dicembre 1938 incluso, 
PER 1 PRIMI OTTO FASCICOLI EDITI DA HOEPU al prezzo ridotto di L. 50 (Estero L. 65). 

Un fascìcolo separato costa Lire aito 

GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 

1 -—- 

PRESSO LA CASA EDITRICE HOEPLI IN MILANO 

VIA BERCHET. 1 

PRESSO LA LIBRERIA INTERNAZIONALE ULRICO HOEPLI IN ROMA 

GALLERIA COLONNA 

PRESSO LE PRINCIPALI LIBRERIE DEL REGNO, DELL’IMPERO E DELLE COLONIE 

ULRICO HOEPLI EDITORE MILANO 

Notakiìxè, Prr rji irucritti ni SINDACATI FASCISTI INGEGNERI - ARCHITETTI - CHIMICI - GEOMETRI - PERITI 
USD U STRI ALI - 'TECNICI AGRICOLI i prezzi Riesporti sono ridotti comi- segue r — Abbonamento anttuà L, óf? (Este¬ 
ro L. So );di edititine Hoepti [Maggio-Dìefcmbre 1938): L. 40 (listerò L. 55); 

Chi prima di abbonarsi desidera conoscere i sostanziali pregi de * L r INGEGNERE » nella sua maova 
serie pubblicata da Ulrico Hoepii * Milano - 4 pregato di chiedere il 1' FASCICOLO di Sale serie 
(Maggio 1938) quale saggio SEMIGRATUITO Inviando all'editore Ulrico Hoepii - Milano - l 1 importo 
di LIRE QUATTRO sia in francobolli, sia col versamento di questo importo sul conto corrente 

postale 3,32 Milano mediante modulo di versamento. 


$ S'intende che questo importo verrà poi bonificato sul prezzo dell'eventuale abbonamento # 
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